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DI MARIA TERESA 


l&X ON fi deve fcrivcre ciò che tutti i Re 
JL- vi hanno fatto , ma folamente ciò che elfi 
hanno fatto degno della pofterità . Quelli, che 
hanno parlato degli interelli dei Principi , ci 
hanno prodotto degli Almanacchi difettofi per 
r anno corrente , che non vagliono aflolutamen- 
te nulla per 1’ anno dopo . 

V Iftoria antica fi può confiderare ri- 
guardo alla moderna ciò , che fono le meda- 
glie, che fanno la delizia degli Antiquari ' n 
comparazione delle monete correnti : le prime 
rellano nei gabinetti, le feconde circolano nel- 
l’Univerfo per il commercio degli uomini. Vi 
fono oramai in Europa un centina jo di Giorna- 
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Z ANNALI DEL REGNO 

Mi, e appena noi abbiamo dae, o tre buoni 
Iflorici . Sarebbe da defiderarli , che tutti quel- 
li , che preparano i colori , gli daflero a qual- 
che abile Pittore, per farne un quadro. 

Vi fono flati pochi Sovrani nel mondo, 
che meritino veramente la premura di ferire- 
te per cfli un Iftoria particolare : il loro nu- 
mero farebbe ancora più piccolo , fe fi fodero 
voluti eternare folamente quelli , che fono fla- 
ti giudi, faggi, clementi, e benefici . Un’ uo- 
mo , che ha la felicità di metter nella fua te- 
fla il feguito cronologico di tutte le Dinaftie , 
non faprebbe , che delle parole . Quanto è ne- 
ceflario il conofcere le azioni grandi dei So- 
vrani, che hanno refo i loro popoli migliori, 
c più felici , altrettanto è inutile il caricar la 
memoria della idea dei Monarchi volgari , e 
comuni . 

La feienza della Iftoria non è quella fle- 
Tilc feienza di fatti , e di date , che fi limita 
a fapere in qual tempo morì un’ uomo inuti- 
le, o fitfnefto alla Terra; feienza da Dizionario > 
che aggrava la noftra mente fenza illuminarne 

10 fpirito. Ciafcuno dovrebbe applicarli a quella 
Iftoria , che attraverfo alle orribili, e fangui- 
nofe difpute di tante potenze , ci fa conofcere 

11 progrefto delle paflìoni nel cuore umano . 

Per fortuna la vita di MARIA TERESA 
fomminiftra una falutare lezione alla pofterità 
dei Monarchi . Quali fin qui fi è veduta la 
Germania malgrado le pacifiche idee della no- 
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DI MARIA TERESA. 3 

Ara Eroina un Teatro di rovine, e di ftragi . 
Noi la vedremo in ieguito quali Tempre tran- 
quilla, giacché non può chiamarli un grave 
difturbo la patteggierà nube, da cui fu coper- 
ta lulla line del Tuo regno ( 1 ). 

Quelli che amano d’ iftruirfi di ciò, che 
fuccedeva nel gabinetto, e nella CoFte di Au- 
gurio, piuttofto che nei campi inondati di fan- 
gue dagli eferciti di Tamerlano , o di Attila , 
leggeranno con maggior piacere quello fecon- 
do, ed ultimo Tomo. 

Chi ha detto , che 1* Moria è un’ammaf- 
io di delitti , di follìe , e di difgrazie , fra le 
quali fi vedono lampeggiare alcune virtù, al- 
cuni tempi felici., corno fi fcuoprono delle abi- 
tazioni i fola te , fparfe qui , e là nei deferti 
felvaggi , fembra che abbia voluto indi- 
care il regno felice di MARIA TERESA, in 
mezzo a quelli di cui già liamo iftruiti . 
f __ ( *77 (i) 2 * ) Noi abbiamo lalciato in pace 
f Europa , ma con tutte le apparenze di una 
difguftofa rivoluzione. La Ruffa , dopo aver 
gettato i fondamenti di Tua maravigliola gran- 
dezza, fembrava diipotta con tutto il vigore, 

A 2 


(i) La Guerra fra la Casa ef Anjlria , e 

il Re di P ruffa in occafione della succeffone di 
Baviera , 
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^ ANNUI BEL UEGtfO 

ad atterrare la Potenza Ottomanna . Sulle rivir 
del Danubio fuccedeva una fcena fanguinofa , e 
la città di Sili firia era Tempre T oftacolo dei 
progredì dei Rudi . La Pollonia combatteva 
contro i Tuoi civili tiranni f ed era forzata a 
riconoTcere nei Tuoi nemici dei necedarj allea- 
ti . La Germania dava Tempre cogli occhi aper- 
ti l'opra due caTe rivali , da cui Tolo dipendeva 
oramai la quiete dell’ Impero. La Danimarca , 
e la Svezia non prendeva alcuna parte negli 
affari del Mezzo giorno . L’ Inghilterra anga- 
riava i Tuoi Sudditi di America , e quelti fi 
preparavano a una reale independenza . L’ Olan- 
da laTciava diftruggere a grado a grado la 
Tua marina , e non Ti curava , che di arric- 
chirfi. La Francia perfiftendo nei progetti pa- 
cifici , procurava di Tollevarfi dalle Tue perdi-, 
te pallate . La Spagna era occupata a combat- 
tere T Imperatore di Marocca , che gl’ lnglefi 
aveano Tottomano fiimolato a . dichiararle la 
guerra.. Gli Svizzeri liberi , e guerrieri avea- 
xto Tempre bi fogno per la Tua povertà di ven- 
dere i loro Cittadini , e il loro Tangue . 11 Re 
di Sardegna non fi fiancava di cuftodire le bar- 
riere d’ Italia , per poterne dare a Tuo tem- 
po la chiave • quando il bifogno,e i Tuoi van- 
taggi lo richedeffero . Il refto dei Principi re 
delle Repubbliche della Penifola erano al To- 
lìto tanti Satelliti Tenza moto combinato, 
pronti a girare intorno al primo Pianeta che 
gli attrarrà dietro al Tuo Teguito . Roma , la Tq- 
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DI MARIA TERESA. $ 

la Roma era il granile oggetto di quaG tutte 
le Potenze Cattoliche dell’ Europa 4 II Papa 
Ganganellì andava preparando per Tua difgra- 
zia la diftruzione dei Gefuìtw 

Tale era il quadro dei politici affari nel 
1772. Frattanto MaRIA TERESA ù occupava 
folo nella fua capitale a dare degli efempi con- 
tinui d’umanità, e di Beneficenza. Il principio 
di quello anno è rimarcabile nella suà vita 
per un fatto intereffante , che merita di ede- 
re eternato . Paffeggiava ella un giorno (1) nei 
contorni di Scbombrun ; allorché fi accorfe , che 
una Donna ancor giovine ,e di buono afpetto , 
ma in cattiviamo equipaggio dimoflrava un 
vero defiderio di parlarle . ' Fece fermare la 
fua carrozza, é accennò alla incognita infe- 
lice di appreffarfi , ed efporre ciò -che aveva 
da dirle ; Si gettò quella ai fuoi piedi , amara- 
mente piangendo , talché ci volle tutta la rea- 
le affabilità , e dolcezza di quella amabile So- 
vrana y per trattenere un momento le fue la- 
crime , e farla alzare ,ì Io fono ì diffe ella , 
con una nobile foftenutezza , io fono una Don- 
na di condizione , ed ho P onore di edere vo- 
ftra fuddita . E’ già lungo tempo , che iò fof- 
frivo rinchiufa fra quattro mura il difonore , è 

A 3 . , 

— : — — » 

(1) Nel mese dì Marzo ì 
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6 ANNALI DEL REGNO 

la miferia , fenza aver meritato quedo doppio 
gadigo : giammai le grida del mio giudo do- 
lore non hanno potuto aprire la porta del mio 
carcere . Un artifizio felice mi ha Polo faputo 
fottrarre, poche ore fono. Io vi vedo final- 
mente , o Regina , e prevedo terminate le mie 
difgrazie . Avevo venti anni, allorché io pia- 
cqui al Barone di ... Il luo amore non era 
delicato . Egli non cercava , che di fodisfùre 
Una paflione violenta , ed io gli lafciai un folo 
mezzo per rimanere contento, l’imeneo. Egli 
mi fposò , e gli diedi tre figli , di cui adelfo 
ignoro la forte. Avanti il mio arredo fcppi 

che il Barone di fi era rcfugiato in 

Moravia , dove ha contratto empiamente un 
nuovo matrimonio . lo non volli accufarlo , per- 
chè temevo di rovinarlo . Ciò non odante la 
fua nuova Spofa inquieta , e diffidente ottenne 
il piacere da lui di facrificarmi . Sono già fcorfi 
molti anni , da che io fui rapita con violenza , 
in tempo di notte, dal mio afilo, e condotta in 
un Cadello di quà poco lontano , dopo ef* 
fere data privata dei miei figli . Ah ! vedo , 
che Voftra Maejià $ intenerifce al racconto dei 
miei dolori: Voi dunque troncherete con più 
ficurezza le mie catene, e mi renderete feli- 
ce. Ma . mia adorata Regina, con- 

tinuò queda Donna generofa , io ho tre fi- 
gli : il difonore di mio marito ricaderebbe fo- 
pra di loro , fe voi adoprafte la fpada della 
giudizia . Ah ! fe un infelice può qualche 
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DÌ MARIA TERESA 7 

coffl fui voftro tenero cuore , io vi fcongiuro 
di rifparpiiare il colpevole in loro favore ; 
non vadano confulì gl’innocenti col reo. Se a 
quella bontà voi volete aggiungere un benefi- 
zio , degnatevi aflicurarmi un alilo in un Mo- 
naftero , e farmi rivedere i miei figli , perchè 
io poflà ftringerli ancora una volta al feno , 
che gli ho allattati . „ 

V Imperatrice vivamente commolfa dall* 
orribile Umazione di quella Donna coraggiota , 
raccomandò alle fue genti di aver per lei 
quelle premure , e quei riguardi > che merita- 
va il fuo fiato . Ella fu condotta a Scbombrtw , 
e ben trattata fecondo le fue intenzioni . Dopo 
efiàrfi informata della verità di quella crudele 
avventura , ella provvide ai bifogni di quella 
difgraziata , la contentò in tutte le fue richic- 
lle , e 1* incaricò della educazione dei fuoi tre 
piccoli figli . La feconda moglie del Barone fu 
punita della fua crudeltà , con una prigione 
perpetua (t],e il marito della fua barbara in- 
fedeltà coll’ efilio . 

11 fordido avaro rammenta con piacere 
tutti quelli, che gli hanno procurato delle ric- 
chezze ; MARIA TERESA aveva fempre nella 

a * - <; 

A 4 


(i) Si dice che le fu resa la libertà fioco 
tempo dopo , ad ifanza dell ’ ìflejj'a sua accasa-, 
tr ice . 
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S annali del regno 

memoria il nome di quelli , a cui fino dalla 
Tua infanzia aveva fatto dei benefìzi . Ella avea 
conosciuto qual forte il porto , che occupava 
fovente tutta leftenfione dei fuoi doveri. „TE- 
„ RESA, ella diceva talvolta a fe ftefia, e in 
,, prefenza àncora dei fuoi famigliar!, fe tufofi- 
„ fi confufa nella folla, non farerti mallevadri- 
„ ce alla natura , che di te rtefìa ; ma millioni 
„ di uomini obbedifcono ai tuoi cenni j il gra- 
„ do di felicità a cui ciafcuno di efli può alpi- 
„ rare, è fidato : tutto ciò che mancherà per 
„ tua colpa a quefta felicità * farà per te un 
„ delitto; Se nei tuoi Stati fi fparge una la- 
,, crima che avrefti potata prevenire, tu fri 
„ colpevole . La natura Sdegnata ti dirà , io ri 
„ ho confidato i miei figli ; che n’hai tu fatti ? 

„ Perchè mai ho io afcoltato dei gemiti fulla 
„ terra, perchè mai gli uomini hanno inalzato -■* 
„ le loro mani verfo di me, per pregarmi ad 
„ abbreviare i loro giorni ? Perchè mai la ma- 
,, dre ha pianto fopra il fuo figlio , dopo a- 
„ verlo dato alla luce ? Perchè mai la raeffe , 

„ che io aveo dertinata ad alimentare il pove- 
„ ro , è fiata rtrappata dalle mani del ricco ì 
che rifponderai ? „ 

Piena la mente di querte idee l’ Imperatri- 
ce lafciava talvolta travedere fopra il fuo vol- 
lo della trirtezza . Era infaticabile , ed attenta 
nei Configli di fiato, e foieva dire ai fuoi cor- 
tigiani, che per un Principe non vi è ripofo* 
finché vi fono almeno fulla terra degl’ infèU-* 
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DI MARIA TERESA 9 

ci e dei rei . Defiderava , che il luo orec- 
chio potefle efler colpito a un tempo ifteflo 
da tur ’ ' J * i lamenti , da 


to , che la l'uà forza folte così pronta , quanto 
la fua volontà per difiruggere , e combattere 
continuamente tutti gli oftacoli,che li prefen- 
tano al bene generale. Gran Dio / Se la razza 
degli uomini , che tu hai gettata filila terra , a- 
vea bifogno, divifa in piccole partite di efler 
governata da un folo , perchè mai non le hai 
tu Tempre dato dei Principi con limili Tenti» 
menti ? 

Iti quelli ultimi anni del regno di MA- 
RIA TERESA li fparfe tacitamente la voce 
che ella andava penfando di rinunziare a que- 
llo potere pericolofo , e terribile . Ma forfè el- 
la conobbe, che il cielo f avea deftinata per 
il trono, e che doveva rellarvi finché eflò non 
avefle difpofto altrimenti * Confiderò , cfce li 
punifce di morte un foldato , che abbandona il 
' suo pollo, onde ella non doveva in confegue* 
gutnza abbandonare il fuo . Per quanto Ila pe- 
lante una corona, fe le fomminiftrava però il 
piacere di confolare il dolore , di addolcire la 
difgrazia . Con una sola parola poter solleva- 
re una intera provincia non è piccola sodi- 
sfazione per un’ anima grande . 

In mezzo a quelle virtuose è intere (Tanti 
beneficenze , la politica di fiato occupava i 
di lei profondi talenti . Una nazione vicina , 


tutte 
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turbolenta, ed inquieta le presentava i mez< 
zi di esercitarla . Le discordie inteftine dei Pol- 
lacchi tenevano gli occhi aperti a tutte le 
Corti confinanti. Una guerra sanguinosa, che 
prendeva maggior vigore fra i Turchi , ed i 
Rudi , e il di cui teatro fi era aperto su i 
confini della Pollonia , aumentava la vigilanza 
e r attenzione. Si odervava di mal occhio , 
fche alcuni Reggimenti Ruffi fodero acquartie- 
rati in quello regno , come in un paese di 
conquida . 

Il Rè Stanislao fi affaticava invano a far 
degli eloquenti discorfi, per calmare la folleva- 
zione : non vi era più bisogno di rettorica , 
ma della forza, e ciò era appunto quel, che 
mancava a quello Rè di solo nome. I confe- 
derati aveano dichiarato vacante il trono del- 
la Pollonia , e aveano tentato di disfarfi di quel- 
lo , che l’ occupava, (i) , forprendendolo a ma- 
no armata in tempo di notte ; la fua falvezza 
fu reputata un prodigio , mentre egli trovò 
in un complice del misfatto il fuo difenfore . 

MARIA TERESA informata del manifefto 
pubblicato dai Confederati , e dell’ attentato 
commeffo contro la facra Perfona di quel Mo- 
narca infelice , gli fende una lettera , ripiena 


(i) Il Re Stanislao fa ar reflato la fera dei 
3 . Novembre dell' anno 1771* da una partita di 

confederati , 
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tìeite più. cordiali efprelfioni , efortandolo a re* 
ftar force , e inflelfibile , in mezzo alle fae di* 
fgrazie . Ella negò il diritto di afilo nei fuoi 
Scati a tutti quelli , che aveano avuto parte , 
nell’attentato del Regicidio. Invano fi alarono 
tutti i lenitivi, per far pofare le armi ai con* 
federati . E di efercitavauo impunemente in quel 
regno la violenza , e la forza . La Corona non 
aveva da oppor loro un’armata . I Reggimen- 
ti Rulli (lavano nella inazione, talché i difgra- 
ziati Pollacchi erano obbligati a fai va r fi dalle 
civili perfecuzioni negli Stati dei Principi con* 
iinanti . La Slejta , 1’ Aujìria , la Moravia , e i 
dominj del Rè di Pruflia erano l’ afilo tranquil- 
lo, e ficuro di quelli volontari profcritti. 

Era neceflaria pertanto una rivoluzione 
firepicofa nel regno di Pollonia , per renderle 
la calma . Bifognava dare una forza maggiore 
all’ autorità di quel Rè , fottomettere i ribelli , 
indebolirli, e toglier loro ogni mezzo di farli 
temere . 

Se fi ha da credere alle ultime parole del 
paflato Rè di Pollonia , Elector di SaJJònia , Io 
imembramento del regno era già fiato ideato 
nel tempo del fuo governo. Alcuni giorni a- 
vanti la fua morte in un’ abboccamento che eb- 
be col Principe di Radzivil , che molto ama- 
va , e (limava, gli dille „ Mi dispiace di la- 
sciare la vita , prima che la Pollonia abbia no- 
minato il mio lucceflòre . Io vi raccomando il 
Duca di Curlamlia mio figlio , che suppongo 
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meritare il voftro suffragio, e la parzialità del- 
la Repubblica . Se io avelli voluto accordare 
che la Pollonia foffe smembrata , io avrei , è 
già lungo tempo , accurato nella mia famiglia 
il trono, che sono per lasciare 

Sembra da quello discorso , che la casa di 
AuJiriOr, e il Rè di PrvJJìa avellerò avuto da 
lungo tempo delle vedute sulla Pollonia . Le 
parole almeno del Rè Augullo poifono farlo lo- 
ipettare . Ma V uno , e 1’ altra non aveano 
presa alcuna risoluzione , quando 1* Imperatrice 
di Rujjìa fece far loro delle proporzioni , che 
gli determinarono a far valere i loro refpet- 
tivi diritti , presentandosene una occalione si 
favorevole . 

Si dice, che la Ruffìa non fi era determi- 
nata a una tale intraprefa , fe non per f flet- 
to del cafo. I fuoi miniltri leggevano un gior- 
no un foglio pubblico (i) , in cui fi annunzia- 
va agli abitanti di Pollonia , che per render lo- 
ro la tranquillità, e liberar per Tempre il loro 
-paefe dalle turbolenze, che l’ affliggevano con- 
tinuamente i il vero mezzo, e più ficuro fa- 
rebbe quello di fmembrare il loro regno. L* 
autore di quefto • foglio periodico , prenden- 
do il carattere di Profeta , prediceva loro che 
ciò potrebbe ben predo accadere. 

— ■ ■ - ■ 

(») Il corriere politico * e letterario . 
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I miniftri Raffi trovarono, che quefto au- 
tore aveva ragione, e che infognava fare in 
maniera , che una tal profezia fotte, adempiuta. 
Siccome la tranquillità dell’ Europa , e fopra 
tutto quella dei paefi, che confinano colla iW- 
lonia , era interettata a far sì che per P avve- 
nire quefto regno fotte nella felice impoten- 
za di difturbarla con delle guerre intettine , hi^ 
fognava necettariaraente trattarlo come un ma- 
lato , che nel fuo delirio fi sbrana colle fue 
proprie mani , e d* cui non fi può calmare il 
furore , fi? non facendoli un coptofo fata tto , che 
diminuendo le fue forze, lo mette nella dipen- 
denza di quelli , che prendono cura della fua 
guarigione. 

In confeguenza i miniftri Ruffi propofero 
la loro idea a quelli di Vienna , e di Berlino . 
Fu ben ricevuto il loro progetto, e le tre Cor- 
ti riunite fi accinfero a fa la ila re copiofamente 
la Pollonia . Confervavano tutte tre delle forti 
pretensioni fopra diverfi paefi confinanti ai re- 
ipettivi regni , onde ciafcheduna a norma dei 
propri diritti congiunfe , {labili , e firmò fegre- 
tamente colle altre due un trattato di fmem- 
bramento di quefto regno. 

Dopo quefto la Corte di Vienna fece sfi- 
lare in Pollonia un corpo di armata fotta il 
comando del Generale Haddich , che fi eftefe 
fino a Cracovia , La città di- Tinieck , • che 
i Raffi non avevano giammai potuto con-, 
quiftare , malgrado un attedio lungo, e oftina- 
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to * cadde facilmente in potere delle truppe 
auflriache, e poco dopo le famofe Saline diPir- 
cbiezba , e di Boema . I confederati , all’ avvi- 
cinarti di quelle truppe , andavano cedendo 
e in fine diminuendo in credito , e in parti- 
giani , furono obbligati ad abbandonare le armi. 

-■ Il patio fatto dalla Imperatrice Regina giu- 
do , e necefiano fu validamente foftenuto , e 
giuftificato dal feguente manifefto, che fafpar- 
l'o per tutto il Regno di Pollonin . 

: MARIATERESA 

• • t . 

„ Avendo noi di concerto con le Corti Im- 
periale di Rujjìa e Reale di PruJJìa prefo in con- 
fidefazione lo (lato attuale della Pollonia , abbia- 
mo rifoluto, e determinato di rivendicare i 
diritti già competenti a ciafchedano di noi Co- 
pra alcune Provincie di quel Regno , e tror 
vando 1* eftenfione del Paefe circofctitta dai li- 
miti qui fotto delineati, equivalente ai diritti 
del notiro cafato di Aujlria , abbiamo giudica- 
to opportuno di farla occupare dalle noftre 
truppe. Quelli confini fono la delira riva del- 
la Viltola dal Ducato di Slefia fino di là a San- 
domir, & dal confluente della San. Di là poi 
prendendo per Fronepel verfo Zamesk , e Ra- 
biejovv, fko al fiume Bug, e feguitando da 
detto fiume le vere frontiere della Ruffìa Rojja , 
girando nel tempo ifteflo quelle della Volinia , 

e della Podolia fino alle vicinanze di Sbartzc 

** * — ** 
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ed in linea retta poi fai Nieftòr , lungo il 
piccolo fiume che taglia una parte della Po - 
dolia fino alla fua imboccatura nel Niejler 
fuddetto . Dovendo ora noi prender poilef- 
fo di detta eftenlione di Paefe, dichiariamo no- 
ftco Commiflario , e Plenipotenziario a tale ef- 
fètto il Conte Gio. Antonio di Pergen , noftro 
Ciamberlano , e Configliere intimo ec. con au- 
torità di governare le Provincie occupate a no- 
me noftro, ed in effe ftabilire una conveniente 
forma di amminiftrazione . A tal fine ordinia- 
mo a tutti i Vaflalli , abitanti e poflèfiori dei 
beni ftabili , comprefi in detti confini di qua- 
lunque fiato , ordine , e condizione , tanto Ec- 
clefiaftici che fecolari , magiftrati municipali , 
e ad ogni, e ciafcheduno il riconofcere , e pre- 
ftare obbedienza a detto Conte di Pergen , com- 
portandoli da fudditi pacifici , ed obbedienti , 
e con tal condotta potraridb Remarli la no- 
fi ra Imperiale, e regia grazia . Contro chi poi 
ofalTe da qui avanti opporli ai noftri comandi , 
facciamo noto , che con noftro difpiacere ci 
vedremmo coftretti a fare agire il rigore con- 
tro i contravventori . „ ~. 

„ Dopo ciò il Barone Revvitscbi Inviato 
Straordinario della Imperatrice Regina prefto 
il Re di Pollonia confegnò al Miniftro di Var- 
savia la feguente importantilfima memoria. „ 

„ Le Potenze 'confinanti con la Pollonia 
furono fi fpelTo obbligate a prenderle armi per 
le turbolenze che fi fono eccitate in quel Re- 
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altri ftabilimenti utili e ragionevoli > e parve 
allora che tutto annunziafle per 1’ avvenire alla 
Poiionia, ed ai Tuoi vicini una delle più folidc 
tranquillità . Ma per fbmma difgrazia in quel 
tempo medefimo lo fpirito di l'eduzione , e di 
difeordia prefe pofleflo di una parte della Na- 
zione , in un momento diftrufle tutte quelle belle 
fperanze . I Cittadini fi armarono gli uni contro 
gli altri , alcuni capi fediziofi ufurparono l’ au- 
torità legittima, e ne àbufarono orribilmente 
ad onta delle leggi , del buon ordine , e fino 
della pubblica ficurezza medefima . La Giuftizia , 
il buon Governo, il Commercio , e fino la col- 
tura delie terre , tutto è diflrutto , e minaccia 
una profiima rovina . Gli eccedi di ogni forte * 
confeguenze della anarchìa fanno temere un 
totale fconvolgimentó nello Stato » fe quella 
anarchìa non ha prefto il fuo termine . I vin- 
coli naturali alte razioni confinanti hanno fat- 
ti più volte fperimentare ai fudditi delle Po- 
tenze vicine alla Pollonia i più finillri effetti 
di tutti i citati dilbrdini , onde fi fono trova- 
te aftrette a prendere le più difpendiofe pre- 
cauzioni per alficurare la tranquillità delle pro- 
prie frontiere, e non reflare efpolìe alle con- 
feguenze dello fconvolgimento di detto Regno , 
e veder forfè alterare 1’ amicizia , e la buona 
armonia , che felicemente fuflìft® fra le mede- 
fime , e delle quali cofe l’ inalterabile conler- 
vazione interefia P intiera Europa. Se non fi po- 
.neflè perciò un pronto riparo a tanfi mali , v.e- 
Ttmo IL ~ B 
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rilimilmente ne nafccrebbero dei cambiamenti 
non pochi nel Alterna politico, che efler po- 
trebbero pericoìolì alla generale tranquillità .Co- 
sì forti , ed importanti ragioni non permetto- 
no adunque a S. M. Y Imperatrice Regina di 
Ungheria , e di Boemia il differire più lungo 
tempo a prendere un partito decifo in così 
critiche circoltanze affine di agire con le fo- 
pra efprefle Corti di Pietroburgo , e Berlino da 
comun confenfo , e con inibire combinate, ed 
efficaci a reltituire la tranquillità , e il buon 
ordine alla Pvllonia , farvi celiare le prefenti 
turbolenze e rimettervi {labilmente l’ antica fua 
coftituzione , e la libertà della Nazione . Ma 
ficcome S. M. Y Imperatrice unitamente a det- 
te Corti ha delle incontraflabili pretenfioni l'o- 
pra vari pofleflì della Repubblica , c non po- 
tendo aflolutamente abbandonarli alla forte dei 
poffibili eventi , nè dei tempi /uturi , di concerto 
con le mcdefime ha llabilito, e determinato 
di far valere nel tempo ftefl'o i fuoi antichi 
diritti » e pretenfioni l'opra i pofleflì fuddetti 
della Repubblica che farà fempre pronta a giu- 
ftificare a tempo , e luogo con documenti , e 
fode deduzioni , l'opra le quali Io Stato ni Pollo - 
ni a non le permette poter mai fperare giufti- 
*ia coi mezzi confueti . In confeguenza di ciò 
le LL. MM. l’ Imperatrice delle RnJ/ìe , e il 
Re di Pruffìa comunicatifi reciprocamente i 
loro diritti , e pretenfioni , e facendo caufa 
Comune , prenderanno un equivalente , che ila 
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proporzionato alle pretenfioni, nafta ntfy a im- 
pofleflarfi di alcuni Paefi della Repubblica i più. 
propri a determinare da qui avanti un confine 
più naturale , e fìcuro fra Efla , e dette Poten- 
ze , riferbandofi ciafcheduna a dare in appretta 
una efatta lpecificazione della fua quota parte, 
rinunziando però finora a tutti gli altri diritti, 
dimando, pretenfioni, rifacimenti di danno, e 
intereffi, che poflono , o aver poteft'ero fopra i 
pofTefTì , e fudditi della Repubblica . S. M. fin- ' 
pcriale, e Reale ha Affinato bene far note le 
lue intenzioni a tutta la Nazione Pollanca in 
generale, invitandola a fcacciare, o almeno fo~ 
fpendeire ogni spirito di turbolenza, e l'edizione, 
affinchè adunata in Dieta polla agire di con- 
certo con le prefate A1M. LL, per prendere i 
più opportuni mezzi, onde riijabilfre il buon 
ordine nella Patria , e confermare con atti for- 
mali , ed amichevoli il cambio dei titoli, e pre- 
tenfioni di ciafcheduna contro 1’ equivalente , 
del quale effe hanno prel'o poffelTo . ,, 

I Pruffiani , ed i Rudi nel tempo iftefto 
erano entrati in Poltonia , i primi dalla parte 
chiamata una volta Pruffìa Reale, gli altri dal- 
• la Lituania . Quefte conquide accaddero con una 
tranquillità lorprendente : non vi fu il più pic- 
cai 0 fpargimento di fangue . I Pollacchi veden- 
do Ipogliarfl in tal girila, potevano cantare pla- 
cidamente = diz'iferunt fibi vefìi menta mea, e 
Juper Vejìem me am miferunt (ortem ?= ' 

B a ..... . 
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annali del regno 
I politici enervarono, che la porzione di 
terreno più ertela toccò alla Ruffia, la più fe- 
conda, e popolata (f) alla cafa di Auftria , e 
la più utile , e vantaggiofa al Re di Pruffia (2). 

Per ben conofcere il fondamento della que- 
ll ione , ed edere in ftato di giudicare, fe fieno 
più giufti i lamenti della Repubblica , o la re- 
clamazione delle tre Potenze condividenti , 
Infognerebbe ricorrere al trattato di Velau 
del 1649., e a quello di Varsavia del 1699. 
fatti colla cafa Elettorale di Brand embargo . 
Converrebbe efaminare quello di Mofca del 16Ì6» 
colla Ruffia ; finalmente confiderai con atten- 
zione quelli di Vienna del 1696., e del 17??. 
conclufi colla cafa di Auftria. I Pollacchi pre- 
tefero, che quelli trattati differenti fitta fiero le 
polìertioni refpettive delle tre Potenze colla Pol“ 
Ionia . 

Ciò non ottante MARIA TERESA nelle 
fue operazioni andò dietro le traccie della 
ragione. Si gettino infatti gli fguardi fililo 
flato della Pollonia in quel tempo . Si ve- 

01 . 1 

(1) / Regni di Gallicia , t Ludomiri a . 

(z) I Paefi occupati dal Rè di Prussia , 
ejjendo adiacenti al Mar Baltico lo rendono, ar- 
bitro della navigazione della Viftola , e in con- 
seguenza del traffico dei grani > * biade della 
Pollonia . 
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de un popolo fenza amminiftrazione e fen 2 a leg- 
gi. Uno fcettro fenza movimento , e lenza vi- 
gore , la Repubblica fenza libertà , il Re lenza 
mezzi di agire, ridotto come i Signori pm gran- 
di a mancare lino di fufiìftenza . Si oflervano 
due Potenze, che li portano di concerto in 
mezzo a quella anarchia , e ftabilifcono fiera- 
mente la loro conquida : Potenze gelofe , la di 
cui attività minacciante non conofceva più fre- 
no , fe avelfe celiato di temere l’ uguaglianza ; 
Potenze rivali , la di cui ambizione , fe non era 
bilanciata , fi farebbe rivolta fino contro gli Sta- 
ti di MARIA TERESA, rompendo così l’equi- 
librio del Nord • Efiendo ella debitrice della 
tranquillità dell’ Impero , non doveva afcoltare 
una delicatezza , che altrove non fi afcoltava : 
delicatezza, che farebbe fiata inutile alla Pollo- 
ma , funefta all’ Aufiria » ridicola alia Europa . 

L’ indifcreca cenfura avrà forfè oflervato in 
un tale avvenimento il lolo diritto della forza: 
ma nò : diftingua ella le circoftanze, e i moti- 
vi : ccnfefli , che 1* elempio era dato da Confi- 
nanti terribili ,• che la ragione di fiato , legge 
fuprema dei Re , faceva tacere tutti i configli 
di una moderazione pericolola , perchè non fa- 
rebbe fiata imitata . Si rapprefenti alla idea quel, 
.cadavere politico, fenza colotito, e fenza vira, 
comporto di una mafia di cittadini , pieni di 
calore, e di attività ; un protettore in luogo 
di mille Delpoti ; un popolo, che firafcinava 
in mezzo alle fue Diete turbolenti l’orgoglio, e 

B \ 
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l’ impotenza tranquilla, governato da leggi equi- - 
voche , fortunato di poter cangiate i miferabili 
avanzi di una libertà lacerata colla calma , e la 
dolcezza di una fommiflione onorevole .... 
Si confideri tutto quefto, ed ogni dubbio rede- 
rà allora diflìpato. 

All’ applicazione profonda dei politici af- 
fari univa l’Imperatrice Regina uno zelo reli- 
giofo per la buona condotta dei propri ludditi. 
Ella ordinò, che in avvenire nelle Domeniche 
e altre fede d’ intero precetto non fodero aper- 
ti i Teatri prima delle ore 7. della fera, e 
proibì efpreflàmente qualunque pubblico diver- 
timento , prima delle ore 4. dopo mezzo gior- 
no. Dall’altro canto dimodrò ai Cuoi fudditi il 
defidcrio , che avèva di vederli applicati al la- 
voro nei giorni dèlie fede » già date abolite per 
mezzo di un breve Pontificio. Ella ben cono- 
lceva , che l’ attività, e l’indudfìa era l’anima 
e il fodegtio dei floridi Stati » 

In queflo anno mancò di vita in Vienna 
in età di anni 78. la Duchefla Maria Terefa 
di Savoia Sòijfonf Troppau in Slefia , nata Prin- 
cipeda di LieHejìein , vedova di Tommaso E~ 
manuelle di Savoia (i) fratello del famofo Prin- 
cipe Eugenio , a cui la cafa di Aujlrìa aveva 
tante obbligazioni . Queda Principefla fi era con- 


fi) Morto mi 1719 . | 
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ciliato r affetto della Imperatrice, e di tutta la 
Corte Imperiale , onde ne fu compunta univer- 
falmente la perdita. Due iliuftri, e vantaggio!! 
ftabilimcnti ha lafciato dopo di le; che rende- 
ranno in Vienna la tua memoria immortale. Il 
primo è un Irtituto di fcienze, e arti cavallere- 
ìche , in cui vengono tuttavia illruiti i giovani 
Gentiluomini Tedefchi . La fabbrica è delle più. 
magnifiche, che vanti la Capitale dell ' Aufiri a y 
e vi fono tutti i comodi neceflari per adempi- 
re a sì lodevole irtituzione . L’altro è un Capi- 
tolo, comporto di 20. Canonichefie , che ella 
provvidde di lùflìcienti rendite, onde mantener 
re decenteraenre quelle Dame , che ammefie in 
mie Iftituto fodero mal provvide di beni di 
fortuna . Raccomandò l’efecuzione di quelle fue 
pie intenzioni alla Imperatrice Regina , che non 
mancò di fecondare le idee della Principerta de- 
funta . La fua figlia primogenita , fi Arciduchefla 
Maria Anna Giafeppa fu da lei deftinata a in- 
trodurre folennementc il dì 1 5. di Ottobre , gior- 
no di nome della Imperatrice Regina le lcelte 
20. nobili Canonichefie nel palazzo , fatto inal- 
zare dai fondamenti per formare quello Capi- 
tolo, a fpefe della l'uà fondatrice . 

Nemica , come ella era MARIA TERESA 
degli orrori della guerra , fi efibì d’ interporli 
unitamente al Re di Prtifiia , per accomodare 
le difpute, che fino dall’anno 1768. , fufiìrte- 
vano fra la Porta Ottomanna , e l’ Imperatrice 
della Rafia. Fu propofto un Congrego, onde 
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trattare la pace fra le due Potenze belligeranti . 
Si riddarono fai principio le fue amichevoli 
propofizioni, ma quindi convennero non fenza 
lunghe difcuflìoni di flabilire a Fofcany , luogo-' 
non molto dittante da Bukarejl Capitale del Prin- 
cipato di Vallaccbia un Congrego di pace col- 
la mediazione di Sua Maeftà V Imperatrice Re- 
gina MARIA TERESA e di Sua Maeftà il Re 
di PruJJia . Per ordine della prima il Barone 
Tbugut Inrernunzib Imperiale a Cojlantinopoli fi 
portò in detto luogo per attìftere alle Conferen- 
ze di pace . Un’ armiftizio fra le due parti fu J 
la prima cofa , di cui fi convenne : fembrava 
quindi vicina la condufione di un trattato» ma 
i Rutti non volendo cedere la penifola di 
Crimea , e avendo ancora delle pretenfioni più 
grandi a cui la Porta Ottoni arma non poteva 
adattarli, rimafe fciolto itnprovvifamente il Con-' 
gretto , e ciafcuno rimette la decifione della pro- 
pria caufa al dettino delle armi. Il Principe 
Gregorio di Orlovv Plenipotenziario della Rufjìit' 
tornò verfc le frontiere degli Stati della fua 
Sovrana , e Ofmano Effendy , Miniftro della Por- 
ta al filo ^fefercito . 

177 ?- la Corte di Vienna rimette ai Mi- 
niftri delle Potenze eftere Rettdenti in detta 
Capitale, è mandò ai fuoi pretto le Potenze 
fuddette una tapprefentanza dei fuoi diritti , fó- 
pra le provincie che avea fatte occupare dalle 
lue truppe in Pollonia . Quindi innanzi l’ Impe* 
ratrice Regina nei fuoi Editti unì ai fuoi titoli 

. • r'-f. . S ■ 
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quello di Regina di Gallicia , e di Luelomiria , 
e di Ducheffa di Zator , e di Ofvie&zitn . 

La direzione degli affari in quelli nuovi 
Domini venne affidata a un Collegio , che fi 
creò per quello effetto: fi erefle un Dicafierio, 
o tribunale di giuftizia , limile a quelli delle 
Cancellerie di Ungheria , e di Boemia . L’Im- 
peratore ai configli dell’ Augufta Tua madre par- 
tì per 1’ Ungheria , e di là pafsò in Pollonia per 
venire egli fieffo in cognizione dello fiato at- 
tuale dei fuoi nuovi fudditi , del loro genio , e 
dei loro coftumi. 11 Conte di Pergen Commif- 
fario Imperiale fu incaricato di regolare la for- 
ma di Amminiftrazione , e fu deftinato in det- 
ti paefi a efercitare le funzioni di Cancelliere . 

Dietro a quello regolamento ne venne 1* 
efatta numerazione di tutti gli abitanti. Vi fi 
trovarono cinquantotto mila giovani dai 18 . an- 
ni in fu capaci di portare l’ armi . 

Tutte le Potenze della Europa furono for- 
prefe alla notizia dello fmembramento improv- 
vifo dalla Pollonia . Ma ciò non oftante non 
vi fu alcuna , che fi opponelle . I paefi , che 
ha acquifiato la Ruffìa non le aggiungono una 
tal potenza di forza a quella , che già aveva , 
perchè la Svezia , e la Danimarca ne dovcf* 
fero edere fpaventate . Importa poco al Cor- 
po Germanico, che la cafa di Anjìria abbia 
alcuni rifiretti di più , uniti ai fuoi Stati . Le 
Potenze commercianti fono le fole, a cui que- 
llo fmembramento faccia torto , poiché intro- 
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^urrà a poco a poco una nuova Potenza ma- 
rittima (i) , che toglierà a quelle iftefle na- 
zioni una parte del loro commercio . Infatti 
più fi eftenderà il commercio delta Rufsia, piar 
diminuirà quello degli Olandefi , e degl’ Inglefi . 
Ai primi toglierà una parte del traffico dei 
grani , e del tabacco della Pollonia , ai fecon- 
di una buona porzione del loro commercio del 
Baltico » 

La Francia non ofava aprir bocca Tulio 
fmembramento della Pollonia , giacche quat- 
tro anni avanti (2) ella fi era impadronita del- 
la Ifola di Corfica dopo averne fcacciato il Ge- 
nerale de Paoli , capo di quei follevati , lenza 
eflerne fraftornata dalle altre Potenze, interef- 
fate nell’ equilibrio univeriale . 

frattanto il Principe di Radzivil, di cui 
abbiamo fopra parlato, non volle edere fpet- 
tatore dello fmembramento del regno , e della 
diminuzione di forza della Tua Patria. Fu lun- 
go tempo errante , e fuggitivo in varj paefi : i> 


(1) Si valuta venti mi Moni di fiorini d' 
Impero l' entrata ebe Sua Maeftà Prufiiana ri- 
cava dai nuovi Jlabilimentì di commercio che 
Ella ha fatto dopo il (uo in gre fio in Pol- 
lonia . 

(2) Nel 1769. accadde la riduzione dei 
Corfi , e la conquifia dell' Ifola - 
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Tuoi beni furono confidati , e le fue polTeflioni 
rimafero in potere dei Rufsi . Quello bravo 
Signore Pollacco , che polìcdeva una readita 
di circa trecento mila feudi , che poteva mec- 
tere in piedi venti mila Soldati, fi trovava» 
proferitto, ed efule dalla Pollonia , avendo orar*; 
cato un’ afilo nella Germania . La Czara di M**. 
Jcùvia per 1* interpofizìone della imperatrice 
Regina gli fefce proporre di rendergli tutti i 
fuoi beni , e fino la fua feelta Biblioteca , e U 
fua argenteria , fe fi folle rilbluto a ritornare 
nelle fue terre , e riconofeerfi fuo valfallo. La 
rifpofta , che egli fece a una tale propofìzione, 
farebbe fiata bene filila bocca di uno degli en« 
tufiaftici Eroi della Repubblica Romana , ma 
non era troppa ragionevole* e prudente in 
quella del Principe di Radzivil = Io Jon nato 
lìbero , dille egVi , / miei awettttti fono fentprc 
flati liberi * cA io Voglio morir libero sa . Que- 
lli ftefiì fuoi antenati avevano in qualche ma* 
niera previfto lo fiato infelice , in cui egli -lu 
trovò in limile circòfianze . Dodici Apertoli d’i 
oro malliccio di un piede, e mezzo , ciafcuno 
di altezza , che elfi aveano fatti fondere , e 
che erano polir nella Chiefa di Divvicb , una 
delle loro terre ♦ e che il Decano di quella 1 
Chiefa era obbligato di prefentare ogni anno 
al Principe Regnante di Radzivil , furono la fo- 
la riforfa , che gli rimafe. 

Subito che il Principe di Radzivil vide 
accenderli la guerra civile nella fua Patria » e 
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i Raffi darvi imperiofamenre delle leggi , pre- 
vide» che non tarderebbe a provare egli fteffo 
dal canto loro delle violenze . Fece dunque 
trafportare fegretamente a Monaco i fuoi do- 
dici Apoftoli , per metterli in luogo di Scu- 
rezza . Cinquanta Gentiluomini Poliacchi » che 
efpatriarono volontariamente per feguitarlo » 
trovarono in lui un’ amico generofo , che prov- 
vede al loro mantenimento , e alla loro Tuffi- ' 
Renza . 

MARIA TERESA per regolare il gover- 
no delle acquiate provincie fece in effe pub- 
blicare dal nominato Conte di Pergen Commif- 
fario Imperiale T Editto feguente . 

MARIA TERESA. 

* V- - • •• . 

•» T A confervazione della giuftizia effendo il 
JL/ fondamento della felicità delle Nazioni » 
e non avendo Noi in mira , che render felici 
i 'Popoli al noftro Dominio foggetti , delide- 
riamo in confeguenza , che i PaeS ritornati 
per giuftizia in poter noftro godano di quella 
felicità , mediante un regolato efercizio d’im- 
parziale amminiftrazione . A. tale oggetto ab- 
biamo ordinato a tutti i Giudici in qualunque 
grado nella Pollonia Auftriaca di ricominciare 
le loro leffioni ai tempi foliti, c prefcritti fe- 
condo le vecchie ufanze > e coftumi , fintanto 
che venga diverfamente ordinato in tal propo- 
sto . Le appellazioni nei cali prefcritti dalle 
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Leggi , non fi faranno più ai Tribunali , ai 
quali in pafiato portavanfi , ma al noftro Tri- 
bunale del Governo Generale . Nei proceflì 
criminali prima di efeguir la fentenza , quella 
vi farà rivifta , foggiungendo i motivi , che vi 
farebbero per la grazia , che a noi fola dee 
appartenere . Non refta più in avvenire per- 
mefio ad alcuna perfona delle riacquiftate Pro- 
vincie l’ indirizzarli a verun Giudice , fuori 
dei noftri Dominj , efiendo già Hate abolite 
nei Regni della Gallicia , e Ludomia tutte le 
dignità di Palatini , e vice Palatini . Ogni Giu- 
dice dovrà darci efatte informazioni delle qua- 
lità, giurifdizione , e privilegi del fuo Tribu- 
nale, dei modi di procedere , delle qualità 
degli affari , che vi lì iftruifcono , con la no- 
tizia delle rendite del fuo impiego , certe, ed 
incerte , i diritti della Cancelleria , e l’ordi- 
ne che vi fi offerva, indicandoci i difetti, fe 
ve ne fono , e i mezzi di abolirli , e tanto più 
fi renderanno i Giudici a noi benemeriti , quan- 
to più predo , e più efattamente efeguiranno 
la noftra volontà . Nel cafo poi che niuno di 
efll per parzialità ad una delle parti ne- 
gaffè , o ritardali 1* amminiftrazione della ret- 
ta giuftizia, e ne foffe convinto, dovrà atten- 
derne fevero gaftigo nella fua perfona , e nei 
fuo beni . „ 

La Corte di Ruffìa non avea minor pre- 
mura di far conofcere i proprj diritti , che 
conliderava > come il fondamento delle fue 
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pretensioni filila Repubblica di Pollonia * Si vi- 
de perciò comparire in lingua Rafia , Tedesca « 
c Francefe una Deduzione dei Tuoi diritti* e 
dei motivi , che aveva avuti di pretendere un 
equivalente per le Tue truppe * unita ad un 
fatto , riguardante la condotta , che avea te- 
nuta verfo i Pollacchi . 

Ma ella non fu contenta della porzione* 
«he le fu accordata . Alcuni politici la trova- 
rono di gran lunga inferiore a quella delle 
altre due Potenze , considerando Specialmente 
le fpefe, che le aveano cagionato gli affari 
della Pollonia . Ma la guerra che continuava 
ad avere dopo lo fcioglimento del congreflo a 
Fojcany occupava queda Potenza molto più del- 
la divisone della Pollonia . Più non fi parlava 
di pace » nè a Pietroburgo , nè a Cefiantinopo - 
li . Tutte le operazioni guerriere fi riduSTerp 
«1 vantaggio riportato dal Generale Veifieman 
fopra un corpo di iz. mila Turchi, comanda- 
ti da due Bafsà, considerato in Rufsia (i) co- 
me una completa vittoria ; al difgraziato ten- 
tativo fopra Silijiria , per cui il Feld-Marefcial- 


(i) Per un tale avvenimento , e finger ato 
da tutti gli Ufiziali Rttfisi fi fecero a Pietro- 
burgo per due fere continue delle magnifiche 
illiuminazioni . 
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Jo conte di Romanzovv fu obbligato a ripaf- 
fare il Danubio , e alla prigionia del Principe 
di Repnin , nell’ azione forco Rufsig , che fu 
condotto a Coflantinopolì , e rinchiufo nel Ca- 
mello delle fette Torri (i). 

Frattanto adunata la Dieta generale del' 
la Pollonia , venne propofta dalle tre Corti con- 
dividenti una moderazione in quel governo 
fconvolto . Si fece il progetto della iftituzione 
di un Configlio permanente , da cambiarli gl’ in- 
dividui ogni tre anni per rimettere in vigo- 
re 1 ’ autorità dei Tribunali , e la forza delle 
leggi , quindi di concerto di dette Corti ven- 
ne (labilità una Delegazione comporta di 60. 
Membri leciti dai tre ordini dello Stato , per 
trattare colle refpettive Potenze , e conchiude- 
re quello che reputartelo più vantaggiofo all* 
intererte comune . 

Le fellìoni ebbero principio nel raefe di 


V , 

(i) Quefio Signore farebbe rimafio frigio- 
niero di guerra fino alla conclufione della pa- 
ce , giacche la Corte di Pietroburgo fece inu- 
tilmente delle ifianze » onde foffe cambiato con 
altro prigioniero di rango , Je l' Ambafciator 
di Frahcia non avejje dato a conofcere alla 
Porta , che la fna Corte avrebbe veduto con pia- 
eer e i% libertà il Principe di Repnin , 
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Giugno , e nel fufleguente Settembre recarono 
conciuft tre diverfi trattati colla Imperatrice 
Regina , la Corte di Pietroburgo , e la Corte di 
Berlino . 

Quello colla Maeftà Tua Imperiale» e Rea- 
le reftò concepito in quelli termini. 

IN NOME DELLA SS. TRINITÀ*. 

p QUA Maeftà l’ Imperatrice Regina Apofto- 
3 lica d’ Ungheria , e di Boemia avendo fat- 
ti occupare dalle fue truppe alquanti diftretti 
della Pollonia , in confeguenza del concerto fta- 
bilito fra ella » e le LL. MM. T Imperatrice 
di tutte le Ruflie, e il Rè di PrvJJìa , e quin- 
di avendo dimoflrate, e fatte efaminare avanti 
la Dieta di Varsavia le ragioni fondamentali 
di fua condotta» è reftato convenuto quanto 
àpprclib »,. 

„ Art. I. Delìderando le alte Parti con- 
traenti d’impedire , e allontanare ogni contra- 
ilo, che potefle alterare, o turbare la fcam- 
bievole amicizia, e pcrfuadendolì non eflervi 
altro mezzo più opportuno a produrre sì deli- 
derabiie effetto quanto una totale oblivione , e 
abolizione di qualunque diritto , e immaginabil 
pretenfione , che fcambievolmente aver potefle- 
ro l’ una contro 1* altra ; perciò Sua Maeftà il 
Rè di Pollonia , tanto per fe, come per i fuoi 
fuccelfori unitamente agli Ordini, e Stati Ge- 
nerali del Regno di Pollonia e del Granducato 

dì 
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di Lituania , cede, e trasferire irrevocabìlmen j 
te , ed in perpetuo a S. M. l’ Imperatrice Re- 
gina , fuoi Eredi , e fuccefTori dei due felli fen- 
za verun regrefio, o riferva in verun eafo im- 
maginabile i Paefi , Riftretti , e Palatinàti fatti 
occupare da S. M. Imperiale, e Reale fino dal 
dì ii. Settembre 1772. onde fervirle di equi- 
valente per tutte le pretenfioni della Corona 
di Ungheria , confidenti in tutto il territorio 
contenuto negl’ indicati limiti, come (egue. La 
riva delira deila Viftola dalla Slefia fino di là 
da Sandomiria, e dal confluente della' San, ti- 
rando una linea diritta , fino a Francpol a Za- 
moisk , di là a Rubiezoff' fino al fiume Bug \ 
m contorni di Sbaracs, di là in diritta li— 
‘xrea fui Niefier , lungo il fiume , che divide una 
piccola parte della Podolia , indi le folite fron- 
tiere della Moldavia. I confini faranno deter- 
minati nel miglior modo, che poffòno permea 
tere i luoghi - , e le nozioni raccolte fopra i più. 
•antichi difegni , ed a tale effetto converranno 
amichevolmente da una parte, e dall’ altra i 
refpettivi Commiflari. 

„ II. Tutti i Paefi , e Diftrettì , che 11 
trovano nei mentovati confini, ceduti in- tut- 
ta proprietà , fovranità, e indipendenza con 
tutte le Città . Fortezze , villaggi , e Fiumi; 
gli abitanti reftano fciolti dal' giuramento di 
fedeltà preflato al Rè, e Repubblica di Pollo- 
ni a , che farà confegnare a S. M* l’ Imperatri- 
ce Regina tutti gli archivi .documenti e ferita 
Torno /A, C 
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tare Sic. promettendo di non efporre giammai 
sotto qualunque pretefto veruna pretenfione, e 
rinunziando altresì al titolo e alle armi di Gal- 
iifia t e Ltt domiria , e degli altri paefi ceduti, 
dei quali i Rè di Polloni a non faranno più ufo 
veruno . 

„ III. S. M. il Re di Polloni a cede, e tra- 
sferire nell’ ideilo modo a S. M. Imperiale , 
e Reale tutte le Cittì e luoghi dipendenti dal- 
la Starofiia di Qips , o ila contado Cepulìana, 
e S. M. l’ Imperatrice Regina rinunzia dal cala- 
to fuo, tanto per fe , che pej i Tuoi Eredi a 
qualunque altra pretensone, che aver potpfle 

J antro il Regno di Poiionia , e il Granducato 
i Lituania. 

„ IV. Il predente trattato verrà inserito 
nelle coftituzioni, e atti della prefente Dieta 
sotto la garanzia delle LL,. MM, f Imperatri- 
ce di fyusjia , e del Re di Pollonia » , 

Fra tut$i gl) avvenimenti che renderan- 
no per sempre memorabile quello anno 1773* 
qon accadde alcuno sì ljrepitolb, quanto la fop- 
preflione dell’ iflituco dei Gefuiti . Si parlava 
già da gran tempo dj tale abolizione. Si fape- 
va , che per l’ elocuzione della medefima fi 
facevano delle iftanze premurofe di alcune Car-j 
ti Cattoliche' Mplti 1 * afpettavano da momen- 
to in qjpmento, e molti altri per la fua dila- 
zione non credevano giammai che fo(Te più per 
fuccedefe : Si diceva inoltre , che una Potenza 
xifpettabile riforma di mantenere la Compagnia» 
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li opponete fortemente alla fi* diffrazione . 

nrniw eumene * lv - impenetrabile nei fuoi 
progetti lavorava fui dettàglio dei motivi , che 
1 impegnavano a eftinguere la Società, e que- 
lli motivi fono efprelh nella sua Ma solenne 
in forma di Breve, che fa pubblicata in Roma 
li ai. di Luglio . 

r ^dita a tutt * gli Arcivescovi , e 

Vefcovi dei paefi Cattolici dandone parte nel 
tempo ìfteflb ài Sovrani, onde fi compiacefl'ero 
metterla m esecuzione . 

' a ^TERESA r5 degnandoli alla volon- 

tà del Pontefice, diede quedi ordini , che e- 
rano neceflari , onde la detta Bolla avelie il 
suo pieno vigore i« tutti i Paefi * * :Sm i di 
suo dominio ^ I Gcfti&i , aqguffiati alcove , e 
scacciati a guisa di malfattori , pericolofi allo 
Stato trovarono in MARIA TLRESa u n a dol- 
ce, e giuda Sovrana, che Teppe conciliare le 
intenzioni della Corte di Roma col bqon crac- 
tamento, e la moderazione, riguardo agl’indi- 
vadui del foppreflo iffituto . N S U* Lombarda 
Auflnaca » in tutti gli flati di Qtrmama, enei 
nuovi paefi' acquatoti in Polloni» & data efe- 
cuzione alla Bolla Pontificia con.. tutta po f- 

fen!! ». e decenza . I Gefuiti Anche 

l ! ° r ? un, *° r me feguitarono ad 

edere dei fuddici fedeli, e riconoscenti della 
'loro Sovrana. • 

1774- Dopo aver regolato gli affari del 
Governo nella Pollon/a Avjlrìaca , mancava una 

C 2 
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ceremonia dovuta al nuovo Sovrano di uno Sra- 
to. Sul principio dunque di quello anno i 
Deputati degli abitanti dei paelì acquidati 
predarono giuramento (bienne di fedeltà nella 
Chiefa dei fopprefli Gefuiti , in mano del Con- 
te di Pergen , che Cedeva Copra un gradino del 
Trono , l'opra cui fi vedeano i ritratti di MA- 
RIA TERESA , e di GIUSEPPE li. In poca 
didanza Copra una fpecie di obelifco era rap- 
prd'entata la Fama, ai di cui piedi fi leg- 
geva . • ; • ‘ 

• , • ’ > . » » 

Sslus Rtdeuntibus 

La formula del giuramento, pronunziata 
dai detti Deputati in nome degli Stati , Cu la 
fcguente . 

,, Promettiamo , e giuriamo per noi , e per 
altri in forza delle Plenipotenze , di cui fiamò 
muniti , in nome di Dio Onnipotente di efler 
fedeli all* Augudidima , e Potentifiima MARIA 
TERESA , come a nodro attuale , e • legittimo 
Rè, e altresì al Potentifiiino , Invincibile Im- 
peratore dei Romani , di lei figlio , erede , e 
iuccedore da effa nominato alla Correggenza , 
come alsresì ai di lui Eredi, e Succedori dell* 
uno, e dell’altro sedo, in vigore della Pram- 
matica Sanzione ec. ec. „ . * 

Dalla Carta , che fu pubblicata dalle tre 
Corti condividenti , nella quale veniva delinea- 
ta tutta l’ cdenfione dei paefi fmembrati dalla 
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Polloni* , fi ofiervò che gli Staci , che erano 
partati fiotto il dominio della Cala di Auftria 
fi edendevano per due mila fiettecento miglia 
in circa quadrate. Ma la Corte di Vienna co- 
nobbe ben predo , che per la ficurezza dei paefi , 
di cui fi era meda in portello, era necertario 
che averterò una comunicazione immediata col 
redo dei paefi Aujlriaci , e nominatamente col 
Regno di Ungheria , e il Principato di Tran- 
Jilvania . La Moldavia era il paefie , che impe- 
diva una tale comunicazione: a tal fine T Im- 
peratrice MARIA TERESA fece fare delle 
iftanze predo la Corte di Cojlantinopoli a quel 
nuovo Gran Signore Acmet IV. fucceduto a Ma- 
fia fà III. onde aderifle alla ceflione di un pic- 
colo tratto di paefie nella Moldavia di 1 6. mi- 
glia in circa di lunghezza , e quattro di lar- 
ghezza. Ella trovò così inclinato il nuovo Sul- 
tano a fodisfarla , che fu ben predo conclufia 
una convenzione fegreta, mediante la quale le 
truppe Audriache fi portarono pacificamente 
ad occupare quel tratto di paefie nel Principa- 
to di Moldavia , richiedo dalla Imperatrice Re- 
gina, che unifice appunto la Tranjtlvania coi 
regni di Galli eia , e Lu domi ria . 

Non pafisò lungo tempo , che i Pollacchi , 
divenuti fudditi Audriaci conobbero la diffe- 
renza di un governo anarchico , e arbitrario 
da una dolce , e pacifica foggezione . Fra gli 
Editti, che promulgò l’Imperatrice Regina nei 
detti paefi fe ne didinfero due per i vantaggi, 

C3 
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che ella avea avuto in mira di procurare ai 

fiioi nuovi fudditì . 

Ordinò nel primo , che il commercio, l* 
induftria , le arti, è le fabbriche fodero ri la- 
bili te in quel grado , in cui fi trovavano pri- 
ma delle turbolente inforte in Pollon i a . Veni- 
vano in e db invitati i Mercanti, e Fabbricato* 
ri di ogni genere a ftabilirvifi , promettendo 
loro di efentarii per 5. anni da qualunque te- 
tanico, e altro dazio, e inoltre accordando 
loro il diritto di* Cittadinanza . 

Nel fecondo Ella offrì tutti i favori im- 
maginabili ai Protettami, addetti alle manifat- 
ture, ed al traffico , adeguando loro per po- 
tervifi ftabilire quattro città, cioè Lemberg , 

J aroflavo , Zamojò , e Zalefciizck col privi- 
legio di poter comprare, ed erigere cafe con 
giardini, fabbriche , magazzini ec» ec. e di efer- 
citare liberamente la loro Religione in Oratori ' 
particolari, eretti nelle proprie cafe. 

Fù coniolata in quedo anno MARIATE- 
RESA colla nuova della pace conci ufa fra l’Im- 
pero di Ruffìa , e la Porta Ottomanna in Un 
luogo detto Kainardgy predo la città di Sili- 
fina . Il Marefciallo Conte di Rornanzovv do- 
po aver paffato il Danubio era penetrato fina 
nella Bulgaria , e portava da per tutto il ter-* 
rore, e lo fpavento. Il dì 16. di Giugno un 
corpo didaccaco dal fuo Efercito ottenne una 
vittoria fegnalata fopra i Turchi a Zernovodica , 
poco didante da Sartia, talché il Gran-Vifir 
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dopo quella disfatta fi trovò quali attediato 

nel filo proprio campo, e i foldati Ottomanni 
avviliti da un tale accidente cominciavano a 
tumultuare. Era neceffaria pertanto la pace. 
Fù accettata la mediazione della Imperatrice 
Ragina , di cui fu indicibile il contento di a* 
ver potuto finalmente eftingaere il fuoco della 
guerra , che per 7. anni interi fi era tenuto 

accefo fu i confini dei Tuoi Stati . Le con- 

dizioni della pace furono appretto a poco le 
iftette, che fi erano ricuface dai Turchi fan- 
no pattato nel Congretto di Fofcany . Gli ar- 
ticoli piò interettanti di quello trattato fu- 
rono due: l’indipendenza della Crimea , e il 
Commercio dei Mar Nero aperto alla Raffio , 
mediante i porti , che il Gran-Signore accordò 
a quella Potenza . 

Un’altra confeguenza ettenziale di quello 
trattato fu la renunzia umiliante, che la Por- 
fa Ottantanno fu obbligata di fare riguardo & 
follenere la PoHonia , di cui avea prela la di- 
fefa . 

Sulla fine di quello anno giunfe alla Cor- 
te di Vienna un’ Ambafciatore Ottomanno, che 
il nuovo Sultano Acniet inviò alla Imperatri- 
ce Regina per darle parte della fua attunzione 
al Trono Fu ricevuto con particOlar dillinzio- 
ne , e furono rinnovati in quella occafione i 
ièntimenti di pace , che già fulfillevano fra le 
due Corti. 

1775. Non fi fiancava mai l’Imperatrice 
C 4 
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Regina di dare delle evidenti riprove della fìia pa- 
terna tenerezza verfo i fuoi (additi. Gl infelici 
abitanti della Boemia erano ecceflivamente aggra« 
vati con pefi enormi da quei fubalterni Sovra- 
ni, che vi pofl'eggono dei feudi, pieni di pre- 
rogative, e di privilegi. Giungevano edl tal- 
volta a far mancare ai loro feudatari fino i 
mezzi di una convenevole diffidenza . I lamen- 
ti giunfero finalmente ai piedi del trono . L’im- 
peratrice Regina volle quindi troncare il ma- 
le dalla radice , pubblicando una legge faviffi- 
ma , comprefa in otto articoli , con cui abolen- 
do interamente qualunque pafiata difpofizione, 
(labili un nuovo regolamento più giudo, e com- 
paffionevole ,in confeguenza del quale i pefi de- 
gli agricoltori redarono molto alleggeriti. Fa 
dichiarato, che efli in avvenire poredero di- 
fporre di tre giorni almeno in loro profitto, 
onde attendere alle proprie faccende , e pro- 
curarli una condizione men dura . Divulgate ap- 
pena quede reali intenzioni in tutti i circoli di 
quel Regno , che ne rimafero penetrate di piacere , 
e di riconofcenza quelle miiere genti* fparlèro 
delle lacrime di vera allegrezza. Eflendo date per 
Lavanti trattate dai grandi, come bedie, e co- 
minciando a refpirare aure di libertà * mercè le 
vigilanze e le premure della loro Sovrana , non 
fi fazziavano di cfaltarla, e di benedirla. 

Per quale arte funeda il fidema delle im- 
pofizioni è egli mai divenuto per gli Stati più 
rovinofo della guerra* della caredia* e della 
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peftè? Se le campagne sono deferte, se una par* 
te delle terre sono incolte , se il lavoratore è 
scoraggito, se tante Monarchie hanno perduto 
Ja metà delle lor rendite , quale nè nm la cau- 
sa? Perchè fi ftrappano dalle mani dell’agricol- 
tore le ricchezze deftinate a riprodurre le ric- 
chezze, e perchè le rendite diftrutte nella lo- 
ro sorgente non poflono più rientrare nel se- 
no della terra per produrne delle altre . Così 
una delle principali attenzioni di MARIA TE- 
RESA fu di follevare i Contadini da impofizio- 
ni troppo gravose* Ella era convinta, che 1 a- 
gricoltura era la base degli Stati , e la sorgen- 
te delle pubbliche entrate. Sapeva bene, che 
dalla terra ricavandoli le ricchezze, doveano 
eflere alla terra ancora rivolte le impofizioni , 
ma sul prodotto, non sul travaglio. Dovunque 
il coltivatore non ritroverà alcun vantaggio di 
sue fatiche prenderà minore intereflè alla col- 
tura del. terreno ; per conseguenza diminuirà 
quella coltura , e con erta le rendite dello Sta- 
to . E’ quindi sorprendente , che la profelTione 
la più necelfaria , e la più utile fia la più ne- 
gletta, e la più dilgraziata. Si fono fcrìtti mol- 
ti libri fu quella materia , e le ne fcriveranno 
ancora degli altri . Ma forfè ci mancano dei 
lumi? Nò; bifogna diftruggere le palfioni, che 
fono un’ olìacolo quali invincibile a tutto il be- 
ne , che fi può fare : una delle grandi difgrazie 
della umanità è di elTere llrafcinata dalla con- 
fuetudine . Quante cofe eccellenti non fi fanno 
folatnente perchè non fi fono fatte giammai ! 
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MARIA TERESA gettò par troppo dtfgli 
fguardi paterni falle campagne . Ella offervò 
agricoltore forzato egli Redo a foffogare la pro- 
pria induRria , tremando di migliorare il fuo ter- 
reno , e facendo al cielo dei voti , onde non di- 
venga più fertile . Vide dei barbari oppreflori 
portar via dalle defolate capanne ciò che l’in- 
digenza lafciava alla neceflità, fenza curarli di 
sapere , se sarebbe mancata a degli uomini 
la fufliRenza . Gli abitanti della campagna fo- 
no forfè dei nemici dello Rato, facrificati alla 
oppreflione , e alla tirannia? Eppare vi fono 
delie anime abbaRanza crudeli per foftenere che 
la politica di flato domanda che gli agricolto* 
ri fieno miserabili, come fe elfi non fodero a* 
gaalmente dei Cirtadini , come fe non fodero i 
Benefattori della umanità , come fe non avefle- 
ro diritto , ficcome tutti gli altri aita protezione 
della Patria . 

La noflra Eroina , che fui principio del 
fuo regno avea eftirpato dal feno dei l'uoi flati 
una guerra fanguinofa , e fatale , vide che i fuoi 
fudditi non erano ancora in pace: ella pensò 
a liberarli dai loro veri nemici , e far celiare 
dei flagelli più funefli agli Stati Auflriaci di 
tutte le battaglie perdute contro il Re di 
Graffia . 

Re, Principi, Miniflri , imparate tutti dai 
grandi principi, e dai belli efempi di MARIA 
TERESA. L’agricoltura è la baie della Poten- 
za . Ella crea , e mantiene le flotte » e le ar- 
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inate. Solamente nei campi coperti di fpighe 
germoglia la vittoria. Atene , e Roma delibera- 
vano dei fapienti, e dei guerrieri. MARIA 
TERESA per far fiorire i fuoi Stati non vole- 
va che degli agricoltori . Ella incoraggi tutti 
quelli uomini utili , propofe delle ricompenfe 
a quelli , che facefiero fruttare del li incolti 
terreni . Con un faggio regolamento ella garan- 
tì le genti della campagna , fpecialmente nella 
Boemia, dalla opprelfione dei Grandi. Per lei 
tutto prefe un nuovo alpetto, rinacque appoco 
appoco 1* agricoltura , e le campagne divennero 
feconde : la gioia , e la lerenità ricomparvero 
fu i volti degli agricoltori non più anguftiati * 
ed opprefli . 

Dalle Campagne MARIA TERESA Tem- 
pre infaticabile fi rivolfe alla Chiefa . Ella defi- 
derò, che gli Ecclelìallici fuoi fudditi follerò 
in grado di efiger dal popolo il dovuto rifpet- 
to. Per quello appunto dimandò una efatta no- 
ta dei Parochi, che fi ritrovano nei Regni di 
Ungheria, t di Boemia, di Ludomirìa , e di Gai» 
lieta -, i luoghi ove erano fituate le loro Chiefe* 
le loro rendite « la loro nafeita, e i loro ftudr» onde 
poi flabilire in favor di quelli* che fodero creduti 
degni di efercitare il facro e importante mini- 
fiero di Pallore delle anime* un decente ade- 
guamento , per meglio follenere il loro rispet- 
tabile carattere. Nell’Editto veniva espreflamen- 
te fpiegato. „ Che eflendo i Parochi una por- 
zione importante del Clero , mentre vedono piè 
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d’appreflò le miferie, e le difgrazie, elfi le sol-, 
levano, e recano colla loro presenza la conso- 
lazione ai miserabili, soccorrendoli a un tem- 
po ifteflo colle elemofine, e colle iftruzioni : in 
conseguenza più che la sorte loro sarà comoda , 
più avranno il modo di far del bene . S. M. 
Imperiale, e Reale, che conosce una tal veri- 
tà, ha aflegnati mille dugento fiorini fanno a 
ciafchedun Paroco affinché non fi dispenfi dal fare 
quelle funzioni, alle quali è obbligato, e chi 
non adempirà al proprio dovere , dovrà pagare 
quello, che sarà a lui softituito , non eflendo 
giufto che chi non dura fatica debba godere 
di una rendita , che solo gli viene sdegnata 
per quelle debite occupazioni , e che quello che 
lì addolTa tutti gl’incomodi non debba percipe- 
re tutto l’intero emolumento. „ 

In mancanza dei sopprcffi Gesuiti s’iftitui- 
rono in Vienna alcune pubbliche scuole chiama^ 
te normali per iftruire la gioventù a pubblico 
vantaggio. Si erede parimente in Vienna una 
nuova Accademia Imperiale di scienze, e belle 
lettere, di cui ne fu dato l’incarico per le ne- 
ceflarie dispofizioni ali’ Abate Ke k ex-Gefuita . 
celebre Agronomo, provvedendo con Sovrana 
beneficenza al mantenimento di uno iftituto co- 
sì vantaggioso . 

Nei nuovi Stati di Pollonia fi ficeano fem- 
pre dei nuovi regolamenti, ed erano un ogget- 
to continuo di attenzione , e di vigilanza del- 
la Imperatrice Regina. Leopoli Città Capitale 
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d\ quefti Stati li vide ben predo arricchirli , 
e adornarli di nuove , e belle fabbriche , fra le 
altre quella di un pubblico palazzo , e di un 
vallo edilizio per comodo delle Dogane . Si 
pensò ancora per facilitare il commercio in 
quei Paeli di renderne più comode le drade , 
e fe ne codruì una affatto nuova. Tutto in font- 
ina contribuiva a felicitare maggiormente quei 
popoli . 

Si videro in qued’ anno paleggiare \' Ita- 
lia tutti quattro r figli di MARIA TliRESA, 
cioè f Imperator Giuseppe Secondo , il Granduca 
di Toscana Pietro Leopoldo I’ Arciduca Ferdi- 
nando , e. l’ Arciduca Maffìmiliano . I, Venezia- 
ni , in occafione della Feda della Afcenfione * 
goderono lo fpettacolo affatto nuovo di ve- 
der quattro Principi incogniti onorare la loro 
Città coll’ ederiore di femplici particolari . L’ Im- 
peratrice Regina ebbe poco dopo il piacere di co- 
nofcere perfonal mente 1’ Arciduchefla Maria 
Beatrice d ' Ejìe l'pofa dell’Arciduca Ferdinando 
filo figlio . Eflendo ella priva degli altri due fir 
gli , che viaggiavano per V Italia •, volle quedi 
il piacere, infieme colla fua fpofa , di tener com- 
pagnia per qualche tempo alla Auguda fua ma- 
dre . Mentre , che 1* Imperatofe fi tratteneva 
in Tofcana preflò il di lui reale fratello , So- 
vrano di quello Stato , 1’ Arciduca Majìsimilia- 
no offervava le rarità di Roma , e di Napoli , 
e quindi fi portò a vedere quelle ancora di 
Firenze » Che bella fodisfazione per una madre 
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r avere quattro Principi figli » che fi facevano 
adorare, dovunque panavano ! r 

Fu coronato quell’ anno con un Editto Ira* 
penale» in cui Sua Maeftà l’Imperatrice Re- 
gina dichiarò , che reftringe va quindi innanzi 
in tutti i fuoi Stati Ereditari il diritto di afiip 
nelle Chiefe , Chioftri, ed altri luoghi d’ imma- 
nità, onde i Malfattori non. 4 veliero più luo- 
go di lottrarfi alla pena meritata . In vigore di 
jeflo vennero dichiarati privai perfempre da que- 
llo («ero refugio i Beftemtniatori , gli Omicidi 
volontari, .e iji luogo (acro, i ladri facrileghi» 
gli affa (Uni di firada, i rei di Maeftà , e 
di tradimento contro lo Stato ,j monetari fal- 
li, gli avvelenatpri dei pozzi , e pubbliche CÌ- 
fterne, i falfificatori di cedole, e figlili pub- 
blici , gli incendiari » i rei di infanticidio , i de- 
rubatoti del pubblico patrimonio , gli autore 
del ratto , le madri , che proc u raderò un’ abor- 
to, i falliti dolofi , i difertori, e altra fimil 
forte di delinquenti . In coniegue«z« fi riftrie- 
geva F afilo quali folo a debiti ci vili, e per luo- 
go immune fi dovea intendere le lòie Chiefe» 
efeiufi i Collegi , te Scuole , i Chioftri h Spedali » 
e altre abitazioni di Preti, e Frati. 

177$. Il principio d> qwl^o auro fu le- 
gnala to da un atto di benificenza, che onorò 
Ugualmente l’Imperatrice Regina* o l’Impera- 
tore Tuo figlio.. Palleggiando quelli un giorno 
incognito, fi?cpn4° il l'olito per le ftrade della 
fua capitale , incontrò una ragazza * che porta- 
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on involto fotte il fuo braccio: fruì brava 
ajl’ afpctto molto difgraziata , e fofpirava 
incora sì forte da edere ititela da chi le 
pa flava d’ appreffo. Il Monarca ma federato lì 
avvicini alla ragazza, le domandò ciò, che 
aveva, e dove andava . Ella non ardiva fai 
principio di rifpon^ere, ma incoraggita dall’ aria 
affabile dell’ incognito , che f interrogava , con- 
fefsò che andava a vendere alcuni panni di 
fua madre , e che quella era l’ultima loro 
riforfai s ■ Ab , 0 Signore , aggiunte ella, fe mio 
fadre , che ha ver fato tante volte il Juo j angue 
per la patria * vivejfe ancora , 0 fe aveffe ot- 
tenuto le ricotnpenfe , dovute' ai [voi fervi gì , 
voi non mi vedrete in queflo flato. Egli è 
morto povere , 0 disgraziato * Perchè mai non 
andate voi , gli dille egli, a trovar l' Imperatri- 
ce ife ella sapeffe le voflre cattive cbcoflaejze, 
le farebbe cangiare fieramente ; voi avrefle dovuto 
prefentar/e una [applica. - lobo f ho fatto, ma inu- 
tilmente . Il Signore , a cui io tni era indiriz- 
zata , mi ha detto , che non aveva potuto ottene- 
re cofa alcuna . 5 Non è pofsibile vi fi 3 inganna- 
ta . V Imperatrice ama troppo t [voi /additi , 
per non lafiiar perire di mi feria la Vedova , e 
la figlia di un Ufiziale » che f ha ben fervi ta . 
V 1 configlio a far di nuovo una [applica : por- 
tatemela dimani al Qafiello Imperiale alla taf 
arf > e nel tal luogo. Se t ut toc ih , che voi mi 
dite è vero , io vi farò parlare alla Iwperatri - 
f? » f voi otterrete giufiizia , a 
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La ragazza rafciugando le fae lacrime ri- 
colmava P incognito dei più teneri ringrazia- 
menti , allorché quelli foggiunfe = non bifogna 
frattanto vendere i panni di vojìra Madre : quan- 
to ft opponete voi di ricavarne ? — dodici fiorini in 
circa — Permettete , che io ve ne prefti venti- 
quattro , fintanto che noi abbiamo veduto il fuc - 
cejfo deile nofire premure . = 

Dopo quelle parole fi allontana P Impera- 
tore da lei ; ed ella vola prelFo fua madre , le 
porta i ventiquattro fiorini , e le racconta con 
vivacità la conversazione avuta con un Signore 
che non conosce, e le belle speranze che le 
ha dato. Al ritratto, che ella ne fà, sua ma- 
dre riconosce subito l’Imperatore. Disperata al- 
lora la figlia di' aver parlato, forse troppo li- 
beramente , non ha più il coraggio di portarli 
il giorno dopo al Cartello Imperiale . Vi è (tra- 
scinata dai suoi parenti, ed amici: arriva tre- 
mante, e li Sviene, allorché riconosce il suoSo* 
vrano nel suo Benefattore • Frattanto il Princi- 
pe, che le avea domandato la vigilia il nome 
di suo Padre , e quello del Reggimento , in cui 
aveva servito, fi era informato del merito di 
quello uliziale , e avea trovato , che turtocid 
che la ragazza gli avea detto, era verillimo. 
Allorché ella fu ritornata in se ftefla , P Impera- 
tore la fece entrare in un gabinetto , e la pre- 
sentò alla augufta sua Madre , che le dille * Ec- 
co per voftra madre il brevetto di una pcnfio- 
ne , uguale a quella , che avta vofiro padre ^ ah 
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torchi Jerviva nelle mie truppe-, la metà rica- 
der i Jopra di voi , fe avrete la disgrazia di 
perderla. Mi difpiace di noo aver prima fapu - 
to la vofira fituazione . = 

Lo smembramento della Pollonia (trascinava 
dietro a se la rovina totale della Città di Dan - 
zica . Senza toglierle cosa alcuna dei suoi dirit- 
ti , e dei suoi privilegi , il Re di Prufjia la te- 
neva nella più aflbluta dipendenza . La Città di 
Pufch , che egli fece fortificare, era molto van- 
taggiosa al suo commercio . Ella è (ìtuata pres- 
so del mare, 18. miglia lontana da Danzica , 
minacciando quell’ ultima Città di privarla di 
tutto il commercio della Pollonia , facendo- 
lo pallate interamente nelle mani dei Prus- 
fiani . Il loro Re per affrettarne il momen- 
to avea ftabilito nei suoi (lati una compagnia 
con privilegio esclufivo , a cui sola dava il di- 
ritto di comprare il fai marino . Quello Tale li 
cava in parte dalla Pollonia. La compagnia 
non era più obbligata di comprarlo dai Danzi- 
cheli, come li erano obbligati per l’ avanti quei 
particolari , che facevano quello commercio, 
ma lo ricavava direttamente dalla Pollonia. 

Non contento il Re di Pruffìa di anguftia- 
re in tal guisa la Città di Danzica , una delle 
più famose nella Lega Anseatica , che ha un ce- 
lebre porto fui mar Baltico, e che fa un traf- 
fico infinito con tutte le piazze del Nord, avea 
ellefo ancora le fue conquide nel Regno di 
Pollonia , oltrepaffando i limiti conwffi * e ac^ 
... Tomoli. U v 
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cordati nel trattato di fmembramento . Quella 
condotta della Corte di Berlino obbligava la 
Corte di Vienna a farfi render ragione colle ar* 
mi alla mano di una tale ufurpazione . Fortuna- 
tamente per rifparmiare il l'angue umano MA- 
RIA TERESA fi appigliò a un partito più con- 
cludente e meno difgudofo , Fece ella marciare 
alcune truppe in Pollonia , che occuparono per 
fuo comando una buona edenfione. di paefe, on- 
de obbligare con quello' patìò il ile di Pruffìa 
a moderare la fua ambizione , e a redimire ai 
PoIIacchi ciò che fi era ingiudamente appro- 
priato . L’Imperatrice di Ruffìa fece delle la- 
gnanze alla Corte di Berlino , e dichiarò vole- 
re afiolutamente , che le tre Corti condividen- 
ti fi limitadero a quelle poffelfiuni , che erano 
fate dabdite per ciafcbeduna nel famofo trat- 
tato di fmembramento . Il Re di Pruffìa le fe- 
ce rifpondere per mezzo del fuo Minidro a 
Pietroburgo , e dichiarò a tutti gli altri Mini- 
dn Refidenti alla fua Corte, che egli non a- 
vrcbbe mai redimito un palmo di terreno ai 
l’oliacchi, fe prima la cafa d ' Aufi ria non gli 
avefle dato Tefempio, redimendo ai medefimi 
quanto avca occupato contro il tenore del 
trattato di divifione . 

■ L’ Imperatrice Regina non volendo padare 
nella Europa per ufurpatrice , avendo folo oc- 
cupato ciò che non gli apparteneva per mode- 
rare l'ambizione del fuo emulo, non tardò a con- 
cludere colla Polloni a un nuovo trattato di con- 
fine comprefo in cinque articoli , come appreflo. 
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„ I. Sua Maeftà l’ Imperatrice Regina rc- 
ftituifce alla Pollonia quanto ha occupato nel 
177 S. falla delira del Bog , fino al luopo , ove 
detto fiume efce dai confini della Gallicia , di- 
modoché il Bog formerà da qui avanti una fron- 
tiera naturale da Holbeck fino al luogo, ove 
lafcia i detti confini . Cede inoltre , e reftituifce 
tatto il terreno che fi llende fino a Guntovv , 
come anche i Territori tra Sereni fc e Seoganov v 
il tutto nella maniera , che è particolarmente 
delineata nella carta dei confini firmata dai re- 
fpettivi Plenipotenziari , che fa parte del pre- 
fente Trattato, e fi uniforma alla fpiegazione 
parimente firmata, che contiene il dettaglio prc- 
cifo dei nuovi confini delli Stati . „ 

„ II. La Maeftà Sua Imperiale , c Reale 
rellituilcc alla Polloni a tutto il terreno conte- 
nuto trai confini attuali confittemi in una linea 
tirata al difopra del Vecchio Zamojeb , fino al 
Bog , feguitando i confini dalla Starojlia di Du- 
bienk fino al citato fiume . ,, 

„ III. 1 confini indicati dal Trattato di 
divìfione di là dal confluente della Siih fino a 
Koczin faranno avanzati fino a Papovvik , e di 
là fino al fiume Zavvno : indi feguendo il detto 
fiume fino al punto in cui attraverla i limiti 
del Palatinato fino a Bodlefin . Reftituifce anco- 
ra tutta la parte del Palatinato di Dublino con- 
tenuta fra i confini deferi tti in. detta Carta . ,, 
„ IV. Inoltre reftituifce alla Follonia la 
Città , c il Sobborgo di Caftmir in faccia a Cra - 

D z 


D 


5 a annali del regno 

covra , ritenendoli però a norma dell’ antico 
Trattato la metà del letto della Vijlola con tut- 
te le li'ole , che forma quel fiume , fino ai nuo- 
vi confini, falva la libera navigazione per i iud- 
diti dell’ una, e altra parte. La detta naviga- 
zione non farà inquietata, nè vi farà opera al- 
cuna, che fraftornar polla il corfo ai fiume, e 
recar danno alle ripe . ,, 

„ V. Gl’ lngegnieri di ambe le parti fi 
porteranno in termine di 6. le ninnane tulle 
frontiere della Viflola per efeguir fubito lo fta- 
bihmento dei limiti . Le rendite percetce ver- 
ranno immediatamente redimite , o bonificate 
alla Polloni a fino dal giorno della data della pre- 
fente convenzione . Tutrociò farà ratificato dal- 
la Nazione adunata in Dieta . „ 

In feguito di quello Trattato vennero efatta- 
tnente eretti i fegnali dei relpettivi confini della 
Repubblica e Regno di Pollonia , e del Dominio 
Auftnaco.il dì 18. di Settembre fu un tal affare 
con reciproca fodisfazione tranquillamente termi- 
nato. 1 Pollacchi refpirarono un poco da quefta 
parte, cd afpettarono, che il Re di Prujfia full’ 
efempio della Imperatrice Regina faceflè altret- 
tanto . Ci vollero tutte le fol levitazioni , e le 
iftanze delle Corti di Pietroburgo , e di Vienna , 
perchè fodero efauditi i Pollacchi nel refto dei 
loro voti . 

Ebbe in quell’ anno P Imperatrice Regina 
la confolazione , e il contento di vedere in 
Vienna il Granduca di Tojcana fuo figlio , indo? 
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me colla Granduchetta fua fpofa . Tre mefi in 
circa durò il loro foggiorno in quella Capitale, 
e f Imperatrice fi ritrovò così ricotnpenfata in 
parte del piacere, che avrebbe provato pattan- 
do a Gorizia , e di là a Triefte per vedere, e 
conolcere perfonalmente i primi quattro figli 
componenti la Reai Famiglia di Tofcana , come 
avea ftabilito, fe i Tuoi incomodi di falute glie- 
lo avettero permetto. 

Non pattando troppo buona armonia fra i 
fuoi fatìdici della Ungheria e Provincie annelfit 
per motivo di religione , parte ettèndo Proce- 
lìanti, parte Cattolici, procurò l’ Imperatrice 
di dittipare fra loro ogni forgente di contro- 
verfia, e di difpute. Fece ella dunque pubbli- 
care a Prtiburgoi e quindi in tutto il reito del 
Regno un regolamento divifo in fette articoli » 
mediante il quale reftano determinati, e riabi- 
liti i privilegi , prerogative e diritti dei Prote- 
ttami, e dei Cattolici, con ordine rigorofo di 
ftar eia fc una delle Comunioni dal canto fuo 
nei limiti preferirti . Così MARIA TERF.SA 
zelante, e religiofa fenza fanatifmo , tolicran- 
te con prudenza e faviezza fapeva riunire gli 
animi dei difeordi fuoi fudditi. 

1:77. Gli affari di Religione feguitavano 
nd occuparla ancora in queft’anno. Era inforta 
ncllit Moravia , e fpecialmente nel circolo di 
Gradisca una follcvazione , che poteva edere in 
feguìro pericolofa . Alcuni forfennati avanzi degli 
antichi Eretici } detti i / raffili Moravi , o Semi- 
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U(/ìti èrano i promotori delie turbolente di quel 
Marchefato . Ad eflì fi unirono appoco appoco al- 
cune centinaia di altri fiediziofi , che commetteva- 
no nelle Città, e in fpecie nelle Campagne del- 
le dilguftofe violenze . -Al primo avvilo 1’ Im- 
peratrice Regina fpfedì in Muraria un cor- 
po confiderabile di truppe fiotto gli ordini del 
Generale A/tban . Nel tempo ifteifo vi mandò 
ancora dei (aggi, e virtuofi fiacerdòti , onde 
procurafiero di calmare quelli fpiriti rificaldati , 
fenza efiere obbligata a ricorrere a dei mezzi 
violenti. La prefenza dei fioldati, e le ìnfinua- 
zioni dei fiacri Miniftri eftinfiero un fuoco prima 
che avefiè prefo il fiuo vigore. 

Per togliere quindi ogni fermento alle 
lagnanze dei Moravi , fn creduto dovere erigere 
in Arciveficovado la Sede Vescovile di Qlmutz 
Capitale di quattro Provincie , con aumento 
di dignità ; ma limitando perù i privilegi , che 
troppo eccelli vamente fi pretendevano da quel- 
li abitanti . La (celta cadde fiopra il Principe 
Antonio di Colloredo, a cui Sua Maeltà fcrilfe 
la feguente graziofa lettera . 

„ Ho intefo con gran piacere la nuova 
di voftra elezione. Voi fapete, come ho fera- 
pre penfato di voftra perfona , ed entro a par- 
te finceramente per quello grato avvenimento 
della fodisfazione di voftra Famiglia , di cui 
ben conofco la devozione, e fedeltà vedo di 
me e la mia Cala, e fioprattutto quella della 
voftra degna madre» mia buona amica fino dal- 
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la mia prima gioventù. Sono ben perfaafa, che 
corrifponderete perfettamente alla mia efpetta- 
tiva , e per quel che riguarda la religione , e 
per tutto ciò che lpetta al vantaggio del mio 
fervizio . Prima di tutto gl* iitferedì della Fede 
fono quelli, che vi raccomando eoi maggiore 
impegno in quelli tempi infelici , nei qu.ali mi- 
nacciata viene per l'abbandono che hanno fat- 
to della medelìma tanti abitatori della Moravia. 
Defidero, che lungamente governiate la Chiefa, 
che è per effervi affidata pel bene della Reli- 
gione , e per la falute delle voftre pecorelle. 
Voi ben lapete, che tali fono flati i miei fen- 
timenti , onde potrete fempre effer ficuro del 
mio collante affetto. ,, 

10. Ottobre 1777. 

Maria Terefa» 

Erano incerti i confini fra la Repubblica 
di Venezia , e la Cafa di Auftrid nella Croa- 
zia , e Morlaccbia ; nafeevano fempre delle di- 
ipute fra gli abitanti delle due Potenze, talché 
in quell’ anno dopo aver nominati dei Commts- 
sari da ambe le parti , fu concluso il feguente 
definitivo trattato . 

1. Il terreno coltivato , di cui trovanti in 
pnfleffo i Veneziani , farà dichiarato di proprie- 
tà legittima della Repubblica . 

11. Quello fpazio di terreno » che efifle 
tra il Monte Stella , « il Monte Pojlgtù farà 

V 4 
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divifo in due parti uguali , e farà tirata una 
linea , che verrà dichiarata frontiera tra lo Sta- 
to Veneto, e i Dominj Auftriaci. Lungo alla 
medefitna fi alzeranno i termini indicanti i re- 
fpetti convenuti confini . 

III. Si faranno subito delle dispofizioni » 
per terminare alla amichevole tutte le conte- 
itazioni , o differenze insorte fra i Sudditi con- 
finanti a riguardo della giurisdizione ec. 

Nella maggior parte di quello anno fu 
occupata la casa d’ Aujlria a «ottenere alcuni 
diritti della Corona di Boemia sopra la Corte 
di Drefda . Un Conte della casa di Scomburg 
nel 1740. avea ceduto alla Casa Elettora- 
le di Sajjonia le Contee di Glauca , di Val dem- 
iurgo , e di Herbejlein . Siccome una tal ceiìlo- 
ne pregiudicava ai diritti della Corona di Boe- 
mia , Imperatrice , come Regina , avea fatte 
più volte inutilmente dai fuoi Miniftri alla Cor- 
te di Drefda delle protefte contro detta cef- 
fione . Aumentandoli fempre più il difprezzo 
degli abitanti di quelle Contee contro il fu- 
premo tribunale di Praga , l’Imperatrice fi vi- 
de forzata a fare occupare le medelìme da un 
corpo di truppe , confidente in otto mila uo- 
mini fotto il comando del Generale Conte di. 
Kinski . Allora 1 ’ Elettore di Sajjonia , confide- 
randofi di forze inferiori per poterli oppor- 
re validamente colle armi alla potenza della 
Cafa di Aujiria , portò le fue lagnanze alla 
Dieta dell’ Impero , adunata in Ratisbwa , co- 
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me di ona violenza tifatagli dalla Corte di 
Vienna. Ma l’Imperatrice MARIA TERESA, 
a cui era troppo cara 1’ oflervanza della giu- 
ftizia per moftrare alla Germania di violarla , 
rifpofe fubito alle rapprefentanze dell’ Elet- 
tore con una forte memoria , di cui eccone la 
fortanza . 

,, Sono partati già 200 . anni , dacché in- 
forfero varie differenze fra la Corona di Boe- 
mia , e l’ Elettorato di Saffbnia , riguardo alle 
Signorìe di Glauca , Herbejiein , e Valdemburg , 
falle quali la Corte Elettorale pretendeva eften- 
dere la fuprema giurifdizione , come fìtuate 
nel circolo di Mi [ni a , benché dipendenti dalla 
Corona di Boemia , da cui erano (late accordate 
alla Cafa di Scomburg , come Feudi dipendenti 
dall’ Impero . Badò fempre a quefta 1* opporli 
alle pretefe Elettorali con fcritture di contra- 
dizione . Finalmente la Corte di SaJJonia ef- 
sendofi arrogata la parte di Giudice, in occafio- 
ne di una pretesa somma di credito, la Came- 
ra Feudale spedì subito al Minidro Sartone , 
un ordine di sospendere ogni atto illegitti- 
mo , ma tanto s inoltrò 1* Elettore , che in- 
viò un diftaccamento di Soldati in Glauca , 
che sforzarono la Porta del Cartello , abbatte- 
rono le Aquile Imperiali , discacciarono il Con- 
te di Scomburg facendo prigioniera la di lui 
^guardia , e commeflero altri disordini anche 
/ maggiori . A tali vie di fatto S. M. I. e R. 
non ha potuto re dare lungo tempo indifferen- 
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temenza abbandonare i propri dirirti, e man- 
care all’alta sua dignità. Nutrendo però sem- 
pre una vera dima , e tenerezza per la Casa 
Elettorale , non fi accinse subito a respingere 
la forza con la forza > ma prima el'pose all*. 
Elettore in una lettera amichevole gl’inconve- 
nienti di limil condotta richiedendo, che tutto 
rimetto fotte nel primo flato . Ma S. A. Elet- 
torale ricusò di dare il richiedo rifarcimento , 
ed intraprefe anzi a giuftificare le fue de- 
terminazioni. In tal tttuazione di cofe la 
M. S* fi vidde forzata a prevenire gli altrui 
difegni, e di lervirlì a tal line delle forze, 
che Dio le avea porte in mano per farfi giu* 

ftizia . ,, ' 

La Dieta di Ratisbona efaininato fedamen- 
te 1’ affare , conobbe che 1 Elettor di Saffonia 
era dalla parte del torto, ónde fi dichiarò me- 
diatrice per T accomodamento fra le due Cor- 
ti . Dopo lunghe , e diverfe queftioni reftò fi- 
nalmente accordato , e convenuto . 

I. Che le Aquile Imperiali fodero folen- 
nemente rimette , ove erano fiate fituate. 

II. Che fotte riconofciuto 1’ alto Dominio 
feudale del fupremo Tribunale di Praga. 

III. Che le due parti li riferbaffero i re- 
fpettivi diritti, per edere efaminatt in una 
Deputazione amichevole , nominata a tale ef- 
fetto. 

Dopo una tale dichiarazione fù nel mefe 
di Ottobre richiamato il Commirtàrio Regio di 
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Boemia, e le Truppe Auftriache dà quelle 
Contee . 

L’ Imperator Giuseppe fuo figlio partì di 
Vienna il primo di Aprile , per paflare in Fran- 
cia ad abbracciare la Regina Tua forelia . In 
quello fuo viaggio l* Imperatrice fua madre 
era di tanto, in tanto confolata colla notizia 
degli atti di beneficenza che fpargeva , dovun- 
que pària va . Egli arrivò a Parigi gli 18. di 
Aprile verfo le quattro ore della fera, e an- 
dò a fmontare in casa del Conte di Merey 
fuo Ambasciatore . Il giorno appreflb fi portò 
a Verfailles fenza fallo, fenza treno , e senza 
seguito , dove rivide in Maria Antonia una 
immagine dell’ anguria sua madre* Egli amava 
tanto di confonderli colla folla, che dille *on 
giorno quelle memorabili ; .parole « là) fono av- 
vezzo a quefto , mentre Vita» ogni giorno a far 
la corte a mia madre . ' 

Fractanto i momenti , che egli pafiava ih 
Francia , erano contati minutamente da MA» 
RIA TERESA , che era impaziente di rive- 
derlo . Sempre incognito l'otto il nome di Conte 
Falkefiein (i) attraversò, e vide tutta la Fran- 

► r . « » » « 

- > — . . -ri . 

( 1 ) Folkefieìu e una Contea di Germania , 
appartenente all' Imperatore , mediante la rifer- 
va che ne è fiata fatta nel trattato di ceffo- 
ne della Lorena nel 1735. Qy efio feudo deli 
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eia . Quindi per la via di Ginevra, e degli 
Svizzeri ritornò alla Corte di Vienna a 
confolare l’augufta fua madre. Poco dopo per 
Tuo conGglio pulsò in Ungheria, per vifitare 
diverfi accampamenti di truppe , che (i face- 
vano in quelle parti . Quel vafto Regno , me- 
diante le cure , e le vigilanze di MARIA 
TERESA fi rendeva Tempre più florido , e co- 
minciava a feordarfi di 70». anni d’ interine 


Impero è fintato verfo i confini della Svevia, 
e dell ’ Alfazia . V Imoeratore Francesco I. che 
altro non era allora , che Granduca di Tofca - 
na , volle con fervore un feudo immediato, uno 
Stato d’ Impero , mediante il quale refiajjè 
membro del corpo Germanico , e per confeguen- 
za fojfe un J oggetto eleggibile per la Corona 
Imperiale , Quello feudo fu la Contea di Fai - 
kefiein del Circolo di Svevia , per cui i Du- 
chi di Lorena erano Jempre fiati riguardati 
Membri dell ’ Impero , avendo voce in detto cir- 
colo . Quefio è inoltre il più antico patrimonio 
della Caja di Lorena , e molti Ifiorici e Giufpub- 
blicifti Tedefchi , che la fanno difeendere da 
quella di Aljazia, ramo Cadetto della Caja dei 
, Duchi di Zevingben , credono , che la Contea di 
Falkefietn fojje l appannaggio del ramo Cadetto 
di quefia Caja , da cut è incito tduardo di Al - 
sazia ultimo Duca e Marchese di Zevingben. 
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difcordie , e di guerre fanguinofe, non rifpar- 
miò ella cola alcuna per animarvi il comraer? 
ciò , e agevolare lo fmercio dei prodotti del 
paefe , mediante la navigazione del Danubio. 

177S. Efl'endo morto in Monaco di vaiola 
Maffìmiliano Giufeppe Duca ed Elettor di Ba * 
viera , figlio dell’ Imperator Carlo VII. Arcida- 
pifero dell’ Impero , in età di anni 5 1. ultimo 
mafchio del ramo Guglielmino , difcendente dall’ 
Imperator Luigi il Bavaro,Ci preparò in Ger- 
mania una nuova cataftrofe. 

Carlo Teodoro Elettor Palatino del Reno , 
capo di un’ altra linea della (addetta caia di 
Baviera , ne era 1 ’ erede legittimo . Sentita 
egli appena la nuova della morte dell’ ultimo 
Elettore (pedi un corpo di truppe per rioccu- 
pare f alto Palatinato , di cui fu privata la 
Tua cala nel 1625. allorquando 1 ’ Elettor Fe- 
derigo , che fi era nel 16 il. fatto procla- 
mare Rè di Boemia , fu meflo al bando dell* 
Impero dall’ Imperatore Ferdinando Secondo » 
e invertito della voce Elettorale il Duca Maf- 
Jtmiliano di Baviera . Nella pace di Veftfalia - 
fu poi ftabilito, che mancando la linea Ba- 
vara , folle abolito l’ottavo Elettorato, crea- 
to allora a favore della linea Palatina , e re- 
flituito a quella il porteflo del fecondo Eler. 
terato fecolare , che dall’anno fuddetto 
è flato finora goduto dalla cafa di Baviera t 
li giorno irtefio della morte dell’ Elettor di 
Baviera fu dichiarato e proclamato Reggente 
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di quel paefe Carlo Teodoro Elettor Palatino , 
che il dì 3. di Gennajo fi portò in perfona 
a prenderne il solenne poflèflò. 

Frattanto la cafa d’ Auftria fpedì in fret- 
ta in Baviera dodici mila nomini Tetto il co- 
mando del Generale Laiighis , per occupare 
Monaco , ed altri luoghi opportuni in tale 
circoftanza . Pretendeva la Corte di Vienna 
dopo la morte dell’ ultimo Elettore ritornare 
in poflefib di alcuni feudi dell’ Impero», 

Furono ben prefto amichevolmente acco- 
modate le pretenfioni , che ave» la Corte Im- 
periale fopra alcuni Diftretti del fucato di 
Baviera, Il di 3. di Gennajo fu fottofcritta 
in Vienna la Tegnente convenzione fra Sua Mae ■ 
ftà Imperiale» e Sua Altezza Se re ni ili ma Elet- 
torale « - ; • •„ 

„ S. M. T Imperatrice Regina Apoftolica 
ec. e S. A. Elettorale Palatina nulla più aven- 
do a cuore, quanto il confervare la tranquilli- 
tà dell’ Impero Germanico , in occafione dell’ 
eflinzione della linea mafculina della cafa Elet- 
torale di Baviera ; filila quale tanto la Cafa 
Elettorale Palatina, quanto la Cafa Arciducale 
d’ Auflria , credono di avere ugualmente dei 
diritti, fono convenute d’accordo nella feguen- 
te amichevole tranfazione contenuta negli ap- 
preso articoli • », r 

,, I S. A. E. Palatina dichiara per fc, e 
tutti i fuoi Eredi, e fu cce fiori nel modo il più 
-Cotenne » che egli rjconoicc afiblntamente fon- 
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date le pretenfioni di S. M. I. e R.» e delCa- 
fato Arciducale d’ Aufiria , in virtù della inve- 
ftitura accordata dall’ Imperator Sigifmondo al 
Duca Alberto d’ Aufiria , (opra tutti i paefi , e 
dift retti della Baviera che il Duca Giovanni ha 
pofleduti in vigore del Trattato di Divisone 
del ijsj. , S. A. E. promette in conleguenza 
di non apportare veruno oftacolo, ma di con- 
tribuire con ogni Tuo potere a far si che la 
Cafa d’ Aufiria ottenga il pofleflb di tutti quei 
paefi, fenza eccezione. ,, 

,, li. Il Sereniamo Elettore Palatino prò* 
mette ancora per fe, e Tuoi Eredi e Succeflo- 
ri, che la Signoria di Mindeiheim nella Svevia 
paflerà fotto il Dominio Auftriaco in vigore 
dell afpettativa , che ha fopra la medefìma . 
Dichiara inoltre di non opporli punto alla de- 
voluzione legittima dei Feudi Reali, «che deb- 
bono ritornare alla Corona di Boemia , dante 
l’eftinzione della linea mafchile della Cafa di 
Baviera , fper.mdo, che le LL. MM. II., e RII. 
fi inoltreranno difpofte a lafciare ulteriormente 
quei Feudi alla linea Palatina con nuova gra- 
zia , e inveltitura , fotto le ftipulazioni conve- 
nevoli del Dominio diretto , e della Superiorità 
territoriale . » 

„ III. In contraccambio S. M. f Imperatri- 
ce Regina fa per fe , e fooi Eredi , e fucceflb- 
ri la più folenne promefla di riconolcere il di- 
ritto di fucceflìone feudale di tutta la Cafa Pa- 
latina della linea Ridolfina in tutta l’Alta , e 
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Bada Baviera eccettuati i diftrecti , che rica- 
dono al Calato di Aufiria , e adoprarfl con o- 
gni fuo potere al mantenimento di tal diritto 
di fucceffione predò l’ Imperatore e l’ Impero , e 
ovunque occorrer potellè, perchè la Cafa Pa- 
latina prenda pofleflo di detti Stati. ,, 

,, IV. Per altro S. M. Imp. e Reale A ri- 
ferva il diritto di fare un accordo ulteriore ri- 
guardo a un cambio, Aa della totalità dei di- 
flretti devoluti al di lei dominio , o di parte di 
quelli , col feparare da medeAmi la porzione , 
che farà convenevolmente regolata . „ 

Vienna 3. Gennajo 1778. 

• t 

In confegnenza di tal convenzione le trup- 
pe Auftriache prefero pofleflo dei Diftretti, e 
Territori di Straubinga , e Landsbut , defcritti 
fotto il nome di Bada Baviera , della Contea di 
Scbamb , fituata fra la Boemia e l’ alto Palatina- 
to , e della Città e Fortezza di Scarding fui du- 
ine Inn . 

Nel tempo ifteflo P Imperator Giufeppe Se- 
condo fece occupare da altre truppe le Contee 
di Leucbtcmberg , Voljlein , Hals e Scovalberg , e 
diverfe altre, che formano una conflderabilc 
porzione di paele di cofpicua rendita , delle 
quali erano flati invertiti dagl’ Imperatori Au- 
ftriaci alcuni Duchi di Baviera , e che per la 
morte dell’ ultimo Elettore , furono parte di- 
chiarare decadute al fifco Imperiale , parte te- 

nu- 
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nute , come in depofito , a cagione delle pre- 
tenlìoni , che avevano alcune cale del Corpo 
Germanico fino alla formale decifione. Fu quin- 
di fpedito a Monaco il Principe General Giufep - 
pe di Lobkovitz , incaricato di prefentare a no- 
me di S. M. l’Imperatore al S'eret. illimo Elet- 
tore Palatino la Collana dell’Ordine del Tofon 
d’Qro, arricchita di gioie luperbe, e MARIA 
TERESA fece confegnare dal Principe di Kau - 
nitz a tutti i Miniftri efteri , refidenti alla lua 
Corte un ertela memoria , contenente le lue 
proprie ragioni, fopra i paefi occupati in Ba- 
viera , e la convenzione fatta coll’ Elettor Pa- 
latino. Nel tempo ideilo i fuoi Miniftri pren- 
devano il giuramento dai nuovi fudditi fiavari 
in vigore delle feguenti lettere patenti , 

.MARIA TERESA 

Salute , e Benedizione a tutti quelli , che leg- 
> geranno, e fentiranno leggere le prefenti, 
t Lettere ec. ec. 

. * , ' . 

»> TC Ssendo piaciuto agl’ imperfcrutabili Decreti 
JLi dell Altifiìmo Iddio di chiamare agli eter- 
ni ripofi il Sereniamo Mafiìmìliano Giufeppe 
Elettore e Duca dell’Alta e Bada Baviera t e 
Alto Palatinato, noftro amatilìimo parente, e 
cugino , e mediante la dolorofa fua morte , 
reftata eflendo affatto eftinta la linea cnafculina 
Guglielmina dell’Elettorato di Baviera , perciò. 

Tomo //, £ 
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facciamo intendere, e notificare, come attefa 
ia ceflione fatta dall’lmperator SigiJmondo di 
Lucemburgo nell’ anno 14 z6. al Duca Alberto 
di Auftria fuo Genero di tutti quei paefi. 
Stati, e diftretti nell’Alta, e Bada Baviera da 
lui pofleduti, come ancora eflendolì eftinta la 
linea Straubingbiana nell’ Alto Palatinato , fono 
prefentemente , e affolutamente ricaduti detti 
diftretti alla Cafa di Auftria . „ 

„ Perciò abbiamo graziofamente (limato 
bene di dare 5 affidare tutta la Sovrana noftra 
autorità al noftro fedele Configliere intimo ne- 
gli affari di Stato , Carlo di Krifel , Barone di 
Qualtemberg , e di ordinargli di prendere il 
pofielfo di tutti gli Stati a noi devoluti, e Di- 
ftretti attenenti all’ Imperiai noftra Cafa. Spe», 
riamo perciò che tutti gli Stati , Pofleflori , Mi- 
niftri, Dicafteri , Tribunali tanto Civili, che 
Militari, come ancora tutti i noflri nuovi fudditi 
di qualunque fiato, grado, e condizione fieno 
( lochè ancora ad efii benignamente comandiamo ) 
che tutti fpontaneamente ci riconofceranno come 
veri e legittimi eredi , e fucceffori di detti Di- 
ftretti, e Stati a noi devoluti. In confeguenza 
di ciò prederanno il giuramento di fedeltà , ob- 
bedienza , e vadallaggio, in occafione dell’At- 
to pubblico del noftro pofleflo , ed eflendo noi 
pertanto abbaftanza perfuafi, che niuno fi op- 
porrà alle giufte noftre determinazioni, e ordi- 
ni graziofiftimi, promettiamo, a tutti quei che. 
fi dimoftreranno fedeli fudditi, la noftra mater* 
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na affezione, clemenza e protezione a forma , 
e a mifura di quella , con la quale riguardia- 
mo rutti gli altri noftri amatiflìrai fudditi, e 
vaflalli . „ 

»» Dato dalla noftra Refidenza di Vienna y 
e munito col noftro Imperiale, e Regio figillo 
quello dì 15; Gennajo 1778- del Governo dei 
noftri Regni l’anno 38. „ 

*' MARIA TERESA 

Ranni tz Rittemberg per ordine di S. M. 

Cejarea Regina Apodolica . 

Gabbritlltr Barone di Kellembach . 

, 1 ' J ♦ * e , , , ' ‘ 

Il Duca Carlo Augnfto di Due Ponti ere- 
de prefuntivo della Baviera , in mancanza di 
figli mafchi dell’ Eletcor Palatino ; proteftò fo- 
lennemente contro ogni convenzione, e Smem- 
bramento della Baviera , prefentò le fue lagnan- 
ze a tutte le Corti di Europa, ricusò le divife 
del 1 ofon d Oro, a lui parimente inviate da 
Sua Maeftà Imper. , e ricorfe alia protezione, 
del Re di Prujjìa . Quel Monarca emulo fein- 
pre della Cala di Aujlria abbracciò volentie- 4 I* 

ri il pretefto di proteggere la caufa del Du- 
ca ( di Due Ponti , ? per risvegliare di nuovo 
Un incendio nella- Germania , e opporli a un* 
aumento, di grandezza della Aultriaca Monar- 
chia . .L Elettrice Vedova di Safjònia , lorel- 
la fuperftite del dclunto Muffimi li ano Giu Jeppe 
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di Baviera , pretendeva ai beni allodiali della: 
fua Cafa paterna; fece pubblicare unmanifefto, 
in cuidimoftrava al Pubblico, che avca delle ra»' 
gioni , 1 . Sul Langraviato di Leucbeemberg ; II. 
Sopra alcune Terre, e Signorìe allodiali; III. 
Per il rimborfo di tredici millioni di fiorini . ■> 

Il Duca di Mccklemburgo Scbverin moftrò 
anche eflo una pretenfione fopra l’ ifteflo Langra- 
viato di Leucbtemberg , appoggiandola fopra do> 
cumenti antichiffimi . Quella cafa avea cercato 
di far valere le fue ragioni nell’ anno 1707. , ma 
inutilmente; onde non fu più felice in quella 
ultima circoftanza . 

Anche il Principe di Lamberg produfle 
delle pretenfioni, ma fenza alcun effetto (1). 

Frattanto il Re di Pruffia , prendendo il 
carattere di Avvocato generale di tutti i prc- 
tenfori falla Baviera , inviò memorie fopra me* 



(i) V Imperator Giufeppe II. diede l' inve- 
ftitura del Langraviato di Leuchtemberg nel 
1707. a Leopoldo Mattia Primo Principe di Lam- 
berg fuo favorito, dopo che nel 1706. l’ Elettor 
Majfimiliauo E manne He di Baviera fù dichiara- 
to decaduto dai Juoi diritti , e i Juoi fiati fu- 
rono f membruti ; ma ficcome in vigore della pa- 
ce di Rafiat la cafa di Baviera fu rifiabilita dai 
fuoi domini , diveniva nulla la pretenfione delia 
cafa di Lamberg. 
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morie alla Dieta di Rati sbotta, facendo pubbli- 
care nel tempo iftelfo a Berlino un’ efpofizione 
full’ articolo IV. del Trattato di Vcftfalia , per 
dimoftrare maggiormente le ragioni dei Princi- 
pi da lui protetti . Ma lìccome la ragione più 
grande confitte ormai nella forza, egli fece uni- 
re tutte le fue truppe che marciarono addirit- 
tura in tre divifioni » di circa 60. mila uomi- 
ni ciafcheduna » Colla prima pafsò egli Hello, 
accompagnato dal Principe Reale fuo Nipote 
in Slefia , arreltandofi a Sitberg predo Sche- 
veidnitz . L’ altra andò ad accamparli nella Con- 
tea di Gratz . La Terza armata fotto gli ordi- 
ni dei Principe Enrico li avanzò in Sajjònia , 
e fi unì ai Safloni che 1 ’ afpettavano . 

In villa di tutti quelli preparativi guer- 
rieri l’ Imperatrice Regina non (lava oziofa : 
fece ben prello formare copiolì magazzini nel- 
la Boemia , Slefia e Lufazia , unì nuovi Reg- 
gimenti di Croati bene armati , e difcipli- 
nati , rimontò la Cavalleria , e ordinò che folle 
difpolla una numerola artiglieria nei paefi più 
opportuni. Fece fortificare le piazze di fron- 
tiera , guarnire le fortezze , difegnare degli ac- 
campamenti nei luoghi più efpolli, preparan- 
doli in fomma alla più vigorofa difefa per fo- 
ltenere i fuoi diritti. Tutte le Truppe che c- 
rano di quartiere in Ungheria , Tranfilvania , 
Pollonia , Italia , e Paefi Baffi , furono fatte 
sfilare in Boemia , e in Slefia , paefi più efpo- 
lli all’ attacca dei nemici . Furono adunati due 

E J 
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eferciti , uno di circa cento mila uomini fotto 
il celebre Marefoalio Barone di Landon , e 1 ’ 
altro fotto il comando dell’ ifteflò Imperatore, 
accompagnato dall’ Arciduca Ma/Jìmiliano , dal 
Principe Alberto di Saxe Tejcben , e da una gran 
quantità di altri Generali fubalterni . 

Il dì li. aprile partì iofatti di Vienna 
Giufeppe Secondo cogli altri diftinti perfonaggi , 
per andare a premiere il comando dell’ armata 
in Boemia , conducendo fotto di fe il Mare- 
fciallo Conte Lajcy . Prima della partenza eflen- 
dofi portato a Corte detto Marefciallo per 
congedarli, l’Imperatrice Regina colla maggior 
tenerezza, e piangendo gli difle — Vi raccoman- 
do i miei figli voi dovete ejjerli padre = El- 
la continuò a ricevere le altre vifite di conge- 
do degli Ufiziali Generali, ma fu fempre ve- 
duta colle lacrime agli occhi. Fino dal dì 23. 
marzo paffuto era partito di Vienna 1 ’ Arcidu- 
ca Ferdinando colla fua fpofa , di ritorno in 
Italia , talché rimale priva di tutti i fuoi 
Egli . 

Frattanto 1 ’ Inviato Imperiale alla Dieta 
del Corpo Germanico Ielle il dì io. di aprile 
davanti gli Stati adunati una controdichiarazio- 
ne refponfiva alla dichiarazione, ed efpofizio- 
ne fatta a bocca nel dì 16. marzo dai due In- 
viati delle Corti di Berlino , e di Dresda ri- 
guardo alla fucceffione della Baviera . Ciucila 
Controdichiarazione era così concepita . 

» Che Sua Maeftà Imperiale Regina Apo- 
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italica ha veduto con gran forprefa, da quan- 
to fu efpofto a bocca nel dì id. marzo agli^ 
Stati adunati per parte di S. M. Prulfiana dal 
fuo Inviato alla Dieta , fotto qual forma im- 
brogliata fi era procurato di rapprefentare la 
cofa in fe me de lima la più iemplice del mon- 
do • •) 

„ Che fenza fare una manifefta ingiuftizia 
all’equità, e ai lumi delli fiati dell’Impero, 
non le potea neppur cadere in mente, che la 
detta el'pofizione avelie fatta fopra di loro la 
minima imprestane , tendente a formare un giu- 
dizio immaturo. Ma che appunto quella lùa 
medefima fiducia era quella che obbligava es- 
fenzialmente S. M. l’Imperatrice a fviluppare 
quelle circoftanze così intralciate , di efporle 
nella maggior chiarezza , affine di mettere in 
fiato l’ illuftre Dieta a formarli un’ idea giufta 
della vera fituazione degli affari , ed ecco co- 
me fi fpiega in poche parole. „ 

„ Sua Maeftà Imperiale Regia Apoftolica 
crede aver delle pretenfioni incontraftabili lo- 
pra una parte dell’eredità della Cafa di bavie- 
ra , perlochè neffuno fenza farle un’ ingiuftizia , 
non può difapprovare le mifure, che prende 
per farle valere . „ 

„ Secondo la coftituzione dell’Impero di 
Germania , non vi fono che due ftrade per far 
valere quelle medefime pretenfioni, o quella 
di un accomodamento *, o una fentenza emana- 
ta dal Giudice Supremo. S. M, Imperiale per 
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procedere fecondo l’ordine, adotta il primo di 
quelli due mezzi . Molto prima della morte del 
fu Elettore s’indirizza a S. A. S. Elettorale Pa- 
latina , ed efla efpone le fue pretenfioni , le fa 
vedere fu quali fondamenti appoggia i fuoi di- 
ritti , intervengono dei dubbi , e quelli defini- 
tivamente lì fuperano . 1 Miniftri delle due Cor- 
ti llipulano una convenzione, che viene ratifi- 
cata poco dopo e in confeguenza di quello a* 
michevol trattato ciafcuno per la l'uà parte 
và al pofielTo di quella porzione che gli ap- 
partiene. ,, 

„ Appena S. M. il Re di Prujjia viene 
informato da una memoria circolare, diretta a 
tutti i Miniftri Elleri , accreditati alla Corte 
Imperiale , che non contento di aver meflo tut- 
to in moto in più di una Corte, lì fa a un tem- 
po Giudice, e Parte, comincia da proporre i 
dubbi, e finifcecol dare le leguenti fentenze.,, 
„ Che nè S. M. f Imperatrice , nè S. A. 
S. l’Elettor Palatino aveano il diritto di ftipu- 
lare la fuddetta convenzione che fino alla mini- 
ma prctenfione di S. M. 1. è nulla , e di niun 
valore . „ 

„ Che quelle vanno a dar di fronte alla 
Bolla d'Oro, al Trattato di Veftfalia , ed an- 
che alla collituzione generale dell’ Impero . „ 

„ Che quelle fanno una manifella lefione 
ai diritti di diverfi altri Stati dell’Impero. „ 

„ S. M. Imp. Ap. propone qui due diffe- 
renti queliti. I. Se tali obiezioni, c le quelle 
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fentenze hanno un vero fondamento. IT. Se Sua 
Maeftà Pruffiana in qualità di Membro , e di 
Stato dell’Impero ha il diritto di proferire li- 
mili derilioni 

„ Riguardo alla prima è Hata data già 
dalla Corte Imperiale una aliai completa , e bea 
dettagliata rifpofta per confutare quanto pub- 
blicamente fu efpofto a bocca , e che non con- 
tenea veruna prova. Non farà neppure diffici- 
le di inoltrare, che alfolutamente s’inganna, 
fe nella feconda memoria fi crede aver prova- 
to fenza replica f invalidità dei diritti di S. M. 
Imp. Ap. e della Convenzione fatta col Sere- 
niffimo Elettore Palatino. „ 

„ Ma liccome l’ Imp. M. S. non dubita 
punto, 'che tutti gli (tati dell’Impero non fo- 
fpendano il loro giudizio, afpettando di edere 
pienamente convinti ; fe le aflferzioni , che li 
credono fenza replica, fieno giulte» o nò, non 
fi tratta qui che del fecondo quelito , cioè fe 
S. M. Pruffiana ha il diritto, come femplice 
fiato dell’ Impero di emanare le fuddette len- 
tenze. „ 

„ Quefto Quelito, e parimente la fua deci- 
fione dipende da alrri due queliti , che S. M. I. 
Apoft. propone alla divifione degli fiati , e a 
tutti quelli che pofl’ono giudicare con impar- 
zialità . ,, 

„ L Si pud egli conteftare a uno fiato 
dell’Impero il diritto di far con un altro fiato 
un accordo amichevole fopra delle fcarobievolì 
pretenfioni ? „ 
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,, II. Se quella libertà appartiene a tatti 
gli flati dell' Impero, pud ella dunque fuftifte- 
re , fé è permeilo a un terzo , e femplice flato 
dell’Impero l'opporli a un accomodamento che 
non reca la minima lefìone, nè a lui, nè ai 
fuoi diritti? Può egli lotto qualfivògita prete- 
fio dichiararli in favore dell’ invalidità di fimil 
convenzione ? n 

„ Ecco il vero flato della queftione , che 
non folo intvrelfa S. M. I imperatrice , come 
anco tutti gli flati dell’ Impero in generale , 
che riguarda i diritti di ciafcheduno in parti- 
colare, quel che appartiene immediatamente fi- 
no alla loro medefìma efitienza . „ 

„ Siccome la M. S. imp. R. Apofl. non 
fi conofcerà mai obbligata di render conto a 
S. M. il Re di Pruiìia delle fue azioni, non già 
per nellun dovere , ma fempiicemente per le 
fue amichevoli vedute , ha voluto togliere di 
mezzo i dubbi , che le erano flati propofli . 
Non oflante ciò gl’inviati di S. M. Pruffiana 
hanno efpofto pubblicamente agli flati » che la 
rifpofta di S. M. non era punto conforme a 
quello , che fi attendea dal Re loro Sovrano , 
e perchè? Perchè in quella rifpofta non fi è 
procurato, che dileguare i dubbi prupo/li da 
8. M. Pruffiana. E che cofa afpettava dunque 
S- M. il Re di Profila? Al certo nulla meno, 
che di vedere S. M. l’ Imperatrice Regina ri- 
conofcere il Re di Pruffia , come fuo Giudice, 
fòttoporli alle temenze, che ha proferite luti’ 
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invalidità delia Convenzione dipelata tra ella , 
e il Sereniflìrao Palatino , e rimettere in confe- 
guenza il tutto nel filo (lato primiero. „ 

„ S. M. r Imperatrice lafcia a tutti gli 
(lati dell’Impero il penftero di confiderare, le 
dee, e può facrificare in una maniera cesi inau- 
dita la fua dignità , autorità e diritti ? Se l’ c 
permelfo cagionare un pregiudizio così fenfibi- 
le alle prerogative degli (lati in generale, ed 
efporft poi alle confeguenze, che da quelle ne 
verrebbero altrettante più lìcure, ed inevita- 
bili a tutte le altre? Se dunque S.M. Ap. non 
dee, nè può predarli a fimili eftremi, non le 
rimane , che continuare incellàntemente la llra- 
da , che ha prefa , e di agire collantemente fe- 
condo i principi che avea fubito adottati . Que- 
lli principi fono , che fecondo le leggi fonda- 
mentali dell’Impero la M.S. Imp. Ap. non ri- 
conofce, per far valere i fuoi diritti, altri mez- 
zi che quelli di un accomodamento tra le par- 
ti interelTate , o di una fentenza emanata dal 
Giudice Supremo ; che la M. S. è così lontana 
da voler nuocere alle pretenlioni di un terzo , 
quanto è rifoluta a non foffrir mai , che fi fac- 
cia la minima lefione ai fuoi propri diritti, che 
in conformità dei fuoi principi farà attaccata 
immutabilmente all’accordo ftipulato, e che a- 
vea diritto di fare col Serenillimo Palatino.,, 

„ Ma ella per altra parte non vuole in 
modo alcuno pregiudicare ai diritti di quelli , 
che fi credono iefi dal prefato accomoda menta 
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che è pronti dima a far difcutere legalmen- 
te le pretendoni che fi vorranno far valere 
fu quello oggetto , e quello fentimento fi e* 
ilei de più fpecialmente lulla protefla even- 
tuale del Serenillìnio Duca di Due Ponti fat- 
ta in fcguito da alcuni Emidarj, non oftante 
che la Convenzione conclufa col Sereniamo 
Palatino fia fatta per lui , fuoi Eredi e fucces- 
fort Elettorali . „ 

„ Siccome la prefata M. S. Imp. Apoftol. 
ha fatta anche dare al Serenilììmo Elettore di 
Saffània un afiicurazione in fcricto , che non in- 
tendea fare la minima lefione alle pretensioni 
allodiali della Serenilfima illuffcre fua madre» 
come Principefla di Baviera , il tutto fi trova 
in una fitaazione tanto conforme alla condu- 
zione dell’Impero, che i punti che non fono 
compre!» nella ftipulata Convenzione, e fopra 
dei quali non fi potrebbe ancora convenire, fa- 
ranno interamente rifervati alla decifione delle 
leggi . „ 

,, Siccome quello è il vero (lato degli af- 
fari , S. M. f Imperatrice non dubita punto , 
che la condotta che ha tenuta finquì §. M. 
Prulfi.ma non fia fiata altro, che la confeguen- 
za di un errore nato , perchè le cofe non era- 
no baftantemente mede in chiaro. S. M. l’Im- 
peratrice fpera che 5 • M. il Re di Pruffia t 
efi'endo pienamente iftruito dello fiato in que- 
fiione, non fi ritirerà dal riconofcere genero- 
iamente fecondo la fua innata moderazione, t 
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amore della gioiti zia , che gli altri dati deli 
Impero poflono non folo in confeguenza dei lo- 
ro diritei, ed efpettative rifervate così elprel- 
famente nell’ Articolo XI. par. XII. dell ultima 
Capitolazione Imperiale, come anche in riguar- 
do dei loro diritti i meglio fondati ftipulare 
fra loro degli accomodamenti fenza il conlen- 
fo di un terzo, tanto più che la Bolla d oro 
Cap. X. par. II. ili. concede a tutti gli, let- 
tori la libertà di far nuovi acquili fenza che 
li poflano impedire, che i punti contenziofi non 
fiano altrimenti difculfi , che per via delle leg- 
gi , o fiano deciti da un Giudice , del quale è 
imponibile riconofcere la competenza fenza ro- 
vefeiare a un tempo la coftituzione fondamen- 
tale della Germania , e di rapirle la fua Acu- 
tezza diftribuendo l’equilibrio del potere. „ 
Non ottante tanti preparativi guerrieri, o 
tante armate in campagna , l una quati a fron- 
te dell’altra., era dubbio fe ti facefie la pace* 
o la guerra. Non era ancora feguita alcuna 
dichiarazione formale . La Corte di Pietroburgo 
moftrò fui principio interdirti per un accomo- 
damento , ma inutilmente . Si difputò lungo 
tempo con delle carte , ed i pubblici fogli fli- 
rtino ripieni di fcritture per 1 una , e 1 altra 
parte , fopra la controverfa fuccdtione della 
Baviera . Infine alle penne luccefiero le fpade, 
all’ eloquenza il valore, e il coraggio. 

Ma prima di deferivere le particolarità di 
quella guerra fufeitataii a cagione della lucces- 
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fione di Baviera , per fvilupparne le ragioni da 
una parte, e dall’altra, crediamo far cofa gra- 
ta il riportare la Tegnente 

Lettera ad un amico in paefe efiero fu i diritti 
della Cafa d' Aultria (òpra alcune parti del- 
la fuc ceffone di Baviera colla confutazione del- 
la Memoria fuccinta falla fuccejjìone dell ’ E let- 
tor di Baviera.., .> . ; . 

Signore. 

„ /''\Uanto più è inafpettato un* awenimen- 
V 4 to , tanto più rifveglia V attenzione di 
tutti coloro che pretendono parlare da politici, 
ed il numero di quelli non ^ piccolo : ciafca- 
no ragiona a parlar in villa' del proprio in- 
terelTe, dei fuoi pregiudizi, e pa Aloni . Quelle 
voci vaghe, palTando di bocca, in bocca, alte- 
rano la verità e fanno perdere interamente di 
villa lo llato della quellione . Il pubblico è in- 
dotto ad errare , e le perfone fenfate trovan-» 
doli in una noiofa incertezza non fanno che 
penfare fopra un’ affare il più femplice , e 
chiaro . „ 

„ Tale è Hata, Signore, fenza andar più 
oltre in traccia d’efempi, la forte della celebre 
Convenzione, che S. M. l’Imperatrice Regina 
ha conchiufa col SerenilUmo Palatino . Mai più 
flranamente fu sfigurato un fatto, mai fi è a- 
bufato tanto della pazienza del pubblico, o fat- 
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to conto sì grande della faa credulità . A fen- 
tir parlare alcuni novellifti, e compilatoi'i di 
libercoli la Corte di Vienna ha coftretto f Elet- 
tor Palatino a firmare una Convenzione , che 
gli toglie più della metà dell’ eredità dell’ Elet- 
tor Macinili ano Giitieppe . E da non afpira a 
nulla meno, che a impadronirli del Circolo di 
Baviera , ftabilirvi un’ Arciduca, invadere i di- 
ritti degli altri rami Palatini, ed eludere gli 
Eredi allodiali delle loro legittime pretendono , 
Si continua a gridare contro la violazione del- 
la pace di Vefifalia , dell’ antico Trattato di Pa- 
via, dei patti di famiglia, delie coftituzioni 
dell Impero , della Bolla d’ oro ec, „ 

„ Per quanto poco fondamento abbiano 
tutte quelle imputazioni , oflervo dalla voftra 
lettera , che a forza di edere ripetute, non han 
lafciato di fare una qualche imprelfione fui vo- 
llro fpirito, tanto più che nefluno almeno tra 
le nazioni edere ti è niello in dato di contra- 
dirle . Ma tal lilenzio non vi forprcnderà più 
quando vi dirò che la Corte di Vienna non fi 
è mai curata in alcun tempo di mettere a 
parte dei Tuoi interedi quella folla di merce- 
nari fcrittori , che abbracciano con l’ ideila fa- 
cilità tanto il partito della verità , quanto 
quello della menzogna. Si può certamente rir 
cufare 1’ autorità loro. Eccettuo però quelli au* 
tori di un piccolo numero di fogli periodici , 
che godono di una giuda dima , ma al tempo 
idedo ho il rammarico di vedere che con poca 
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rifleflione vi hanno inferiti degli articoli, o 
aflurdi , o temerari . „ 

Per fodisfare ai voftri defideri fon qui per 
farvi il racconto di tutto quello che è vera- 
mente accaduto in quella occafione, e al tem- 
po ifteflò mettervi in chiaro i principi che han- 
no influito fu quella tranfazione, benché non 
fi a io, che un femplice particolare, che vede 
da lontano il Gabinetto dei Principi . Voi pe- 
rò conofcete abballanza il mio amore per la 
verità, e la perfeveranza che ho nel porla nel- 
la fua villa, per porre una vera fiducia in 
quello che fono per dirvi, voi fapete anche le 
forgenti , dalle quali attingo tali verità, e che 
un cafo avventurofo mi ha mefle fotto gli oc- 
chi . Ma ficcome le protelle non collano nulla 
e che fovente quei medefimi che tradifcono la 
verità, fe ne dichiarano altamente i partigiani, 
premurofamente vi invito ad efaminare da voi 
flefib tutti 'i punti, o di diritto, o d’ illoria, 
fopra dei quali mi fondo , e a parteciparmi i 
vollri nuovi dubbi . Fin d’ora m’impegno, Signo- 
re , di dare in appreflò tutti gli fchiarimenti » 
che potrelle credere tuttavia necefiari: la ve- 
rità non può che guadagnare in tale efame . 
Entro dunque in materia : comincierò da una 
efpofizione ragionata dei fatti , dietro ai quali 
farò venire le confutazioni delle obiezioni le 
più fpeciofe, e terminerò con delle oflervazio-; 
ni generali fu i diritti- della Cafa d ' Auftria , 
fopra alcune parti dell’ eredità . In tal guifa fa-^ 

rete 
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rete in grado di giudicare fanamenta di tutto 
quello alare per quel che riguarda la cafa di 
Aujiria • lo mi aftengo dall’ efporvi i diritti 
dell* Elettor Palatino alla quinta dignità Eletto- 
rale, all’ Alto Palatinato, alla ( maggior parte 
della Baviera ec. ec. oggetti tutti che non a- 
vendo fofferta ancora contradizione alcuna a ri- 
ferva delle pretenftoni allodiali, non hanno ri- 
fvegliata la voltra curioiìtà. „ 

„ L’ Elettor Maffimiliano Giujeppe di Ba- 
viera fpirò dopo una malattia , tanto breve 
quanto imprevifta nel dì 30. Dicembre dell* 
anno fcorfo. Si Teppe a Vienna la di lui mor- 
te nella fera di capo d’anno, quando appunto 
lì allettavano nuove di Tua convalel'ccnza . Nel 
dì 3. Gennaio il Minillro Palatino firmò in 
quella Corte a nome del fuo Sovrano, come 
erede del defunto Elettore una Convenzione, che 
dovea regolare i diritti relpettivi della cala di 
Aujiria , e Palatina fulla decaduta luccelllone . 
Io fui, vel confeflò , molto Còrprefp da quella 
celerità, tanto più che fi trattava di mettere 
in chiaro punti d’ iltoria , antichi diritti che ri- 
chiedono un lungo efame, che inoltre bu'ogna 
valutare e bilanciare le pretenlioni oppofle iq 
apparenza, fpiegarfi per una parte v e l’altra, 
proporre e far guftare i mezzi di conciliazione. 
Ma la mia forprefa terminò quando feppi., 
che le due Corti erano convenute fopra tutti 
quelli punti , molto tempo prima la malattia 
del defunto Elettore ; che 1 * oggetto del viag- 
Tomoli. * E 
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gio del Barone di Bitter alla di lui Corte nell’ an- 
no decorfo era (lato quello , e che età rivelino di 
Plenipotenze per concludere una Convenzione 
eventuale ; che quella era quali interamente 
compilata, quando la morte dell’ Elettor di Ba- 
viera ha polle le due parti nel calo di paflare 
fubito àlf efecuzione . „ 

„ Qaeflo maneggio viene caratterizzato in 
poche parole nella dichiarazione verbale che i 
Minillri di S. M. 1* Imperatrice Regina hanno 
fiuto alla Dieta dell’ Impero . Ecco quello che 
trovali nel compendio di quella dichiarazione , 
che è Hata pubblicata . „ S. M. lungo tempo 
„ prima della morte dell* Elettor di Baviera s’ 
,, indirizza all’ Elettor Palatino, gli efpone le 
„ Tue pretenliont, ed inlieme le prove legali , 
„ fulle quali fono appoggiate : li formano dei 
„ dubbi che rimangono completamente purgati. 
„ I refpeuivi Minillri fanno in apprelTo una 
„ Convenzione . Ne viene in fegaito la ratifica 
„ c ciafcuna delle due parti prende pofieflo di 
„ quello che le dee appartenere , in virtù di 
,, tale amichevole concordato. „ 

,, lo credo dovete aggiungere a quella 
efpcfiziùnc tre oflervazioni efienziali . „ 

„ I. La Corte di Manbeitn , la fola che 
dovrebbe avere ‘un’ interefle immediato a la- 
gnarli , e próreft&re contro tutto quello, che 
è fuccefio , la fola , che potrebbe parimente pre- 
valerli di un pretelto plausibile , è precifamen- 
te quella che confefia la prima, e autorizza 
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tutti i palli della Corte di Vi enfia ; b prima 
che legittima , giuftifica per la Tua parte l’ in- 
tera condotta di quell’ ultima , poiché dove vi 
può effere una maniera più giuda di far vale- 
re delle pretenfioni l'opra, un’ eredità , quanto 
quella d’ indirizzarli precifamente all’Erede, e 
tranfiger feco , Tempre d’ accordò fui loro fogr 
getto? Un feinplice particolate -.vivendo fotco 
le leggi civili, e fottopofto all’autorità ilei Ma- 
gi fi rati, avrebbe egli potuto abbracciare un 
partito più moderato? „ 

„ 11. Tutte le imputazioni di minaccie, e 
di timori , che fi è voluto fpargere in alcune 
Gazzette oliere, cadono per le medefime fubi- 
to che fi confiderà in qual tempo è fiato trat- 
tato quell* affare. Se l’ filettar Palatino non a- 
veffe credute legittime le pretenfioni della ca- 
fa d’ Aujiria % < come poteali coftringerlo a rico- 
nofcerle, o a impedirgli d’implorare il Toccar*- 
fo; e - la-mediazione delle altre Corti contro 
una Umile opprellione? Poteva egli > dubitare 
della loro buona volontà, o. delle loro forze? 
Non farebbe egli Cubito fiato afiicarato, che 
mantenendofi nel portello, la cala d’ 4# fi ria a- 
vrebbe dovuto, o limitarli a una femplice azio* 
ne petitoria, o fare ufo delle vie di. fatto fem? 
pre odioi'e ? 1» ‘ * i r 

• . „ 111. Ogni uomo imparziale dee convenir 

re»-che la Corte di Vienna non fi farebbe con 
tanta fiducia aperta a quella di Manbetm , ,tn 
un tempo , in cui non av.ea alcuna^ ncetenfione 

F a 
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fopra di efla, quando era poffibile, che 1* Elet- 
tore di Baviera potefie vivere ancora lungo 
tempo, e che badava divulgare il progetto di 
divisone, per farlo andare a vuoto, fe non 
fode data da una parte ben convinta dei fuoi 
diritti, e dall’altra ben perfuafa del!’ equità e 
moderazione del Sereniamo Elettor Palatino.» 

„ Egli è dunque chiaro , che queda Con- 
venzione non ha potuto edere che 1’ opera del- 
la Convenzione, che la minima violenza avreb- 
be guadato tutto, e che le pretenfioni della 
Cafa d’ Aujìria doveano edere incontradabili , 
per aver potuto produrre un limile effetto . ,, 

„ Quefte pretenfioni cadono; I. fopra al- 
cuni Ridretti della Bada Baviera . II. Su i Ter- 
ritori, che trovanfi nel centro dell’Alto Pas- 
tinato, e rilevanti dalla Corona di Boemia a 
titolo di Feudi . HI. Sulla Signoria di Mènde - 
nheim nel Circolo di Svevia . „ 

„ In fimil guifa fi fono indicate in una 
Lettera Circolare, rimetta a tutti i Minidri 
Ederi , refidenti a Vienna , e che veddi in quel 
tempo , ed a quedi tre oggetti appunto fono 
limitati i podedl prefi dai Commidarj di S. M. 
Imp. come lo hanno annunziato tutti i pubbli- 
ci fogli. » ■ 

„ Nell’ efporre , che farò i diritti, fopra 
i quali fi fondano quede diverfe pretenfioni , io 
mi appiglierò fpecialmente ai dettagli necefla- 
rj, avendo ogni premura di allontanare tutto 
quello che potrebbe tediare un forcdiero, che 
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come voi non è iniziarb nella Gmrifpradenza » 
e linguaggio delle Leggi Feudali, e coftituzio- 
tii dell’ Impero . » 

„ Io non mi attribuifco per tanto alcun 
inerito per parte delle (coperte, e per il fon- 
do della difcullìone . Un bravo Giureconfulto 
Tedefco mi ha prevenuto . Egli ha efaurita que- 
lla materia con un lavoro il più alfiduo » e il 
più lodo, e fe voi intendefte la di lui lingua» 
ie folle verfato nel Gius Pubblico della Germa- 
nia % mi contenterei di mandarvi per mia ri- 
fpofta un' efemplare della fua opera , che por- 
ta quello titolo = Un partbeyifcbe Gedanchen ec.ec. 
o Riflessioni imparziali (opra dtverfi quefiti , re- 
lativi alla Juc cefi ione nei Paefì , e Beni lafeiati 
dall' Elettor Mufsimiliatio Giufeppe (i). ,, 

,, Quella Produzione è Hata ricevuta più 
che favorevolmente in Germania . Vi fi tro- 
vano dei raziocini , fondati fu i principi i più 
incontraftabili del pubblico diritto, una criti- 
ca fana , difculfioni profonde di Diplomatica . 
Dopo di ciò , Signore , non mi bialimerete di 
aver ricavato da sì ricco fondo la maggior par- 
te dei fatti , delle olTervazioni , e induzioni , 
che ora fono per mettervi fotto gli occhi con 
V ordine indicatovi. „ 

Fj 


(0 QfltjF Opera fi vende a Vienna prejfo 
Kurzfoz di pag. 146. ' 
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„ Sapete già appreso a poco, che 1 occu- 
pazione Auftriaca di alcuni Diftrètti della Ba- 
viera fi fonda foprà un’ invellitura data dall 
Imperatore Sigifmondo della cafa di Lucembur - 
go al fio Genero il Duca Alberto di Auftria •. 
per poter ben giudicare della validità, e degli, 
oggetti di quelle Lettere d Inveftitura Tara ne- 
cefi’ario rammentarfi i rapporti politici del Ter- 
ritorio in queltione , o coll’ Impero , o con la 
cafa di Baviera anteriormente alla loro epoca . » 
„ Rifalendo al leccio XlU. fi trovano que- 
lli Diflretti fiotto il Dominio del Ramo della 
Bada Baviera . Enrico fecondogenito d’ Ottone 
r III ufi re , Conte Palatino del Reno fu l’ 
autore di quello ramo , che terminò nel i 54°* 
per la morte del fuo Bifnipote il Duca Giovan- 
ni , nel tempo che il ramo primogenito fiufiille 
tuttavia nei difcendenti di Luigi detto il Seve- 
ro , figlio primogenito di detto Ottone 1 Illufire 
che formano le diverfie linee delU cala Palati- 
na . Quello Duca Luigi laido i fiuoi Itati che 
abbracciavano i Palatinati, tanto quello del Re- 
tto , che il fiuperiore, e una parte della Ba- 
viera ai fiuoi due figli Ridolfo , 'e Lodovico di- 
venuto pofcia Imperatore . Sappiamo , che que- 
lli Principi avendo fui principio governati uni- 
tamente i loro itati, e partati poi a una divi- 
fione, la quale annullarono in appretto per tor- 
nare al coroun pofielTo, terminarono finalmen- 
te con uno llrepito, che produfle la profcri- 
zione del primogenito, quando Lodovico fu e- 
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letto Re dei Romani . Fin d’ allora Colo pofie- 
dè tatti gli flati di Severo, quando poi n. an- 
ni dopo la morte di Ridolfo condefcefe a cede- 
re ai figli di Tuo fratello, mediante il famcfo 
Trattato di Pavia la maggior parte degli fla- 


ti, che furono già del loro Padre. „ 

„ Si vede da ciò chiaramente che il Trat 


tato di Pavia non fu che un patto, e una di- 


fpofizione di famiglia fra le due linee del ramo 
primogenito, , a cui il ramo cadetto, o fia quel- 
lo della Balìa Baviera non ci s’ interefsò, nè 


punto, nè poco. Indipendentemente dalla rein- 
tegrazione della linea Ridolfina , che n’ era il 
principale oggetto , contiene ancora diverfe di- 
fpofizioni flabilite tra F Imperatore Lodovico , e 
quella linea per la reciproca fucceflione nei re- 
fpettivi flati . Ma fiano qual fi vogliano le fiipu- 
lazjoni, o fofljtu/ioni che contiene queftoTrat- 
tato , del quale non fi è avuto mai una copia 
fedele , egli è Tempre certo-, che non fi pofl'o- 
no in cafo alcuno applicarli al Territorio che 
formava la parte del Duca Giovanni , ultimo 
mafchio del ramo della Balìa Baviera. Sicco- 


me non fa in nefluna maniera parte con- 
traente del Trattato, e che non v* intervenne 


in modo alcuno, i fuoi flati non hanno potu- 
to edere riputati foggetti a veruna delle di- 
fpofizioni fatte da quello Trattato, lo che è 
tanto vero che quando quel Principe morì nel 
IJ40. P Imperator Lodovico fe gli appropriò 
fcnza avere alcun riguardo ai reclami del ra* 

F4 
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mo Ridolfino, che avea fopra di Itti il dirit- 
to di maggioranza . » 

„ Bii'ogna dunque ilare attenti per non con- 
fondere quelli flati , che Lodovico acquiilò po- 
fleriormente alla ratifica del Trattato di Pa- 
via con gli flati cotnprefi nelle Convenzioni 
di quello Trattato. Quella è una diftinzione, , 
che non fi dee mai perder di villa , mentre 
ferve a porre in chiaro tutte le difficoltà che 
fi fono volute fufertare col mezzo del Tratta- 
to di Pavia. Del redo io non mi accingo ora a 
difeutere, fe quello Trattato fia flato ofTerva- 
to, o nò» dalie diverfe linee del ramo Primo- 
genito , fe in conieguenza , o fino a qual ponto 
faccia ancora legge di Famiglia per quefla par- 
te . Mi bada per il mio oggetto di aver di- 
moftrato che non vi è nulla di comune con 
i Diftretti poffeduti dal ramo della Balla Ba- 
viera . » 

», Le divifioni erano in quel tempo mol- 
to alla moda, dimodoché i $. figli dell’ Impe- 
rator Lodovico non mancarono di farne una 
nuova fra di loro nel 1349.» malgrado le 
premure, e i configli del loro Padre. L’ Alta 
Baviera toccò ai due primi nati ; la Buffa , con 
1 Olanda , Zelanda ec. ai tre Cadetti per i qua- 
li però la divifione non rimale ultimata , che 
nel 1353. „ 

„ Il Trattato flipulato a quefl’ effetto tra 
quelli tre Principi è flato pubblicato dall’ 
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trchivifta di Monaco a Ettenkbojfer . (i) Vi fi 
vede una indicazione molto bene deTcrrtta dei 
luoghi , che iono fiati lenza divisone la parte 
dei Duchi Alberto ,t Gugliemo. I luoghi princi- 
pali fi vedono efatramente delineati , e vi fono 
aggiunti Tempre i termini, con le loro odiacene 
ze . 11 Duca Stefano , uno dei tre Principi Ca- 
detti , ebbe per Tua porzione tutto il rimanen- 
te della BaJJa Baviera con una porzione dell* 
altra . „ 

„ 1 due figli primi nati dell’Imperatore 
Lodovico , efl'endo morti fenza eredi , il Due* 
Stefano Teppe tirare a Te tutta la loro eredità 
che poi Tu TuddiviTa tra i Tuoi figli . Ma 
non voglio fiancarvi col racconto di quelle 
nuove divifioni, tanto più che i difiretti pofi 
feduti dal ramo della Baffo Baviera » non v| 
erano compre!! , ma erano decaduti ai Duchi 
Alberto e Guglielmo , dei quali il fecondo mor- 
to lenza figli , laTciò il tutto nelle mani del 
primo , Autore del ramo di Sraubinga . „ 

E’ cofa importante farvi qui oflervare » 
che la divifione fatta nel 13$}. tra i tre figli 


(1) Ettenckhoffer Gefcbibtz Der Herzoge 
Von Bayetn : pag. 271. Memoria giuflificativa , 
fognata num. 41. fi trova anche preffo t iftefft 
Autore fitto il nnm. 40. il trattate di diviso- 
ne del 134? . 
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cadetti di Lodovico , e in virtù della quale i4/fc t»- 
pofiedè una parte della Buffa- Baviera , i cn ha 
ricevuto come quello di Pavia la fanzionc del 
capo dell' Impero. Quella non era, che una 
difpofizione fra quelli Principi , dettata dalla 
loro particolar convenienza , perlochè fecondo 
una regola fondata, tulle leggi Feudali ,e fui* 
le coftituzioni Germaniche quando lìmiti di- 
vifioni fi fanno con privata, autorità , i Feudi 
alia efiinzione di uno dei rami non ricadono 
all’ altro, ma rellano devoluti per diritto all’ 
Impero» dal che ne rifulca con una necelTaria, 
confcguenza , chc all’ efiinzione del ramo di 
Alberto dii Baviera , il fuo Paefe dovea edere 
riputato ^eudo vacante , e devoluto all’ Impe- 
ro feuza reverfione agli Agnati , Paefe , che 
non veniva neppure com prefo nelle lofcrizio- 
ni dei trattato di Pavia , ma che era fiato in 
apprefio Templi cena ente aflegnato ai fup prò; 
prie ramo dall’ Imperatore Lodovico. 

„ .N<m vi. figurate ..Signore , che quello 
fia un fillema. particolare di giurifpradenza fac- 
to a capriccio, di cuLora. fi faccia ulo , per 
colorire delle equivoche pretenfioni .anzi que- 
fto fu in tutti i tempi 1* ufo generale dell’ Im- 
pero che le divifioni dei Feudi fatte fenza il con- 
corfo , e l’ approvazione del Capo fupremo , 
rendeano caduche le porzioni dei ramieftinti» 
fenza che le fuperftiti folTero ammette a far 
valere la loro difcendenZ3 dal primo acqui- 
rente « Potrei citarvi ;fopra di ciò' una quan- 
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tità grande di Giurifpubblicifti , che hanno 
folìenuto , e provato quello principio , e mol- 
tiflìme fentenze , che lo confermano . Ma io 
mi limito a indicarvi qui fotto le principali, 
forgenti alle quali potete ricorrere (i) , e che 
trattano a fondo quella queitione,. » 

„ La nuova cafa di Straunbinga durò an- 
che meno dell’antica della Bajffa- Baviera . Ef-. 
fa non contò , che due generazioni » e fi eftin- 
fe parimente, con la morte .di un altro Duca 
Giovanni , fegiiita nel dì 6. gennajo 1424. ,» 
Finallmente dopo molti inutili negoziai^ 
ti , vedendo il Re di PruJJìa , che non poteva 
ottenere dalla Corte di Vienna ciò che egli 
pretendeva in fuo favore , ed in quello dei 
Principi fuoi protetti , fi rifolvè in fine fen- 
za il lolite preliminare di- una dichiarazione di 
guerra , entrare a mano armata nell* Audria*- 
co Dominio. Era già partito di Vienna il Ba- 
rone di Tevefel , Inviato di P raffi a , e l* ideilo 
avea fatto il Conte di: Cobenzl , Miniftro Cc~ 
fareo dalla Corte di Berlino. 


(a) 1 Si veda Sebi Iter Comment : ad Iut Feud. 
Alemanni eap. 65. pag. 2. EJior . In Kleinen , 
Schriften , e nei fuoi opufeoii pag. 1 . cap. t. 
pag. 17. Senkenberg nel Rieciardus de And- 
quiz; de ufu iuris Feed . Longobarda e in di- 
verse altre opere . 
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L’Imperatrice Regina nel ricever la nuo- 
va dell’ apertura di guerra , ne dimoierò un* 
diremo cordoglio , benché folte fovente confo- 
lata dalle graziofe lettere dell’ Augufto fuo 
figlio'. 

Nella notte dei 5. di Luglio un diftacca- 
mento di 20. mila Prullìani , com ndato dal 
Generale Vunfcb, entrò in Boemia per la par- 
te di Scblaney (1) e nella mattina feguente 
giunfe vicino a Neujlat , per la via Nacbod , 
Signoria appartenente al Principe Piccolomini 
di Napoli. Il Re di Pruffta feguitò in per- 
dona il fuddetto Generale , e andò a pollarli 
in faccia all’ armata dell’ Imperatore , eligendo 
dai luoghi occupati delle contribuzioni eccelTive , 
Nel tempo iftelfo il Principe Enrico 
marciò con 60. mila uomini fra Saflbni e 
Prulfiani, non tanto per difendere il Re fuo 
fratello , e falvarli le fpalle , quanto per mi- 
nacciare ; ed efeguire 1 ’ afledio di Praga , fe 
gli fofle ftato potàbile: ma il bravo Generale 
La u don che trovavafi accampato a Niemes » 
feppe mandare a vuoto tutti i fuoi difegni . 

Non accadde in quella campagna alcuna 
ftrepitofa battaglia , come tutte le difpofizioni 
facevano temere, oflervandoli tre armate nu- 


(j) Luogo fìtutato verfo la parie fuperiore 
della Contea di Glotz. 
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merófe , una in faccia dell' altra . Tatto lì li» 
alitò da una parte a impedire la comunicazio- 
ne , o unione del Principe Enrico col Re fuo 
Fratello ; dall’altra a cuoprire la Città di Drefda , 
e tutta la SaJJbnia da una irruzione Audriaca. 
Le fcorrerie , le contribuzioni furono appreflo a 
poco uguali da una parte , e dall’ altra sì in Boemia 
come nella SaJJonia , e negli ideili dati del Re 
di Prusfia. Il vantaggio maggiore degli Au- 
ftriaci confidò nella diferzione , e nella penu- 
ria di viveri , di cui foffriva l’armata Pruflìana. 

Dopo edere date cominciate le odilità , il 
Re di Prusfia fece pubblicare un Manifedo , 
in cui efponeva tutte le fue, ragioni , ed a cui 
fu rifpodo , come conveniafi , dalla Corte di 
Vienna . Quedo Manifedo , che era una dichiara- 
zione di guerra, fu feguitato poco dopo da 
un’altro, col titolo =; Efpofizione dei motivi 
che avevano obbligato il Re di Prusfia ad op- 
porfi allo fmembrametito della Baviera . *5 Per 
meglio abbattere le ragioni di MARIA Te- 
RESA giunfe fino quel Monarca a far circo- 
lare un pretefo atto di Alberto Duca di Auftria 
in data dei 30. novembre 1425. in cui quel 
Principe renunziava in tutto, e per tutto a 
ogni fuo diritto fulla Bafia- Baviera . Quedo 
Atto però trovò poca fede a Rati sbona , e a 
qualunque altra Corte anche più intereflata 
ad opporli alla divifione della Baviera , onde 
una tal arme cadde ben predo da fe medefima . 
pò nonodante l’ Imperatrice Regina per far 
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coriòftfere la • giallezza delle fue pretenfioni , 
iifpoféeon una eftefa memoria , contenente in lo- 
ftanza „ = che eia -noto abbaftanza qual 
ragione indotto avea il c Re di Prusfia ad im- 
mergere la Germania in nuove turbolenze, ed 
attaccare per la quarta volta oftilmente ifuoi 
flati; e thè 1' aver ’ differito a rispondere a 
quanto avea pubblicato il Re di Prusfia era (la- 
to folo per confervarc la tranquillità dell’ Im- 
pero ; èhe tutto però effendo -(lato j inutile , 
«Irto non reftava a S. ‘M. Imp. e R. 'che di- 
fenderli da una parte colle (uè forze, e dall’ 
altra ‘il far comprendere a tutto 1’ univerfo la 
realtà e la vera origine dell' affare della -fuc- 
«tflione di Baviera ,-efpofto dalla Corte di Ber- 
lino nello (lato il più odiofo , onde ‘ avere un 
j»retèflo di fodisfare alle fue pretefe mite di 
ingrandimento; che a tal fine erano (late mef- 
fe in ‘opera, per parte 'dèi Re di Prusfia da 
Vari Emiffari alcune pratiche Segrete, delle pfo- 
rtieffe, delle minaccie, per far vacillare , e mettere 
nel ftfo partito il Duca d i Due-Po?rti , a cuiiova- 
tro fu fatto Sapere dalla cala d’ Aafirìa , -che 
fatèbbe Sfiato contentato in tutte le fue di- 
mandes quando fdffero ‘fiate riconosciute giu- 
fle e convenienti ;ipronrfle egli ancora di ac- 
cedere alla convenzione ' conclufa coll' Eletto* 
Palatino , ma gli sforzi raddoppiati della Pruifia 
lo uveano eccitato con tanta violenza , che 
non ttMfttenne la faa paibla . = r : £r:; 
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„ Si faceva comprendere in (fetta memo- 
ria , che una porzione di paefe , che rende*» 
va poco più di un millione 1’ anno , non era 
un’ oggetto da far temere un rovefciamen- 
co delia cogitazione Germanica; che la -con- 
dotta della Corte di Berlino riguardo 'sr ma- 
neggiati, che hanno avuto luogo con efla , era 
Hata Tempre ingiufta , e fondata fopra vedute 
d’ interefse particolare , ingiuriofa all’ onore da 
S. M. I. e R. e incompatibile colla conferva» 
zione dell’equilibrio dell’Impero, che appun- 
to per quello fino dal tempo della pace di Ha* 
bertburgo avea propello ,- che il Re di Pruffia 
formafle una fecondogenitura dei • Margravia- 
ti di Anfpatb,'e Bareith , come ella avea fit- 
to della Tofcana , ma il Rè di ^Pruffia avea 
cercato di -fchivare un tal punto , che ora tor- 
nava a rimettere in campo, ed al quale per 
il bene della pace avrebbe annuito la Corte 
di Vienna , che avea acconfentito per fino alta 
permuta di quei paefi colle due Lufazte , ben- 
ché per vari motivi foggetta a più grandi, 
e importanti rifehi per il Regno di Boemia ; 
che dalla parte dell’ Auftria fi trattava di un’ 
acquifto di un paefe di poco più di un 
millione di annua rendita, e dalla parte del- 
la Pruffia di una riunione , il -di cui valore 
età «flnféfto il doppio, e che le avrebbe da- 
to un’ influenza pcricolofa in tutto l’Impero, 
e fpecialmente nel circolo di Francofila ; che 
era affatto chimerico il pericolo, tanto efage- 
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rato dalla Corte di Berlino , e che finalmente 
il Rè di Pruffìa Torto la mafchera di protetto- 
re degli opprefli, e di difenfore della libertà , 
e della cogitazione del Corpo Germanico, al- 
tro non penfava, che pefcare nel torbido, ed 
effettuare a qualunque corto il Tuo proprio in- 
grandimento , con facrificare tutto f onore , 
la dignità , e i diritti di Sua Maellà Imperia- 
le , e Reale e fconvolgere in tal guiia tutta la 
bilancia del potere , che avea furti Aito fin ora 
nella Germania 

' Ben prefto dal Pubblico jmparziale~.fi co- 
nobbe r infuffirtenza , e la nullità del già cita- 
to atto » o documento di ceflione del Daca 
Roberta di Aujlria, che fi pretendeva far gio- 
care dalla Corte di Berlino , ballando edere 
un poco efperto nella fcienza diplomatica , per 
confiderà me appieno tutta 1* importerà . Pri- 
mieramente offervavafi la fuppofta copia di 
cui non trovavafi in verun archivio dell’ Im- 
pero 1* originale , fenza indicazione , nè di gior- 
no, nè di luogo, e fenza T indizione dell’an- 
no , nè della predetta copia , nè del documen- 
to citato ; non era corredata dalla firma del 
ffotaro, nè da quelje troppo necedàrie dei te- 
fli tuoni ; e parlandoli in erta della rinunzia fat- 
ta mediante una fomma di ; danaro , non vi 
era efpredo chi l’ averte sborfata , nè la Tua 

quantità i. , ; : 

Frattanto il dì 7* di Settembre arrivò 
(elicemente allìjnperial Cartello di Stbambru * > 

* il 


I 
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il; Granduca di Tofcana Pietro Leopoldo , ac- 
colto con i maggiori atti di tenerezza, e di fti- 
ma dall’ Augufta Tua Genitrice » da cui era flato 
chiamato per aflìftere in mancanza degli altri due 
figli , che fi trovavano all’ armata in Boemia , 
ai configli di guerra , che fi facevano continua- 
mente. Il dì 14. del medefimo mefe partì 
per il campo per conferire coll’ Imperatore 
riguardo agli affari correnti, e non ritornò, 
che il dì 27. ove ebbe la confolazione di ri- 
trovare in perfetta falute , unitamente alla Au- 
gufta fua Madre , la Granduchefla fua fpola , 
arrivata da Firenze . 

Siccome l’ Imperatrice Regina desiderava 
troppo che fi rifparmiafle il sangue dei fud- 
diti, così ella inculcò a tutti i Comandanti dei 
suoi eserciti di, evitare per quanto era polli- 
bile una battaglia, e di non fare ulteriori pro- 
grefli , dopo avere scacciato il gemico dalla 
Boemia . 

.. L’Imperatore ftando sempre fermo colla 
sua armata , fi limitò a far fronte p.er qualun- 
que parte al Rè di Prujjìa, e rendere inutili 
tutti i suoi tentativi . Più volte procurò Fe- 
derigo per farli ftrada più facilmente in Boe- 
mia di venire a battaglia cogli Auftriaci , e Tem- 
pre invano : più volte fi azzardò ; a pattar 1* 
Elba, fenza mai potere feendere nel piano. 
Quello fiume divideva le due armate , che po- 
tevano fpefl’o falutarfi con delle cannonate , 
Non pattava giorno che non accadefi'ero del- 
v Tomo JI. ' G 
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le fcaramuccie con alternativo vantaggio . In 
fomma quella guerra , mediante le irruzioni 
date ai Generali aadriaci t fu trattata con dol- 
cezza maggiore , e maggior rifparmio di l'an- 
gue di quella cominciata nel 1740. e dell’al- 
tra nel 17 *6. da noi già defcritte . Tentò più 
volte il Principe Enrico di unirli al Rè ilio 
fratello, ma il Marefciallo Laudo» dando Tem- 
pre fermo nel filo podo di Gabel , non lo 
permifc giammai . Si portò quedo Principe al 
campo di Federigo per trattare con edo una 
ral riunione, ma non li poteva efeguire fenza 
evidente pericolo. Per divertire, e fconcerca- 
re f infledibile Generale Audriaco , fpedì il 
Principe Enrico i Generali Mol/endorjf, e Piat- 
te» verfo Praga . Ma egli , rimanendo nel- 
la vantaggiofa fua podzione, fi contentò di 
farli moledare, e infeguire nella loro marcia 
dal General Saver , e dal Tenente Marefcial- 
lo Conte Kinjki , che efeguirono con tal pre- 
cidono gli ordini a loro dati , che codrinfero 
i Prudiant a ritornarfene al campo con della 
perdita » 

Sul principio di Settembre , conliderandoli 
Laudo a inferiore di forze alla potente armata 
del Principe Enrico , che non lasciava di mi- 
nacciarlo , fu obbligato a chiedere all’ Impe- 
ratore un rinforzo di 10. mila uomini. S. M. 
gli coudufTe in persona quedo corpo , e gli 
dille ss Signor Marefciallo , fé noi non poliamo 
dtfpe tifarci di dar la battaglia , io vi aj/ìjìen 
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non come Imperatore , ma come fempiice volon- 
tario = Nel partire quindi da elfo per ritor- 
nare al suo campo , in presenza di tutta L* 
ufizialità di Stato maggiore fi spiegò in quelli 
termini = Signor Maresciallo , confidandovi la 
mia armata , non vi Inficio , nè ordini , nè i- 
fi razioni . Un Generale , come voi , non ne ha 
bi fogno , e potrebbero forfè recar difittrbo alle 
vofire operazioni . Afiìcuratevi pero , che quan- 
do ancora^ perdefie una battaglia campale con- 
ferverò Jempre non ofiante verfio di voi quella 
filma, x che vi è dovuta — . 

11 dì 50 . di Settembre il Rè di Profila, 
Rimandoli forse poco ficuro nel suo campo, li 
ritirò in Slefia , e il Principe Enrico suo fra- 
tello fece 1’ ifteftb , piegandoli verso la SajJonia. 
Gli Ulleri Auftriaci non fletterò allora in o- 
zio, procurando di attaccare la Retroguardia 
nemica . Ma 1’ accorto Federigo uvea in tal 
maniera guallato le llrade , che furono impra- 
ticabili alla cavallerìa ; cadde folo in potere 
degli Auftriaci dell’ artiglierìa , c dei carri 
carichi di munizione . Il Regno di Boemia 
rimale, allora interamente evacuato dai Prulfia- 
ni , e alcuni diftaccamenti del jyiurefciallo Lau - 
don entrarono furiolamente in Sajfionia mettendo 
in contribuzione buona parte della Lufazia , 
e del jMarchelato di Mifinia . Quindi, il dì 8 . 
di Ottobre entrò egli Hello con tutta la fua 
armata nell' Isjettorato di Safiònia'% ' la di cui 
vanguardia fi fece vedere fino fotte Pinta , luo- 

G a 


Digltized by Google 



IOO ANNALI DEL RECATO 

go dittante circa 6. miglia da Drefda . Qaefta 
città fu allora nella più grande cofternazio- 
ne. L’ attedio fembrava imminente. I Safloni 
li affaticavano ad inalzare delle fortificazioni, 
per difendere la- capitale del loro Sovrano : il 
Principe Enrico li incoraggiva in perfona , ri- 
foluto di far fronte colla fua armata ai ne- 
mici . Ciò non ottante la Famiglia Elettorale 
fi era ritirata a Berlino , e l’Elettore avea fac- 
to trafportare altrove le cofe le più preziofe 
del fuo palazzo . Centomila foldaci guidati da 
un Generale sì efperto , quale era il Barone 
di Laudon , afficùràvano la conquida di quella 
piazza , non ottante gli sforzi che avette fat- 
ti per difenderla l’armata Prufiìana . Tutro era 
pronto, quando ad un tratto il dì 20. di Ot- 
tobre il Marefciallo Laudon ricevè un’ ordine 
precifo dalla Imperatrice Regina di non avan- 
zarfi altrimenti verfo Drefda , e di ritornare 
col fuo efercito in Boemia . Ella non volea af* 
folutamente l’eccidio di un paefe, coi Sovrani 
del quale era Erettamente congiunta in paren- 
tela (1), e per cui conferva va una viva tene- 
rezza . *'• • 

Nel tempo delle operazioni guerriere la 
Buffi a avea fatta prefentarc a Vienna una ferie- 

t * 


1 (1) Il Principe Albert 0 di Sa fonia avea fpo - 
fato £ Are (due beffa Cn fina . -- . . 
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tara molto importante, in cui fi era dichiara- 
ta mediatrice per dar fine alla guerra ; e la 
Francia avea accettato 1 ’ invito fattole dalla 
Corte di Pietroburgo di concorrere anche effa 
■ colia fua mediazione ad eftinguere le nuove 
contefe inforte fra le cafe di Aufìria , e di 
Brandetnburgo . L’Imperatrice Regina, che al- 
tro non amava , che la pace , vide con pia- 
cere due Potenze intereffarfi per ftabilirla. 

Il Reale Arciduca Massimi li ano fino dal 
mefe di Agofto era fiato attaccato da una 
febbre terzana nell’ armata Imperiale , talché 
d’ ordine dell’ Augufta fua Madre fu fpedita 
in Boemia una lettiga , per trafportarlo più 
comodamente a Vienna , dove giunfe ai primi 
di Ottobre quali interamente riftabiiito . L’ 
Imperatore poi, che anche egii avea fofferto 
degl’ incomodi , durante la campagna , non ri- 
tornò a Vienna , fe non il dì 2j. di Novembre 
dopo fette meli di afienza . Di altro non fi 
parlava alla Corte Imperiale, che di una prof- 
fima pace , nel tempo però che fi facevano i 
preparativi per profeguire la guerra . 

1779. Le Corti di Pietroburgo , e dì Ver - 
failies fi affaticavano a produrre dei mezzi , 
onde pacificare le Potenze Belligeranti . ,L’ Im- 
peratrice Regina era difpofta a cedere tutto 
ciò, che non folle contrario all’onore di fua 
corona . Per farfi quindi temere dal fuo nemi- 
co cercò di porre le fue armate l'opra un pie- 
de rifpectabile . Già i Magnati di Ungheria 
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alla di cui teda fi era porta f Arciduchefìa 
Maria Crijlina , aveano fatte all’ Imperatrice 
Regina delle efibizioni volontarie, sì in dana- 
ro, che in nomini , onde fortenerla in quefta 
guerra . Il folo Principe Bathiani offrì di le- 
vare un Reggimento a fue spefe , e il Princi- 
pe EJleraJi di mantenere mille uomini. 

Benché forte riufeito fino dal Settembre 
dell’ anno feorfo ai Comandanti Auftriaci di 
fcacciare i Prurtiani dalla Boemia , ciò non o- 
rtante fi mantenevano quelli ancora in pof- 
fello di Bcgendorff , e di Troppau , città della 
Slejìa Aujì r/aca, dove fi erano fortificati, du- 
rante f inverno . Premeva molto alla Corte di 
. Henna di farli sloggiare da quel paelè , ma 
non era cofa prudente 1’ attaccarli : Fu prefo 
dunque il partito di tentare una invafione nel 
dominio Pruflìano, per obbligarli ad accorrere 
alla difefa . Fu feelto il Generale Barone di 
Vurmfer , per entrare con un forte diftacca- 
mento nella Contea di Glatz . In mezzo anco- 
ra ai rigori dell’inverno egli fi avanzò tal- 
mente nel paefe nemico, che il dì 18. di Gen-f 
najo prima del far del giorno fi prefentò da- 
vanti la città di Habelfcbvert , ne gettò a ballò 
le Porte a colpi di cannone, ed entrò dentro 
a mano armata , feguito da tutti i luoi Soldati . 
Fu tale la forprefa , recata ai nemici , e la pre- 
ftezza , e l’ ardore , con cui efeguì quefta im- 
prefa , che fece prigioniero di guerra il Gene- 
ral Maggiore Principe di Affìa Pbilipftal con 
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dae Reggimenti che vi erano di guarnigione, 
e s’ impadronì della cada Militare , dei baga- 
gli , dell’ artiglieria ec. ec. 

Fu quello l’avvenimento più ftrepitofo dì 
quella guerra : dopo la refa di quella piazza , 
rimaneva fcoperta la fortezza di Glatz , di cui 
gii Auftriaci avrebbero potuto intraprendere 
1’ attedio nella prolfima Primavera , fe la pa- 
ce non avette interrotto le operazioni guer- 
riere . 

In quello tempo MARIA TERESA , che 
ad ogni collo volea vedere il termine di tan- 
te ftragi , inviò alla Imperatrice delle Ruffìe 
una memoria di gran conseguenza , concepita 
in quelli termini ec. 

» Sua Maelìà 1’ Imperatrice ha veduti 
con fuo piacere ben Sviluppati i . fen li , e il 
fondo delle intenzioni , che hanno determinato 
S. M. l’ Imperatrice di tutte le Ruflìe a farle 
fare 1’ ultima di lei rapprefentanza nella più 
affettuofa maniera con darle notizia di elìerli 
addoirata la mediazione > che avea offerta uni- 
tamente a S. M. Criftianiflìma . Senlìbiiifiima è 
Hata S. M. I. e R. alle offerte di S. M. 1’ Im- 
peratrice di tutte le Rujjle , e ficcome ella go- 
de di non lafciarlì fuggire occalione alcuna per 
comprovarle un’ eguale ftima , li prevale di 
quella , che le fomminiftra lo (lato delle cir- 
coftanzc , per darle tutti i più lìcuri attellati 
di amicizia , deferenza , e fiducia . Non 
ha pututo 1’ Imperatrice Regina difpenfatfi 
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da far valere i diritti della fua cafa fo- 
pra una parte della Bavara fucceffione , ed a 
tale effetto prele il partito d’ intenderfela ami- 
chevolmente coll’ Elettor Palatino ; ma non 
ottante un tal partito, benché giufto , e rego- 
lare , le ha cagionato la guerra. Dopo che eflà 
è fiata attaccata , ha fatto quanto fi può im- 
maginare di combinabile colla propria dignità 
per ricondur la pace nell’ Impero , e ha data 
di ciò una evidente prova , offrendo a tale ef- 
fetto nelle conferenze di Branau di reftitui- 
re tutta la porzione deli’ eredità di Baviera , 
che 1’ era devoluta , e perfino di renunziare a 
tutti i proprj diritti ; e fe ha aggiunto per 
convenzione la confervazione dell’ antico ordi- 
ne di fuccefiione ff abilito nella cafa di Bran- 
Aemburgo, rifpetto ai Margraviati di Franco- 
via, è flato unicamente , perchè ha creduto 
la fua dimanda ben fondata , e perchè le è 
fembrato il mezzo più atto a non alterare l’e- 
quilibrio del Corpo Germanico. Ma è avvenu- 
to , che S. M. Pruffxana ha prefo tutto ciò 
in mala parte , ed è flato il primo a turbare 
quella pace , che da tanti anni fi godeva dal 
Romano Impero. S. M. I. e R. però fenza da- 
re orecchie a veruna idea di rilentitnento , po- 
ne in mano della Imperatrice delle Rufjte la 
feelta dei mezzi di riconciliazione , onde uni- 
tamente a S. M. Criftianifilma giudichi quali 
fieno più adattati al riflabilimento della pace , 
perfuafa di non poter affidare in roani miglio- 
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ri i propr j interefli , e la propria dignità . A 
tal fine prima di ogni altra cofa bramereb- 
be, che fi preferiffe all’idea di un congreffo, 
o di qualunque altro maneggiato, che potrebbe 
produrre dei ritardi quel mezzo, che potefle ri- 
ftabilire con più celerità la pubblica quiete , e 
per altra parte rimette a S: M. l’ Imperatrice 
Ruffa il convenire di una fofpenfione di armi,; 
qualora effa lo creda opportuno. S. M. Imp. 
e Reale fpera , che in tal propofizione 1’ Im- 
peratrice di tutte le Ruffe vi conofcerà una 
nuova prova dei fentimenti di ffima che nutre 
per la di lei perfona , ed è vivamente anfìo- 
fa , che più di ogni altra cofa voglia rendere 
giuftizia alla Tua fincerità . „ 

Riconofciute dalle Potenze mediatrici le 
difpofizioni della Corte di Vienna , e del Re 
di Pruffa per la conclufione della pace, accet- 
tarono la mediazione , ed a tale oggetto la 
Corte di Pietroburgo inviò a Maria Te refa la 
lèguente ri fpofta. 

„ S. M. l’ Imperatrice di tutte le Ruffe 
è quanto mai dir fi polla fenfibile ai fentimen- 
ti di ftima e fiducia, che dimoftrati le ven- 
gono da S. M. l’ Imperatrice Regina , confe- 
rendole il più eftefo potere per la mediazione, 
che ha accettata unitamente a S. M. Criftianif- 
fima . Piena di ammirazione per i fentimenti 
di generofità, e di grandezza d’ animo , che 
S. M. 1’ Imperatrice Regina ha fatti apparire 
agli occhi della Europa, abitando la voce 
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dell’ Umanità , e facrificando i faoi più cari in- 
tereflì al Tuo amore per la pace . L’ Imperatri- 
ce di turte le Rafsie non può fare a meno di 
non rifencire effremo giubbilo nel potere in 
qualche modo contribuire al più bello dei 
trionfi di S. M. I-e R. * e alla gloria, che le 
ftà preparata. A tal fine onde accelerare per 
quanto è in filo potere un opera così falute- 
vole , ha inviato tofto Corrieri alla Corte di 
Barlino , e Verfaglies per difporre le necedarie 
mifure in fimili cafi , proponendo che le due 
Potenze mediatrici inviaflero ciafcuna dal can- 
to fuo una perfona di confidenza » • per aprire 
di concerto delle Conferenze e trattarvi defi- 
nitivamente della pace, fenza offervare alcuna 
altra etichetta , nè le formalità ufate in occa- 
fione di un Congreflo . Invita anche a far 
1’ ideilo le parti belligeranti, predo le quali in- 
fide per un pronto proclama di un generale 
armidizio; fopra ogni altra cofa poi ha a cuo- 
re il far conofcere all’ Imperatrice Regina , che 
i motivi della fua condotta, tanto nel princi- 
pio, che nel progreflo di un tale affare fono 
dati fondati full’ amore per la pace , e la tran- 
quillità delle Corti fuc alleate. „ 

La Corte di Francia era intereflata alla 
pace della Germania , per non vederli obbliga- 
ta ad unire le fue armi alle audriache, in vi- 
gore dei Trattati fra le due Corti , e nelle 
circodanze in cui fi trovava, attedi la guerra 
contro gl’ Inglefi , non era in grado di fora-* 
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miniftrare quefto ajuto . Pertanto fa ftabilito 
un Congrefl'o in Tefcben , città della Slejia , ca- 
pitale del Ducato di quefto nome , dove fa 
accordato a dirittura uno fcambievole armifti- 
zio . 11 dì io. di Marzo il Conte di Breteuil t 
Ambafciatore di Francia alla Corte di Vienna 
fi portò in detta città per afliftere in nome 
del fuo Monarca al detto Congrefl'o di pace; 
nel giorno fufleguente vi giunfero parimente 
il Principe di Repnin Plenipotenziario dell’ Im- 
peratrice delle Ru/sie, il Conte Filippo di Co- 
tenzì , il Barone di Riedejel, Miniftro Pruf- 
fiano, il Conte di Toc ringb per parte dell*- 
Elettor Palatino, il Conte di Zinzendorff per 
1* Elettor di SaJJònia , e il Barone di Honfels 
per commilfione del Duca di due-Ponti . 

Fu dato fubito principio alle feffioni , 
fenza alcuna formalità . Ciò che riguardava le 
Corti di Vienna , e di Berlino era già ftato ac- 
cordato, e convenuto dalle Potenze mediatri- 
ci. Tutte le difficoltà confiftevano nelle pre- 
tenfioni , che avea 1’ Elettrice di SaJJònia fa 
gli allodiali della l'uà cafa paterna, a cui l* fi- 
lettor Palatino non fapeva così facilmente ac- 
comodarfi. Finalmente non ci volle meno delle 
inftancabili infinuazioni e configli dei due 
Plenipotenziari mediatori Ruffo e Franiese, on- 
de reftaflero conclufi , firmati , ed approvati 
da tutte le parti intereflate i feguenti articoli, 
che formano il trattato di Tefcben. 
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IN NOME DELLA SS. TRINITÀ’ , PADRE 

FIGLIOLO, E SPIRITO SANTO. 

„ A RT. I. Vi farà in avvenire una pace 
£\ folida e inviolabile ira S. M. l’ Impera* 
trice Regina, e il Re di Prnftia , loro Eredi, 
e fuccelTori , Stati, Regni, e Vaflàlli che go- 
deranno una fofpeniione generale di armi , e 
rientreranno in pofleflo di tutti i beni , di- 
ritti ec. 

,, Art. II. Dopo la fofcrizione del pre- 
fente Trattato faranno fcambievol mente redi- 
tuite nello fpazio di giorni 16. tutte le Città, 
Luoghi , e Piazze occupate nello dato mede- 
lìmo , che erano prima della guerra , e i pri- 
gionieri di guerra : celierà ogni contribuzione , 
e quanto può edere efatro dopo una tale epo- 
ca verrà puntualmente redimito. 

» Art. III. La convenzione nuovamente 
firmata in qued’ oggi tra S. M. l’ Imperatrice 
Regina, fuoi Eredi, e luccedbri da una parte, 
e il Sereniamo Elcttor Palatino , c il Duca di 
Due- Ponti dall’altra farà reputata come parte 
integrale del predente Trattato, e garantita non 
meno del medelìmo dalle Potenze mediatrici . 

„ Art. IV. Redano pure garantiti da tut- 
te le parti contraenti tutti i patti di Farai- 
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glia della Cafa Palatina , come pure la parti- 
colar convenzione tra l* Elettor dì Saffonia, e 
1 ’ Elettor Palatino parimente nel tempo mede- 
fimo firmata ed approvata . 

» Art. V. , S. M. r Imperatrice Regina 
per fe, e Tuoi Eredi s’impegna di non frap- 
porre oftacolo alcuno , quando svenga il calo 
di riunire alla primogenitura delia cafa di 
Brandemburgo i Margraviati di Anfpacb e Da- 
rei* b dopo l’ eftinzione della linea , che li pof- 
fiede , confentendo inoltre a rinunziare allora 
a ogni diritto di alto Dominio fopra alcuni Be- 
ni che fi trovano in detti Ducati dipendenti 
dalla Corona di Boemia . 

„ Art. VI. Il Serenilfimo Elettor di SaJJò~ 
nia farà comprefo in quello Trattato di pace, 
e reftano inoltre confermati tutti i Trattati 
concluli fra le cafe di Aufiria , e Brandembur- 
go del 1742, I745 , e 1763. che reftano pie- 
namente confermati , e rinnovati . 


Tese ben 13. Maggio 1779. 
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NUOVA CONVENZIONE 

TRA S. M. L’ IMPERATRICE REGINA 
■ APOSTOLICA E S. A. S. EL. PALATINA 

„ A RT. I. L’ Elettor Palatino rientrerà fot- 
l\ to le prefate condizioni in pofleffo di 
tatti i Diftretci , che trovanfi occupati dalia 
Cala di Aujlria , non meno in Baviera , che 
nell* alto Palatinato , renunziando a tutte le 
pretenfioni di qualunque forte , che aver po- 
tette per tale occupazione, e in contraccambio 
refta fgiolto da tutti gl’ impegni contratti nel- 
la Convenzione dei 3. Gennajo 1778. 

Art. II, Sua Maeftà l’Imperatrice Regina 
per un fuo particolare affetto ve'fo il Serenif- 
fimo Elettor Palatino , cede per le , e fuoi fuc- 
ceflori al detto Principe , e fuoi Eredi la Signo- 
rìa di M'tndelheim , e ogni , e qualunque diritto 
della Corona di Boemia fopra le Signorìe di 
Glauca , Waldemberg , e Licteftein per agevo- 
lare f . accomodato e nto delle pretenfioni allodia- 
li della Cafa di Sajjbnia , ed acconfente inol- 
tre a conferire al Sereniamo Elettore Palati- 
no , e fuoi fucceflori i Fendi della Corona di 
Boemia , fituati nell’ alto Palatinato , come fo- 
no fiati fino al prefente pofl'eduti dagli Elet- 
tori di Baviera : ficcome ancora promette d’ im- 
piegarli predo l’ Imperatore , perchè dia 1’ in- 
veftitura al detto Principe , c fuoi Saccefiori , 
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ed Eredi dei Feudi dell’ Impero , enfienti nei 
circoli di Baviera , e Svevia abbandonandone 
1’ amminiflrazione a S. A. Elettorale fubito do- 
po la ratifica della prefente Convenzione . 

Art. III. In contraccambio S. A. Eletto* 
rale Palatina per corrifpondere a tali ripro- 
ve d* affetto di S. M. 1’ Imperatrice Regina 
cede, ed abbandona nel tempo medefimo per 
fe , Tuoi Eredi , e succeflcri nello flato , in 
cui al prefente fi trovano, i Baliaggi di Wil- 
sbudt , di Brannau con la città di quello no- 
me , di Maurkircben , Friburgo , Mattingon- 
vven , Ried , Scardinga , ed in generale tutta 
quella parte della Baviera % che trovafi fitua* 
ta fra il Danubio , 1’ Inn , e la Scalza , che 
forma porzione della Generalità , e Reggen** 
za di Burgausen . 

Art. IV. I mentovati fiumi faranno comu- 
ni ad entrambe le Potenze , e niuna potrà im- 
pedire la libera navigazione dei refpettivi fud- 
diti , e il loro tranfito delle merci : F iftefla 
ltipulazione avrà luogo per la parte dell* Inn 
che fcorre fra il Baliaggio di Scardinga , e 
quella parte del Contado di Neoburgo , che di- 
pende dalla cafa d’ Auftria . 

Art. V. Il paefe comprefo negl* indicati 
limiti apparterrà con tutti i diritti di piena 
fovranità a S. M. V Imperatrice Regina , fuoi 
Eredi, e fucceffori , ed erta dal canto fuo re- 
nunzia ad ogni , e qualunque altra pretenfio- 
ne , che aver potefle fall’ eredità di Baviera » 
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come anche non prenderà parte alcuna nella 
Dieta dell’ Impero, nè nell’ amminiftrazione del 
Circolo di Baviera , che tutta interamente abt 
bandona a S. A. Elettorale , che dal canto Tuo 
afiume l'opra di fé e Tuoi Eredi tutti i peli 
di qualfivoglia forte che vi fi trovano ad-, 
dollari . 

Art. VI. S. M. l’ Imperatrice Regina , e 
S. A. Elettorale Palatina fi coqfegr.eranno re- 
ciprocamente tutte le Carte , Lettere , Docu* 
menti , e Archivi relativamente alle Città , 
Paefi , e Luoghi vicendevolmente ceduti, e 16. 
giorni dopo la firma della prefente Convenzio- 
ne le Truppe Regie Imperiali reftituiranno 
quella porzione di , Baviera. , che in vigore 
dell’ Articolo primo dee ritornare a S. A. E- 
lettorale Palatina reftando in pofieflo come Co- 
pra del paefe , che vien ceduto alla M. S. 
Imperiale» e Reale.. 

. . ? . > 4 

Tejcben 13. Maggio 1779. 

Quelli due foli documenti hanno pollo 
itogli annali del Regno della Imperatrice Regir 
na : tutti gli altri! ^abiliti in detto Trattato 
di pace, come gli atti di accellione dell’ Impe- 
ratore Giufeppe II . , in qualità di Correggente 
degli Stati materni, del Re di Prufsia, dell’ E- 
lettor di Sajjònia, la Convenzione fra le Córti 
di Manbeim , e di Drefda , 1 ’ atto di accefiìone 
del Duca di Due-Ponti , e finalmente gli .atti 
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di garanzìa di S. M; Criftianilìima , e della Im- 
peratrice delle Rujsie , non riguardano il noftro 
aliamo . 

Colla pace di Tefchcn la cafa d’ Auftria 
acquiftò una eftenfione di paefe di circa 60. 
miglia , unendo la Contea del Tirolo coll’ Ar- 
ciducato d’ Auftria , popolato da circa cento 
mila anime , e della rendita di più di un mil- 
lione di fiorini. Il paefe , che MARIA TE- 
RESA reftituì all’ Elettor Pelatino , in vigore 
di detto Trattato, fi eftende circa fettant3 mi- 
glia lungo il Danubio, e altrettanto verfo le 
frontiere della Boemia . Così fu terminata una 
guerra , che non avea altro prefentato co’i 
fuoi preparativi , che l’ afpetto del terrore , e 
della ftrage , fenza la fua realtà . 

L’ Imperatrice Regina per dimoftrare al 
Conte Filippo di Cobenzel fuo Miniftro Pleni- 
potenziario a Tescben la fua riconofcenza , lo 
fcelfe per aiuto nel miniftero del Principe di 
Kaunitz Rittberg , che dopo aver 3*. anni 
fedelmente fervilo la fua Sovrana , le avea ri- 
chiedo in tal guifa di diminuire il pelo di fue 
fatiche . PolTa il primo imitare il fecondo 
nella fedeltà , nello zelo per la cafa Imperiale , 
nelle fue^grandi vedute , nelle fue politiche 
cognizioni !.. . _ » 

Le Truppe Auftriache, fottofcritto appe- 
na il Trattato, ritornarono alcune à guarnire 
le piazze dell’ interno degli Stati > altre for- 
marono diverfi accampamenti*,. MARIA TE- 

Tmo //, H 
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RESA fece ringraziare in fao nome gli “ Ufi- 
ziali, e i Soldati , chiamandoli debitrice deila 
faa gloria al loro coraggio . Quei Generali e 
Ufiziali , che fi erano più degli altri diftinti , 
furono ricolmati particolarmente di beneficen- 
te, e di onori . Al Generale Helrikausen , che 
fi era molto fegnalato io quella guerra , e che 
in quell’ anno, attaccato da un’ accidente apo- 
pletico rimafe privo di vita , venne inalzato 
per ordine della Imperatrice Regina un’ iiluftre 
monumento alla fua gloria , 

1780. Cedati gli ftrepiti guerrieri , potè 
MARIA TERESA con maggior tranquillità di 
animo rivolgerli alla confervazione , e all’ ac- 
crel'cimento della felicità dei Cuoi Sudditi , per 
cui fi era facrificata in tutto il tempo del fuo 
regno . 

Per tenere in maggior ficurezza i fuo* 
nuovi Stati della Baviera Aujlriac'a , fece inal- 
zare due fortezze di là dal fiume Ina , al di 
cui lavoro deftinò i Contadini del paefe , ac-* 
cordando loro l’ iftelfa paga dei Soldati . Si ri- 
folvè ancora di fabbricare due altre fortezze 
in Boemia , verfo le frontiere della Slefia Pruf- 
fiana , giacché 1’ efperienza acquattata nella 
guerra pettata avea fatto conofcere etter que- 
llo il paefe il più efpofto alle irrazioni ne- 
miche é 

Per favorire il commercio della Pollonia 
Auftriaca , o fia dei Regni di Gallicia e Ludo- 
miria pubblicò un’editto divifo in 19. artico* 
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li ,in cui accordava alle due città di Lembcrg , 
e Brody una intera libertà nel loro traffico. 

La città , e porto di Triefte occupava an- 
cora la Aia attenzione • Erto era diventate uno 
dei più frequentati , mediante le Covrane be- 
neficenze per la coftruzione di un nuovo Mo- 
lo , e Lazzeretto , e per i grandi privilegi 
concedi a tutti i negozianti foreftieri , che an- 
davano a ftabilirvifi . Fu ivi eretta una com- 
pagnia di commercio , che acquiftò una diret- 
ta corrifpondenza colle Indie Orientali , e la 
China , dove fino dall’anno 1776. fu inviata 
una nave armata in guerra , e mercantile chia- 
mata Giujeppe , e Jerefa , Cotto il comando del 
Capitano Bolts , che preCe pofleflò a nome di 
S. M. I. di una ICola (1) per ivi coftruire uno 
ftabilimento munito di (ufficiente guarnigione 
di Soldati . 

Per render più falubri alcune Parti della 
Schiavonìa , e Croazia V Imperatrice Regina 
ordinò il proCciugamento delle Paludi nelle Con- 
tee di Vefiprin e di Stulmeijenbourg , che fi 
effondevano per circa 20. miglia di paefe . In 
quefti contorni ella, fece edificare dei nuovi 
Villaggi, per ivi accogliere gran quantità di 

H 2 


(1) Preffò £ J 'fola di Tanqne bar falle sofie 
del Corsmaudei . . ...... . .... ... 
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Cattolici', che paffavano nei fuoi Stati , per 
fottrarfi alle avide prepotenze dei Governatori 
Turchi. 

Fra i molti cangiamenti , che MARIA 
TERESA avea fatti nella Legislazione, duran- 
te il fuo Regno , 1’ abolizione della tortura 
rei procedi criminali fu J* ultimo il più glo- 
riole) per la fua vita, e il più intereflfante l* 
umanità . Si fuol dire , che i Libri non fanno 
mai cangiare la faccia delle cofe, ma il Mar- 
chefe Beccaria è fiato forfè il primo, che ha 
fmentito una tale opinione, giacché la fua ope- 
ra dei delitti , e delle pene è Rata come un 
conigliere il più perfualìvo per far rifolvere 
i Principi , a proibire un’ ufo perniciofo, che 
può confondere fpeffo , come ha confufo , il reo 
coll’ innocente * ; 

LTmperator Giuseppe fi fiaccò nel mefe 
di Giugno dal fianco della augufia fua Madre , 
per abboccarli a Mobilovv (i) fecondo ciò, che 
era fiato fiffato colla Imperatrice delle Russie . 
Dopo efferfi egli trattenuto ivi qualche tempo 
con detta Sovrana , fi portò ad offervare le 
principali città dell’ Impero Ruffo , pafl'ando a 
Mosca , fua antica Metropoli , e di là a Pie- 


(i) Città del Granducato di Lituania , che 
del famoso Trattato di smembramento della Poi- 
ionia < paffuta sotto il domìnio RaJJò » 
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troburgo , refidenza Imperiale ,dove fi tratten- 
ne circa ventiquattro giorni. MARIA TERE- 
SA in quello tempo riceveva Tempre delle 
nuove del Reale Tuo Figlio , e per Aia mag- 
gior confolazione ebbe una lettera fcritta di 
proprio pugno dalla Czar a- , in cui fi congra- 
tulava delle belle virtù , ed ottime qualità , 
che adornavano Giuseppe Secondo . Quella ma- 
dre affcttuofa, non potè leggere limili confo- 
lanti efpreflioni , fenza verfare delle lacrime 
di tenerezza . 

In mezzo a quelle contentezze materne, 
venne a difturbarla un corriere, fpedito da 
Bruxelles, che le recò l’infaufta nuova di ef- 
l'er paflato all’ altra vita il dì 4. di Luglio Sua 
Altezza Reale il Principe Carlo AkJJandro di 
Lorena, Governatore Generale dei Paéfi Balli 
Auftriaci Gratv Marefciallo dell’Impero, e dop- 
piamente cognato 'dell’Imperatrice Regina ef- 
fenJo Fratello dell’ Imperator Francefco Primo 
defunto , Tuo fpofo, avendo egli fpofato l’ 
Arciducheflà Maria Anna , di lei Torcila. Al 
Governo dei detti Paefi Baffi fu dellinata l* 
Arciducheflut! Crijlina , che era fiata finquì , 
Governatrice del Regno di Ungheria difponer.** 
doli fin d’ allora, unitamente ai Duca Alberto 
di Saxe -Tefchen Tuo fpofo, di andare a rifede? 
re a Bruxelles . 

MARIA TERESA prima di lafciare il 
Mondo , volea ftabilire un decente appannag- 
gio a tutti quattro i Reali Tuoi figli . L’ Ina- 
li 3 
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peratore Giufeppe Secondo , eflendo dichiarato 
Erede dei vaiti fuoi Stati, fi trovava abbaflan- 
za provveduto dopo la i'ua morte : e 1* iileUò 
potea dirli dell’ Arciduca Pietro Leopoldo , che 
fono da 15. anni dominava la Tofcana a titolo 
di fecondogenitara. . L’ Arciduca Ferdinando 
per il fuo matrimonio colla PrincipeiTa Maria 
Beatrice d' L(le , appettava per fe , e fuoi fir 
gli i Ducati, di Modena , Reggio , Mirandola t 
e Mafia . Reflava il folo Arciduca Mafsimilia- 
no , che tolto il grado di gran Maeftro dell* 
ordine Teutonico , acquiilato dopo la morte 
del Principe Carlo fuo zio , e alcuni altri tito- 
li puramente onorifici , era un Principe fenza 
alcuna fperanza di regnare giammai . Ma l’Imr 
peratrice Regina era troppo tenera , e afiec- 
tuofa ugualmente per tutti i fuoi figli , per non 
feordare quell’ ultimo . Ella fece delle premu- 
re , onde farlo eleggere Coadiutore dell’ Arci- 
vefeovado, ed Elettorato di Coloniale render- 
lo in confeguenza futuro Sovrano, e padrone 
di quelli due Stati . La Corte di Londra , e 
quella di Verfaglies non fi oppofero ai dife- 
gni della Corte di Vienna , ma piuttofto con- 
tribuirono alla efecuzione dei fuoi progetti . 
L’ una , e 1 ’ altra aveano delle forti ragioni , 
per non difgullare la Cala d’ Aufìria . Si avan- 
zarono le cofe a tal fogno , che l’ Arciduca 
Mafsimiliano prefe ad un tratto a Vienna i quat- 
tro ordini minori per mano del Nunzio Ponti- 
ficio, e alla prelenza di tutta la Corte Imperia- 
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le veftì l’ abito Ecclefiaftico , onde potere edere 
eletto Coadiutore dell’Arcivefcovo, ed Elettor di 
Colonia , e del Vefcovo, e Principe di Munjìer . 
Gli Olande!! , che temevano 1 ’ ingrandimento 
dell’ Auftriaca Potenza , dubitando che in av- 
venire potette etter funefta alla loro Repubbli- 
ca) cercarono di far nafcere qualche oftacolo 
a una tale elezione , lenza però dimoftrarfi a- 
pertamente contrari . 

Il folo Rè di Prufsia , facendoli Tempre 
fentire , quando li trattava di qualche vantag- 
gio di una Potenza rivale , fi dichiarò altamen- 
te contrario a* una tale elezione . Scritte per- 
tanto una lettera al Regnante Elettore di Ca- 
lonia , per difloglierlo dal contribuire a una tale 
elezione stentò fubornare i Canonici di Munfter , 
e fi dirette fino all’ iftefio Pontefice Pio Sefto , 
fperando di metterlo nel fuo partito . Tutto 
fu vano . Federigo fece conofcere , che quan^ 
to era fiato terribile nelle armi > 'altrettanto 
era debole in politica contro il gabinetto Au* 
ftriaco . . •*! 

Malgrado ancora tutte le lettere, e le pro- 
teine folenni del Rè di Prufsia , l’Arciduca Maf- 
similiano fu eletto a pieni voti nel dì 7. Ago- 
fio Coadiutore di Colonia , e quindi il dì 16. 
dell’ iftefio mefe Coadiutore , e futuro Princi- 
pe di Munger . 

Quella fu 1’ ultima riprova dei talenti-del- 
P Imperatrice Regina. Sembra quali, che do- 
po aver accurato un decente appannaggio a 

H 4 


Digitized by Googk 



120 ANNALI DEL regno' v 

tutti quattro i Reali Cuoi figli, altro non avèf- 
fe da defiderare folla terra . A gran parti fi 
accollava al fepolcro , e vi fi condurte con 
tutta la prefeoza di fpirito, veramente pro- 
pria di fua grand’anima . • ' 

Verfo la metà di Novembre fu aflalita da 
Una febbre catarrale con qualche attacco al 
petto; parve fui principio che la fua malattìa 
non forte mortale'!. Il Barone di Stercb fuo 
primo medico, lucceduto al -famofo Barone 
ili Wanfvieten> diede alla Corte Imperiale tut- 
te le buone fperanze del riftabilimento del- 
la fua preziofa falute . Le furono fatte tre 
emidìoni di fingue , ma quelle non pro- 
durtelo quell’effetto, che fe n’era fperato. Il 
dì 26. dell’ ifteflò mefe di Novembre , giorno 
di Domenica , fu munita di tutti i celefìi foc- 
corfì, (oliti apprettarli dalla Chiefa Cattolica ai 
moribondi. Ebbe in feguito qualche momento 
di ripofo, e furono meno frequenti gl’ impubi 
della torte, da cui era anguttiata; ma fui far 
del giorno del martedì 28. fentendofi a poco 
a poco mancare, e difperando oramai dei ri- 
medi terreni * fi preparò al gran paflaggio. L* 
Imperatore Giuseppe fuo figlio , rimafe fempre co- 
ilancemente accanto alla fua fedia da ripofo , dove 
morì,, non potendo reftare in letto in alcuna 
pofizione . Fece a fe venire tutti i Reali fuoi 
dgli , cioè il fuddctco Imperatore , 1 ’ Arciduca 
Mafsimiliano , le Arciducheflc Crijìina col Duca 
Alberto fuo fpofo, e l’ Arcidqchetta Maria An- 
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né , e Maria Elisabetta. Scena patetica» e in- 
tere flan te di quante mai ne abbiano potuto ve- 
dere le Corti Reali accadde allora in quel pun- 
to- Chiamò a nome or 1 ’ uno, or f altro , a 
cui diede 1- ultimo addio; rammentò loro qua- 
li foflero i doveri di un Sovrano , raccomandò 
a Giuseppe Secondo le due Arciduchefle , pre- 
gandolo a tenere loro luogo di Padre, e refe 
1’ anima al Tuo Creatore il dì 29. di Novem- 
bre alle ore due della sera , nella sua età di 
anni 6 3., Tei meli, e 16. giorni. Ella era l* 
ultimo Superflue della Cafa d’ Auflria , che 
per lo fpazio di cinque fecoli avea foftenuto 
uno fplendore brillante nella Europa. Si fpar- 
fero in gran copia delle lacrime . La Città di 
Vienna rimafe cofternata , il Palazzo Imperia-^, 
le prefe ad un tratto il più orrido afpetto . 

E’ qui troppo a propofito il riportare una 
lettera intereflante falla morte della «Imperatri- 
ce Regina. La premura, con cui fl è ricerca- 
ta, ci fa fperare, che fl leggerà forte con 
maggior piacere di un’ orazione funebre , per- 
chè eflà è il primo grido del cuore di una Da- 
ma afFettuofa , c fenfibile , che è vifluta lungo 
tempo nella grazia , e nella intimità della l'uà 
Augufta Padrona . Quefta lettera non fu fcritta 
per il Pubblico , ma bensì per un’amica parti- 
colare. Ma quefta fi è fatto un’onore di moftrar- 
la , ed ha avuto il piacete di offervare la pro- 
fonda impresone , che faceva (òpra tutte le 
f anime. Vi fi prefenta lo lpettacolo di una 
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grande Regina , che con un eroico » e criltia- 
no coraggio s'incammina francamente verfo la 
ftrada deila Eternità. . 

L E T TE R A; 

DELLA SIGNORA ... . . . 

Dama di onore dell ’ Imperatrice Regina Maria 
Te re fa alla Signora Contesa di Zuk .... fua 
amica . , , ' # 

Signora 

• 1 i' • t 

Vienna 6 . Dicembre 1780. 

t . . • » 

O Himè ! avete voi penfato a me , o Signo» 
ra , fenrendo la morte della noftra lmpe« 
ratrice? Colpo crudele ! Quale terribil novel- 
la ! Io non mi era ancora riftabilita dalla mia 
ultima malattia, allorché leppi il principio del- 
la fua . Un difgraziato prefentimento mi fece 
piangere tutto il giorno : quello era il dì 25. di 
Novembre . Mio fratello s’impazientava dei miei 
pianti , e dei miei lamenti : credendo di con;* 
iblarmi , mi facea figurare la tofle dell’Impe- 
ratrice una bagattella . 

Io mi ftrafcinai il Vennerdì alla Corte ; 

mi fi dille , che 1 * Imperatore non vi era 

altri fi farebbero rialhciirati > ma io ritornai a 
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cafa anche più malinconica , e afflitta . Una 
donna di guardaroba mi aveva detto , che l* 
Imperatrice era Hata più minuti fenza pollo , 
e fenza refpiro nella notte ; che ella non 
poteva (lare ai letto » nè fofFrire una ca- 
mera calda ec. ec. che i Tuoi figli ignorava- 
no il Tuo fiato .... a quefte parole io pre* 

fagii la fua morte . 

Ricordatevi , o Signora , che ufeivo da 
uno fiato, appreflo a poco fimile , e che fo- 
la mente a forza di fudori mi ero fottratta a 
un manifefto pericolo . Mi figuravo dunque 

quefta degna Imperatrice coi fuoi 6$. anni, 
due volte più grafia di me, col petto ancor 
più imbarazzato , con un difgufio naturale per 
.il, calore ancor più temperato, detefiando f 
idea, e il fufpetto di fudare. 

Mio Dio! mio Dio! Tu avevi ftabilito ir- 
revocabilmente la fine di quefta buona madre 
deglTnfelici; Gmili circoftanze davano fcricte nell’ 
ordine della tua Previdenza ; erano quefte delle 
piccole caufe , che concorrevano alla grande , 
alla terribile cataftrofe, che mette la cofterna- 
zione in tutti i cuori . 

Sua Maeftà dimandò i Sacramenti la Do- 
menica colla tranquillità di una PreHefiinata . 
Si direbbe dai Filofofi da Eroina . Quefta pa- 
rola non mi ferobra qui a propofito . Io non 
ho giammai veduto morir degli Eroi . Ciò che 
ne ho letto, non raftomiglia in alcuna maniera 
a quefta morte felice. 
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Figuratevi , o Signora , l’ immortale MA^ 
"RIA TERESA , circondata dai Tuoi figli , an- 
dando incontro al Sacramento fino alla porta 
delia fua anticamera . Ella li avea già preve- 
nati di non turbare la. l'acra, e augnila cere- 
monia con delle (grida , e dei pianti . Dopo 
che tutto. fu terminato con decenza, ringraziò 
i fuoi figli' della violenza , che fi erano fatta . 
Li pregò di non difturbare i Tuoi ultimi mo- 
menti , dimoftrandole il loro dolore . Dalla Do- 
menica fino al Mercoledì , in cui è morta , 1* 
Imperatore non è fiato punto nel fuo quartie- 
re , ed : ha dormito tutto veftito nella antica- 
mera di fila Madre. Ubbidiente ai Tuoi voleri 
fi allontanava da lei , allorquando le lacrime Io 
foffogavano. Le Principelle, meno forti di lui, 
non avevano ballante fermezza di fpirito, per 
refi fiere a un sì tenero fpettacolo . Ella ha 
fcritto loro tre volte in quelli qaattro giorni. 
Quando effe erano predo di lei , parlava loro 
di cofe indifferenti . 

Il martedì mattina , le fi diede 1’ eftrema un- 
zione ; Ella benedì i Tuoi figli con tenerezza , 
e effufione di cuore , Benedicendo l’Imperatore 
gli raccomandò la faa famiglia , i faoi popoli , 
e fpecialmente i poveri... i miei poveri pen- 
Jionati . . miei poveri orfanelli . . Si' intenerì parlan- 
do dei poveri Orfanelli , e fece promettere all* 
Imperatore , di non cangiar cola alcuna . Lo 
incaricò della lua benedizione per i fuoi figli 
alienti, e i fuoi Nipoti, e parlò della fua mor- 
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te, come di un affare di Stato , che bifognaffe 
jefeguire. 

Ordinò i fuoi funerali-»" e la fua fepol tura : 
fece giurare all’Imperatore di non (offrire, che 
fi recitaffe la fua orazione funebre : non can- 
giò cofa alcuna dell’ antica etichetta, giacché 
non (ì poffono rendere più femplici , e mode- 
lli i Funerali, che li ufano dalla Cafa di Aujiria. 
Proibì a tutti i luoi figli di alludervi. L’Im- 
peratore fece offervare i di lei cenni alle fue 
ìbrelle , ma egli , e fuo fratello vi hanno af- 
fiditi . 

Nei giorni del martedì , e del Mercoledì 
I’ Imperatrice ebbe dei fieri affalti , in cui le 
mancò la voce, il polfo, e la cognizione .Que- 
lli terribili forieri della morte non cangiarono 
la tranquillità della fua anima . Ritornata in fe 
fteffa , fi {fentiva confolare dai fuoi figli , e le Pcr- 
fone , che le davano d’ intorno . L’ Imperatore 
le dille una volta, che ammirava la grandezza 
del fuo coraggio: Ella forridendo dolcemente 
gli diffe . 

. n Lo dato in cui io fono è lo fcoglio di 
ciò, che fi chiama .forza, e grandezza. Tutto 
fparifce in quedi momenti. La tranquillità, in cui 
voi mi vedete , dipende da quello che vede la 
purità del mio cuore . Nel tempo di un Re- 
gno penofo di 40. anni la mia intenzione co- 
•ftante è data fempre quella di far del bene . 
Io ho amato , e ricercato la verità : forfè fono 
fiata ingannata , e ancor più malfervita. La tran- 
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quillità,di cui io godo, è una prima grazia della 
mifericordia di Dio, che me ne fa fperare del* 
le altre .... Io non ho giammai chiufo il mio 
cuore alle* grida degli infelici ; è quella 1’ idea 
la più confolante , che io abbia in quelli ulti- 
mi miei momenti . „ 

Sarebbe necelfario un volume per ren- 
dervi conto , Signora, di tutte le parole edi- 
ficanti , ammirabili, e inlieme confutanti , che 
ella ha proferite net breve corfo della l'uà ma- 
lattia. Ecco veramenre la donna forte che gioi- 
rà nella Sede Celelle .Quella Principeffa., che 
fino dai fuol primi anni avea fidato gli oc- 
chi e V attenzione dell' Europa ; che è fiata 
ammirata in tutti gli avvenimenti del fuo Re- 
gno, tanto infelici , che gloriofi; che era gran- 
de fui trono , amabile nella fua vita privata , 
e domefiica, ha raddopiato tutti i fuoi meri- 
ti palTati nella fua morte .... Mio Dio ! Voi 
fiete ammirabile in tutte le opere vofire ! 

Voi faprete fenza dubbio, o Signora, che 
1’ Imperatrice avea fatto erigere il fuo Sepol- 
cro più di zo. anni avanti la fua morte . Po- 
co dopo quella dell’ Imperatore accaduta in 
Jnfprucb , ella fece fare il foo depofito. Poche 
perfone fapevano quella particolarità ; tutti igno- 
ravano, che ella avelie fatto colle fue mani il 
fuo abito mortuario, che è fiato elio trovato in 
un armadio molto remoto ,dove era ripiegato, e 
difpojlo colla premura più gran le . Le donne 
$h« godevano più delle altee la fua intimità le. 
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hanno veduto cucire quella velie funebre in 
fegreto. Rifpettando i voleri della loro augn- 
ila Sovrana hanno folo dopò la fua morte rag- 
guagliato l* Imperatore di una tale particolarità 
come pure delle aufterità , che avea raddop- 
piato da alcuni anni , Benché di una età ora- 
mai avanzata, foffirendo degli incomodi non 
ha giammai mangiato dei cibi graffi nella Qua- 
refima, e nei giorni di digiuno lì contentava 
di una zuppa a mezzo giorno, e di un altra 
la fera . Si alzava Tempre a ore 5. della mat- 
tima, e nei giorni di comunione due ore più 
predo , Non finirei giammai , fe fcrivellì anco- 
ra un anno intero . Perchè fono io ancora in 
vita, allorché MARIA TERESA è nel Sepol- 
cro- Eterna Bontà! Sia benedetta la mano e che 
ci colpifce, come quella che ci ricolma di be- 
ni . Vi fono dei grandi argomenti di confola- 
zione nella circodanza attuale . L’ Imperatore 
è giudo: egli ama il fuo popolo, e non accor- 
da i Tuoi favori , fe non al merito ec. ec. ec, 

* ■ • lo ho 1 J onore di elTere . 

L 'Europa fece la perdita di una delle più 
grandi, e delle più virruofe PrincipelTe, che 
abbiano giammai illudrato il Trono, e la Nazione 
Auftrìaca , quella di una Sovrana adorata*, il di 
cui nome palferà con tenerezza , e con elogio 
alla poderità più remota . 

La morte-, che non efaudifce giammai ab- 
badanza predo i voti dei popoli , che gemono 
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focco il giogo dei Tiranni , è troppo forda ai 
voti generali che elfi porgono per la confer- 
vazione dei Sovrani, che amano. Quella im- 
placabile nemica della nollra efiftenza , che 
colpifce ugualmente lo fcettro , e 1’ aratro , che 
fparge il luteo nei palazzi dorati di un Defpota , 
come nelle umili capanne dei l'uoi (chiavi , non 
rifpetta nè il diadema , nè l’ amore degli uomi- 
ni per la facra fronte, che n’ è adornata. A 
un tempo ifleflb ella toglie la vita a dei buo- 
ni Re, e la felicità dei loro fudditi . Infenfibi- 
le alle loro preghiere, fenza .riguardi per il 
loro attacco , ella ne tronca i legami , facrifi- 
cando la vittiuma illuflre , che n’ era l’ oggetto . 

L’ Augufta MARIA TERESA terminò la 
carriera la più brillante, e la più fortunata in 
una età , in cui gl’ individui , fovente i meno 
utili, e qualche volta i meno (limabili p odono 
ancora fperare di vivere lungo tempo. Un Re- 
gno sì bello quanto il fuo avrebbe dovuto 
edere eterno . 

Ella produfle 1’ univerfale dolore dei Tuoi ■ 
fudditi . Lacrime veramente lìncere hanno ono- 
rato il fuo convoglio funebre . La fua memo- 
ria generalmente cara , e degna di erterlo, non 
fi Scancellerà giammai dai cuori , in cui vive : 
erta è imprerta dalia riconofcenza in quello dei 
popoli numerort, che ha governati con ugual 
laviezza e bontà , e dalla (lima in quello degli 
Stranieri, di cui ha rifvegliàto l’ammirazióne, 
c meritato il Suffragio . Ècco tutto ciò che le 

rerta 
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refta di tanti onori, e di tanti beni, di coi ha 
goduto durante un Regno lungo, e gloriofo , 
Segnalato dalla clemenza, e dalla virtù più che 
dalle vittorie , e dai trionfi . E qual è il Prin- 
cipe nella Moria , a cui le nazioni abbiano con- 
facrato un tributo più lufinghiero? 

Tutte le Epoche della Vita di quella vir- 
tuofa Principefla hanno ugualmente concorfo 
ad aumentare la fua gloria , e a cimentare la 
Tua felicità. In tempo di pace ha procurato f 
abbondanza al fuo popolo; nella profperità i 
fuoi benefici fi fono fparfi fulle differenti claflì 
dei fuo» fudditi . La dolcezza, .e l’equità del 
fuo governo le hanno inalzato degli altari nei 
loro cuori, e ottenuto la tenerezza che debbo- 
no, e dimoffrano i figli a una madre affettuofa. 

La prefenza di fpirito , che dimoftrò nel- 
le fue difgrazie, lo ftoicifmo, con cui foftenne 
delle vicende, poco durevoli ma terribili, l* 
intrepido coraggio , con cui le fuperò , forprc- 
fe l’intiera Europa* e le guadagnò il rii'pec- 
to dei fuoi nemici . Pareva ftrano ed ingiufto 
vedere formidabili Potenze , collegate infieme 
per fpogliare una donna della eredità dei fuoi 
antenati . Ma con qual gioia fu vedu*''*. con- 

•quiffare ella ftefia » fuoi propri Stati, e con- 
ferva rii ! 

• .Alla fagacità dello fpirito, alla elevazione 
del cuore , quella Principeffa riuniva i vantag- 
gi del corpo , che nel fuo fedo tengono luogo 
4i ogni altro merito, t lo difpeofa di jicqui- 
Tomo //. X 
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130 annali del regno 
ftarne. Si vedeva brillare in lei una unione 
ben rara dei doni i più preziofi della natura ; 
le qualità di una donna amabile , la grandezza 
di anima di un Eroe, e le grazie di una Dea . 

Fedele e tenera fpofa , madre fortunata e 
feconda ella ebbe la felicità di porre colle fue 
proprie mani la Corona Imperiale fulla tefta 
dei Granduca Francejco fuo fpofo . Dopo aver- 
lo inalzato all’ Impero col fuccellò delle fue ar- 
mi > ella ha dato del fangue di un Imperatore 
fatto da lei, dei Principi fortunati per Sovrani, 
e delie campagne amabili e care alla metà dei 
Regnanti della Europa . 

Il fuo Regno fu Un’ incatenamento di pro- 
fperità pubbliche e particolari , di cui forfè 1* 
Iftoria non ci offre alcun’ efempio . Aleffandro 
che incendiò 1’ Afta intera fenza farne la con- 
quifta , Carlo Duodecimo che mede fottofopra 
il Settentrione, per imitare le avventure furiofe 
dell’ Eroe ufcito dalla Macedonia , fono morti tutti 
due nel fiore degli anni , e fenza pofterità , u- 
no dalle confeguenze dei fuoi libertinaggi, 1* 
altro vittima di un tradimento, che la fua cru- 
dele clemenza avrebbe giuftificato, fe f affaffi- 
nio di un Re potefTe efl'erlo. 

Augujìo , che fece la metà del mondo il 
patrimonio di un folo uomo , che meffe in ca- 
tene una vafta Repubblica , che rimafe sì lun- 
go tempo pacifico polfeffore di un Impero, inal- 
zato filile rovine della fua Patria , che vide ai 
fuoi piedi un Senato di Re , tributargli 1* incen- 
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fo colle bafiezze; Augujìo fa difgraziato nella 
fua cafa e drfonorato nella fua famiglia . 

Luigi XIV. sì lungo tempo vittoriofo , il 
terrore dei faci nemici , la di cui fama giunfe 
alla eftremità della terra , provò infine delle 
vicende umilianti, e il fuo Regno delle calami-' 
tà difallrofe . Nell’epoca la più brillante del 
Regno egli fegnalò il fuo difpotifmo colla per- 
fecuzione, e l’ultimo periodo divenne odiofo 
al fuo popolo . Quello Monarca fu anguftiato 
da amarezze terribili fulla fine del fuo Regno . 
Della fua numerofa famiglia, altro più non gli 
era rimafto, che il fuo Bifnipote, cioè un fan- 
ciullo debole, un languido rampollo, a cui fa- 
lò poteva trafmettere i trilli avanzi dei fuoi 
eccedi fanelli , e di una gloria aborrita da tut- 
ta la terra . Egli morì difgullato della vita , op- 
prelfa di dolore, angulliato dai rimorfi. 

Fra i Principi contemporanei di MARIA 
TERESA non ve n’è alcuno che l’abbia ugua- 
gliata infelicità, nè farpaflata in merito. Lui- 
gi XV. degno per le fae qualità pedonali di 
morire l’alleato e l’amico di una Principefia 
sì grande, non è fiato felice nel farlene una 
nemica . Naturalmente buono , giufto ed uma- 
no, egli ebbe la dil'grazia di edere ingannato 
da alcuni uomini , in cui avea riporta la tua 
fiducia. Il fuo popolo, che egli amava, e da 
cui era adorato fu milèrabile in molti periodi 
del fuo Regno , in cui furono adottate le no- 
vità le più ftravaganti > e le più pcricolofe • 

- la 
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Giorgio III. Principe dolce, religiofo, a- 
mico della femplicità, che dà fai Trono il ra- 
ro efempio di un’ amor coniugale veramente 
collante, e coronato da una poderità non me*, 
no draordinaria, è un* individuo infelice come fpo- 
fo'felicifiimo. La Provvidenza ha folo ricompenfato 
ìa fua tenerezza , dandogli quattordici figli che 
fanno la delizia della fua vita privata . 

Federigo fempre grande , • Tempre vittorio- 
fo, degno rivale di MARIATERESA, di cui 
ha bilanciato la fortuna ; Capitano intrepido nel 
Campo di Marte , faggio Legislatore fui trono , 
abile nella guerra, e nella pace, alla teda del- 
le Armate, e nei gabinetti, egli è dato il ter- 
rete dei Tuoi nemici, l’oggetto dell’ ammirazio- 
ne di tutta f Europa , e quello della riccno- 
fcenza del Tuo popolo. Ma egli abbandonerà la 
vita, fenza aver gudato i piaceri che offre u- 
na fruttuofa unione coniugale . Il dolce nome 
di Padre non è giammai rifuonato al fuo orec- 
chio . La fua Corona , ed il fuo fcettro pane- 
ranno ad un Erede, che non è fuo figlio. Al- 
tro non è mancato alla fua felicità , che la glo- 
ria di trafmetterlo alla poderità in un feguico 
di Re ufciti da effo . 

Per trovare fulla terra una teda coronata, 
qapace di contradare in merito , e in fortuna 
con MARIA TERESA, bifogna cercarla nel 
fedo, e fui Trono di Pietro il Grande. MaCa« 
ferina Seconda vi è giunta per mezzo folo di una 
rivoluzione. Elia non ha conquidacogli dati dei 
Tuoi antenati colle armi alla mano. 
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Il folo Regno di MARIA TERESA non (of- 
fre alcun rimprovero . Efl'o offre un fcguito non 
interrotto di faggi Principi, di virtù lolide , e 
dolci , di profperità luminofe e durevoli, in 
cui non fi è fmentita giammai . Bello fino dal- 
la fua prima aurora, fi è mantenuto così nel 
fuo fine . Il Governo di quella Augufla Princi- 
peffa è un raro efempio di moderazione , di 
giuftizia, di beneficenza , che può fervire di, 
model lo ai Sovrani gclofi della felicità dei lo- 
ro popoli. 

Dopo la morte dell’ Imperatrice Regina fu 
fatto in fuo onore un fuperbo epitaffio , fcritto 
in una lingua adeffo molto ignorata, e poco al- 
la moda; ella è però la lingua dei Demofieni, 
dei Platoni, dei Sufocli. Non fia difeso ai let- 
tori il leggerlo tradotto in Italiano alla fine di 
quelli Annali . 


. t • 
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Si è veduto ancora girare per le mani di 
pochi un altro graziofo Epitaffio fatto per h 
tomba dell’ Imperator FRANCESCO I., e dell’ 
Imperatrice MARIA TERESA. Senza fare di 
eflo alcun panegirico ballerà folo il riportarlo . 
L’ autore è anonimo la fua modellia lo ha ve- 
rifimilmente forzato a mafcherarfi . Egli ha fat- 
to ciò che dovrebbero fare tanti altri , che fan- 
no (lampare i loro nomi a caratteri majufcoli 
fu i frontefpizi dei libri , onde polla la polle- 
rità, feppure quelli libri le arriveranno, met- 
terli nel folito rango degl’imbrattatori di car- 
ta bianca. L 'Epitaffio è il feguente. 

La more feule les fépara : 

Lear omitiè tendre , et fidelt 
Un jour aux morteli fervira 
Ou de reprocbe , ou de modele , 
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